
  

  

  

  

  

  

UDINE — Anno VI — N. ili 

| Pero, Spettacolo di 
‘ mai raggiunto, 

w 

   

  

  

   
« col DUCE E PER 

  

    

IL DUCE » 
       

| Martedì 11 Maggio 1937 XV 

    
  
  

: 
a o 

pe , = w î " AMMINISTRAZIONE 4 ot ON SPT Ì i TO | PREZZI DELLE INSERZIONI : per millimetro. di altezza, larghezza una colonna : 
villa E Pace ORIONE i 8,80 Abbonamenti: Anno L, 79 eni QUOTIDIANO DEL.P ARTIFO NAZIO N ALE F ASCISTA Ve Commerciali L. id0 » Finanziari, Legali, ecc. L.,8 > Necrologi L. 2,- Cronaca L..2.50 . pia o to o 1 i i i NR ; ; , #- sem, LL 38 sita, L, 20 + Estero L, 155 + Una copia cent, 30 «a C, CP. 

rr rece nette e 
  ceca 

ZONA og AZIO 

  

  
E 

      

   
ROMA, 10. 

Spettacolo formidabile, grandio- 
so, quello che Roma ha offerto 
nella giornata celebrativa dell’Im- 

proporzioni 
a cui, il movi- 

mento, l'impeto di folle innume- 
revoli hanno dato una immensi. 
tà oceanica in cui si è vista tut- 

‘ta una città, vegliar in attesa del- 
l'alba per vivere sin dai primi 
momenti, questa festa sacra d'I- 
talia... i 

Hotte di vigilia 
Il traffico dell’Urbe, non ha più 

conosciuto un momento nè di in- 
. tervallo, nè di attenuazione, La 
notte ha avuto la stessa vita del 

| pienissimo giorno, i mercati, i ne- 
‘ gozi, i luoghi di ritrovo sono ri- 
masti aperti, le folle hanno inva- 
so caffè, trattorie, tranvai, auto- 
bus hanno trasportato ininterot- 

‘ camente masse di'passesgeri, 
Roma ha saputo assolvere pie- 

| *snamenteril' suo ufficio» di' Capitàle 
dell'Impero, ospitando nell’ordi- 
né biù. perfetto. una, popolazione 
‘pari a quella di una grande cit- 
tà, Imponente la partecipazione 
degli stranieri che a migliaia e | 
migliaia sono accorsi ad ammi-|# 
rare. lo. spettacolo. inusitato. <.; 

À un così eccezionale spostemento 
di masse, ha dovuto necessariamen- 
te corrispondere un eccezionale com 
plesso di norme e di' provvedimenti, 

«diretti a regolare la circolazione 
‘stradale. A. tale scopo le comuni- 
cazioni auto tramviarie non solo 
«non hanno ma; cessato durante la 
notte, Ina sono state avviate. su 

 NUOVi e più numerosi percorsi per 
dividere opportunamente in una se 
rie prestabilita di itinerari le cen- 
tinaia dj migliaia di passeggeri, che 
‘hanno dovuto trasportare. All’una 
clì notte, pui, trame e autobus per 
non intralciare l'afflusso nei punti 
di necesso alia zona della rivista, 
hanno sospeso il loro traffico per 
tutta que.la vasta parte di Roma che 
circonda via dell'Impero, via dei 

Trionfi, viale Aventino, 
La cittadinanza e con essa la mas 

sa innumere degli ospiti dell'Urbe, 
hanno risposto con magnifica disci 
plina agli inviti delle autorità pre- 
poste all'ordine pubblico, per modo 
che, nonostante le centinaia di mi- 
gliaia di persone che da ogni parte 
hanno mosso verso una unica arte- 
ria, nessun inconveniente e, tanto 
meno. nessun incidente è venuto a 
‘turbars 'a solenne festa celebrativa. 

" . 

Folia oceanica 
All'alba l'esotio era già in gran 

parte compiuto c già le alture tra 
ll viale Aventino e via dell'Imper> 
apparivano nereggianti di folla, ac- 

cursa sei sette ore prima, dell'inizio 
delia rivista. A mano, a mano si 
soho popolaie anche le tribune, le 
quali, partendo dal Vittoriano, su 
uu percorso compiessivo dj oltre sei 
chilometri raggiungevano la pirami- 
de di Caio Cestio e il villaggio dai 
giornalisti, i i 

Ma l'adunata non era terminata 
ancora, chè vaste ondate dj folla 
si. aggiungevauo continuamente, 
Sempre più imponenti, a misura 
che si evvicinava l’ora della cele. 
brazione. La chiusura degli accessi 
al luogo della rivista era stata fissa- 
ta per le ore 8,50, ma già assa; pri. 
ma di quell’ora la saturazione dei 
posti e degl: spazi disponibili era 
giùnta all'estremo limite. i 

sotto ji grandi archi della Basilica 
di Massenzio fra le colonne del Tem 

» pio di Venere e Roma, ai fianchi del 
Colosseo e suj bordi dej suoi piani 
concentrici, sui loggiati prospicienti 
il Foro, dall’alto dj via dell'Impero, 
lungo l’eccelso emiciclo dei Merca- 
ti‘di Trajano, sulle pendici meridio. 
nali del Palatino, del Campidoglio, 
del Colla Appio e dell'Orto Botanico 
‘Sui prati. tra la passeggiata archeo 
logica e piazza Raudusculana,: do- 
vunque J'occhio potesse arrivare, Ja. 
folla componeva una mica Immen- 
62 mobile grandiosa cornice. Piaz- 
za Raudusculana rappresentava per 

‘così dire, il punto di saldatura fra 
il popolo e Je truppe, : 

Quivi la moltitudine distendeva !e 
sue ultime propaggini e, dove essa 
sessava, le truppe partecipanti alla 
rivista iniziavano il loro ammassa- 
mento superbo che dopo essersi 1- 

perto quasi a ventaglio tra la via 
Appia Antica e il viale Latino, tra 
Ripa Grande e Bocca della. Verità, 
si è venuto poi restringendo èntro 
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i limiti meno imponenti per tra. 
sformarsi in rigido, compatto schie- 
ramento, 

L'ammassamento 
. Le formazioni dirette verso il cuo. 

re dell'Urbe e mossesi dalle caserme 
@ dagli accampamenti nel primo 
mattino, hanno avuto gli applausi 
entusiastici della folla. Frenetica- 
mente applaudito il passaggio del- 
la colonna composta dai circa quat- 
trocento vessilli delle forze armate 
mossa dal Vittoriano, ove le inse- 
gne erano state deposte e dell’alt:a 
colonna, proveniente dallo Stadio 
dela N. GF. dittotit 3 labari ed i 
gagliardeiti del Partito. i 

Le truppe coloniali sj sono con- 
centrate in via Appia Antica e il 
loro pittoresco passaggio per le vie 
dell’Urbe ha suscitato il più vivo in: 
teresse nella folia che vedeva in 
questi: fedelissimi la rappresentanza 
‘armata :di tutte le genti. dell'Impero, 
“Quando lo schieramento è sta:o 
‘ultimato, l'occhio-’che ron. poteva 
Misurare, e arstento vedeva uria pic 

   

       

  

Sopraggiunge subito il comandan 
te del Corpo di Armata, generale Si 
ciliani, ‘con il suo stato maggiore. 

E' atmosfera dij trionfo, Si appresta- 
no a, sfilare le formazionj armate. 
Aprono lo sfilamento i sansepoicri- 
sti, l'aristocrazia della Rivoluzione, 

‘i primi fedeli del Capo, Il popolo 
comiprende i. valore della loro pre- 
cedenza e lungamente acclama, 

‘Una siepe tricolore 

La rivista continua, Ecco i la- 
bavi, i gog.ard4ià e i. vessilli 
ela organizzazioni del Regime, 
Solo prune, le medaglie a:Oro, 
subito segulie dai vessilli dello 
organizzazioni combajtentisitiche! 
8 del blocco aurea delle insegne 
federall. Sopraggiungono i Fasci 
Giovanili di CombatyimeNto che 
misurano ji ritmo celere delia 
marcia sui festosi inni della Rivo- 
iuzione e si chiude così lo Sfila- 
mento della prima colonna, 
Una breve pausa, poi, con alla 

testa il Generale Seadu, appare 
li fronte della seconda Colomna. 
sono i vessillj decorati della, Guer 
la Italo-Etiopica,/ cui subito sè 
guono i vessilli delle forze arma- 
te. La fitta siepe tricolore si in- 
china, s’multaneamente, innanzi 
al Re Imperatore, come un’umica 
ala di gloria. Colcluda la massa 
dei gagilardett; e dej vessilli, uno 
scaglione di ufficiali im congedo 
e tra essi, numerosissimi vestono 
la divisa coloniale e, quasi tutti 
hanno il largo petto copiosamen» 
te decorato. S. M. il Re Impera- 
tore porta, quasi ininterrottamen- 
te, la mano alla visiera. È 

Con particolare affezione è sa- 
lutata dalla folla le rappresentan- 
ze degli operai venuti dall'Africa 
Italiana. Energici, fierissimi, e- 
spressione della, giovinezza fasci- 
Sta, vengono ora marciando im- 
peccabilmente i giovani delle) 
Scuole Militari aeronautica e na- 
vale e dell’Accademia di Educa- 
zione Fisica della Farnesina. Il 
Popolo applaude . con clamorosa 
insistenza. Seleuono i tre reggi- 
menti Granatieri di Sardegna, in 
completo assetto di guerra insie 
Ne con le batterie di accompa- 
gNamento e con le batterie someg 
glate. Anche l’ottantuno fanteria 
pegeclatori delle Alpi», passa: del 
Ulto equipaggiato per il combat- timento, 3 A n 

Alpini della “Pusteria,,. 
Un largo scrosciar ‘ di applausi, 

che viene dal. fondo della, via, an: Nunzia. il sopraggiungere delle .u- 
Nifà alping della divisione «Puste- 
Tia». I bei soldati della montagna 
recano, le corde delle ascese epi- 
che e alle spalle picozza e fucile, 
Imponente, per la sua poderosa 
Mmodernissima attrezzatura tecni» 
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vertiva tuttavia la imponenza gran 
diosa, Erano in armi complessiva» 
mente, per partecipare alla manife- 
stazione guerriera con la quale VT 
talia celebra il primo annuale del- 
la. fondazione dell’Impero, quattro- 
mila ufficiali, 40 mila-uomini di trup 
‘pa, e si addensavano ‘sulle linee di 
schieramento 2200 cavalli, 246 pezzi 
di artiglieria, 200 carri armati e 300 
automezzi, | 

Tuito questo ammassamenio di re- 
parti cui sj aggiungevano i Sànse- 
polcristi e i giovanissimi delle orga- 
nizzazioni del Partito, diviso in tre 
grandi colonne, era agli ordini del 
generale Siciliani, comandante j} Cor 
po d’Armata di Roma. 
Mentre così ferveva: e tumultuava 

la vita nella zona retrosiante a via 
dell'Impero, quivi, chiusj ormai tut 
ti» gli sbocchi, colmate sino all’in- 
verosimile. tutte le tribune, si diffon- 
deva, dopo i clamori'e dopo gli echi 
‘di cento: e cento ‘musiche, quel’ si- 
lerzio che, esprime. ancor più ‘ché 
Lon lo possano ile-gridave gli ap- 
plausi, la ansiv #eil'attesa “che pre: 
annuncia.nla immimenza’ ‘di ‘quelle 

data: gran d 

tare il popolo ai più ‘alti vertici del. 
l'entusiasmo. i 

Sono le ore nove. Incalzano i rin- 

tocchi svelti della campana del Cam. 
pidoglio. Viene anche, di lontano, il 
suono. di altre campane. Via. ‘del- 
‘(l'Impero è una pianca strada che 
corre, dal Colosseo alla Piazza. Ve- 
nezia, fra le Piramidi. delle tribune 
scarlatte immensamente ricolme, Ji 
palco reale innalza. il baldacchino 
rosso, cui sta in cima Ja corona au- 
rea. 

- Giungono il Re e il Duca 

E' dapperiutto il silenzio di ùna 
«stupita aspettazione. Innanzi al pal- 

co reale si schierano i corazzitri 
del Re preannunciandone l’arrivo. 
Alle ore move. e dieci 1 automo- 

i bile. chiusa che reca il Duce, rag- 
giunge il padisglione scarlatto, ove 
frattanto sono convenuti j memb®i 
del Governo e ]e più alte personwi- 
tà dello Stato e del Regime. Alle ro- 
Ve e venticinque il corteo delle au-. 
tomobi]j pure queste chiuse, che 
recano i Sovrani ed i Principi, attra- 
versa la Piazza Venezia e si arvesta 
all'ingresso. posteriore della tribuna 
reale, Dalla, Reggia. a\ Via dell’Im- 
‘pero, i.Sovrtani sono stati accompa-.   

manifestazioni che possono trespar-. 

    

I Sovrani, ossequiati dal Duce, 
prendono posto su .di una prima fi- 
la.di poltrone, IL Re Imperatore ha 
ala sua destra la Regina Imperatri. 
‘ce ed alla ‘sua sinistra la Princ.pes- 
sa di. Piemonte. Stanno alle spalle. 
del Sovrano, insieme col Duce, il 
Principe di Piemonte e-j Duchi di 
Aosta e di Spoleto, il Conte di To- 
rino, i Duchj di Genova, ‘di Berga- 
mo e di Ancona, Fanno cerchio !e 

alte personalità. La Principessa di 
Piemonte veste l’abito di crocerossi- 
na. L'applauso della: moltitudine ed 
il grido insistente dì viva il Re so- 
verchiano per alcunj.attimj l’impe. 
to. delle fanfare che intonano la 

l'ei passano velocissimi radendo Je 
tribune, e dispaiono nella chiarita 
del cielo. Si odono lontani j rombi 
di. cannoni, le ‘campane rintoccano 
‘Sempre. i 

I condottieri vitteriosi 

‘via, una nera, striscia di cavalli. E' 
il'‘reparto dei carabinieri che da 
inizio alla manifestazione. Passano, 
E avanzano soli, dopo largo spazio, 

i. Marescialli d'Italia. Badegiio è DE 
Bono.» Cavalcano vicini ; la moltitu- 
Une, li' accoglie (con-'un. lungo. ap- 
«Plauso, Il ‘Re. Imperatore; Ja Re- 
gina: Imperatrice'e il Duce ‘salutano   ‘enoti dalle. «acclamazioni ferventi 

della; folla; a Si 

  

ca, il popolo saluta ora l’ottavo 
regg. genio, Anche la, legione al- 
ditvi uela Regia Guardia di ju- 
nanza siano «a Sil applausi che 

si 1inMovano, quando Sopraggiun- 
ge il regginivino di 1ormazione di 
artiglierlu Someggiata, Eq seco. 
poi, il Keggimen.o di Marina, se- 
guito dal vattaglione «S. Mayco»n 
in grigio verde e dal Leggimento 
dell'Aeronautica, : i 
tn lungo applauso eccoglia la 
coorte aci mutilati su autocarri, 
Le cinque legioni della M. Vi S. 
N. precedute dai moschettieri del 
Duce, melitano, per la. fierezza 
del loro comportamento, l’amunti- 
l'azione della moltitudine, i 

Ora una lunga pausa, consenta 
ai reparti passati di seguire at- 
iravarso Piazza Venezia, per Via 
Nazionale e Corso Vittorio Ema- 
nuele, lasciando così libero spa- 
zio alle fo”mazioni 
predispongono a sfilare, 

Le formazioni celeri 
La squillante fanfara annuncia 

i bersaglieri che sfilano a passo 
di corsa, seguono i bersagiicri mo 
iociclisti con le mitragliatrici as- 
sicurate ai manubri. Galeppano 
poi j carabiniei, seguiti da; Ge- 
nova Cavalleria, ‘il reggimento 
gloriosg di' Pozzuolo del Friuli, e 
dallo squadrone di Pubblica Sicu- 
VOZZOA AE 

E° la volta degli artiglieri. Ar- 
tiglieria celere di Corpo: d’Armata 
e i contraerei montati sugli au- 
tocarri. I chimici hanno il volto 
coperto dalle. maschere terribili 
ed hanno a bordo dei loro ‘auto- 
carri i mezzi di difesa dall’insidia 
dei veleni. L’aria è piena di rom- 
bi e il fragore si fa più intenso 
quando passano strisciando vici- 
nissimi, quasi a sfiorarsi, i carri 
di assalto e i carri di rottura. Il 
popolo guarda, stupito questo esu- 
berante e vibrante spettacolo di 
forza, e solamente quando la vi- 
sione è finita, erompe in un 
grande applauso. 

A fedeli dell'Impero 
E' quindi la volta delle autoam. 

bulanze della croce rossa, segui. 
te dalle autovetture con a bordo 
le crocerossine. La Principessa, 
Maria. di Piemonte risponde con 
il saluto romano al saluto roma- 
no delle ‘dame, Sopraggiungono 
ora lentamente trainati da sedici 
genieri, alie corde, due . grandi 
sferici:.l’« Ardito I. » e l'« Ardito 
INT ». Giunti di fronte alla tribu- 
na Reale, i genieri mollano le 
corde e, l'uno dopo l’altro, i due 
sferici si levano lentamente ‘nel 
Cielo portati. dal vento sopra la 
grande città deserta. Dalla navi- 
cella l'equipaggio saluta romana-   mente i Sovrani, mentre da tutta 
la folla sale un fervido applauso. 
La seconda colonna, ha sfilato, 

  

celeri che: si 

due battaglioni: Somali, un batta- 

Le forze’ armate coloniali e i 
lavoratori “compongono, la terza 
colonna che è al comando del ge- 
lLerale Gallina, Passano per pri- 
mi il battaglione di formazione 
nazionale eil battaglione lavora- 
itori, La bandiera del Regio Corpo 
‘Truppe Coloniali di recente deco- 
rata di medaglia d’oro si inchi- 
na mnanzi ai Sovrani, tra le ac- 
clamazioni: della ‘moltitudine, bh 
ora, una. diversa ‘visione, Prece- 
duti dalla fanfara degli Zaptiò si 
susseguono a passo di corsa tre 
battaglioni eriìtrei, un battaglio- 
ne di formazione eritreo e ‘un 
battaglione .Amharo, poi con uno 
stretto e svelto trotto di mulet- 
ti della batteria someggiata eri- 
trea, e ancora galoppanti lo squa- 
drone degli: zaptiè eritrei: e so- 
mali e lo squadrone eritreo, I co- 
loniali alzano innanzi alla tribu: 
na reale il grido. compatto di 
«Savoia » agitando alti i fucili. 

Dar «Susseguono e si alternano 

glione di formazione Somala, una 
batteria camellata Somala, cinque 
gruppi di bande -Dubat. e-una 
brigata di formazione della’ « Di- 
visione Libia! ;- a 

Con una grande fantasia passa- 
no i Dubat, estfemamente magri, 
con il corpo’ nérissimo . fasciato 
dai bianchi “tarbusch, sembrano 
buttarsi ad èùì assalto. Sono mi- 
gliaia di uomini che sfilano via, 
in. un turbinare ‘di colori ‘e di 
grida, di moschetti alzati e dì eci- 
mitarre snudate: E tra essi gono 
— e li accomPagnano in questa 
loro corsa così, come gli accom- 
pagneranno domani in un com- 
battimento — sacerdoti copti e i- 
slamici. Le bellissime formazio- 
ni severe, marziali, delle truppe 
coloniali libiche concludono la 
poderosa. sfilata. Zaptiè, Savari 
e Spahis passano suscitando sem- 
pre nuovi clamori; e il. grido del- 
la folla si spegne alle spalle dei 
meharisti che alzano i fucili da 
sopra le, groppe. dei camelli che 
vanno moleggiando il loro ampio: 
trotto. ‘Ma lun’ muovo vibrante 
clamore ora si alza. E’ il salu- 
to della moltitudine ai Sovrani. 

Il Re Imperatore e la Regina 
Imperatrice sostano per un ‘atti. 
mo alla balaustra del palco e sa 
lutano l'immensa. folla ‘che sven: 
tola i fazzoletti e i cappelli, poi, 
seguiti dai' Principi e ossequiati 
dal Duce si allontanano per far 
ritorno alla. Reggia, Poco dopo 
anche il Duce si dispone a lascia- 
Te il palco. 

Prima di prendere congedo dal- 
le personalità e dalle..autorità e- 
gli ‘esprime al Sottosegretario di 
Stato alla Guerra Generale Pa- 
riani il suo vivo compiacimento 

con austera. ‘cordialità. 

|uuti, quando .il Duce appa:e al 

sfollare la via dell'Impero, il Duce risale in automobile e si avvia 
verso. Palazzo Venezia dopo aver 

ingorghi della foila che comin. 
cia ad eftiuire verso la Piazz 
e che, 
una prima, 
ne di afietto 

la folla.si riversa tutta in riaz 
za Venezia ina poichè ‘una’ piaz- 
za non può contenere una intera 

dell’Irmpero e dei 'Trionfi; la ‘via. 

dentro le tribune o contenute da 

riassiste all’indimentieabile e im- 
ponente «pettacolo:che. Roma vide 
il cinque e il nove maggio del: 
(l'anno quattcrdicesimo, Via dello 
Impero è ancora tutta ‘piena e altre 
moltitudini‘incalzano per tutte le vie 
€ per tutta le arterie; che immi- 
tono nella . Piazza. Duce! Duce! 
si grida da-ogni.parte. E l’invo 
cazione sempre più» insistente e 
Sempre più. alta si trasforma in 
una inthmenticavile dimostrazio- 
ne, che si protrae per alcuni miì- 

balcone. Cinquecento mila voci, 
Vicine.e lontane, lo invocano ora 
simultaneamente, E.un.urlo si al 
za interminabile quando il Segre- 
tario del Partito grida, con tut- 
ta la sua voce: «Camicie. Nere, 
salutate net Duce il fondatore 
dell’ Impero !», E il grido di de- 
Vozione e di dedizione, ricordava 
quello, egualmente intenso, che si 
udì or è un anno, al compimen- 
to della grande impresa. Poi è 
profondo e ansioso silenzio. Il 
Ducé parla, Cra 

I fatti parlano e più parleranno 
Il discorso del Duce, pronuncia- 

to con voce alta, ferma 6 vibran- 
te è interrotto ad ogni periodo da, 
acclamazioni di concorde amore. 

| Poco.dopo le ‘ore tredici/le ve. 
trate del balcone si richiudono. 
Ma “clà ancora © ‘una immensa 
quantità «di folla che vuol vèdere 
ed udire il Duce: quando Egli ri torna. nel pomerigzio a Palazzo 
Venezia. Otto, dieci volte si. al- 
zano..Ie grandi vetrate e il Capo appare alla moltitudine. Ancora 
una volta Egli riappare e allora si svolge tra la folla e il Fondato- 

Marcia Reale. Quattro stormi ‘di as-|' 

Ed ecco muoversi dal fondo della | 

superato a stento i tumultuanti | 

città, folle innumerevoli ‘che ave- | 
vano ‘dupprima, infittite le. vie. 

Nazionale, ‘il Corso Umberto e il 
Corso Vittorio Emanuele, stipate. 

gli sbarramenti e dai, cordoni, si | 
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La voce d 
nelle parole del Duce 

  

ella 

  \l 

onori meritati del 

e agli operai naz 

battuto e vinto 

guerra africana. 

tutti se vorranno 

termine, in terra 

; di civilta. 

sario, travolgendo 
| sente e futuro, 
| grida: Si! Sil) 

la coscienza e la 
i piremo gia 0   

parla ancora: 
‘Non vi 

eicquienti i fatti? 

Sè! Sì! risconde la moltitudine. 
«Quelli di domani lo saranno an- 

Gora di più! $ 

sterminata si innalza e persiste 
lungamente: Poi ‘il balcone: si 
chiude definitivamente. 

AI Quirinale 
Una. imponente dimostrazione 

di affetto ha tributato la folla al 
Re Imperatore. Allg ore 13 Piazza 
dei Quirinale era gremita e accla- 
mazioni altissime si levavano 
verso.la Reggia. I Sovrani, i Prin 
Cipi di Piemonte,.i Duchi d’Aosta 
e.di Spoleto, il Conte di Torino, i 
Duchi di Ginova, dj Pistoia, di 
Bergamo e di Ancona . Sono; ap- 
parsi -a rispondere all’omaggio 
devoto ‘della. popolazione, 

«Il Duce ha tenuto. gran rappor- 
to a Palazzo Venezia a tutti i co- 
mandanti di Corpo d’Armata del- 
l'Esercito, aj comandanti delle Di- 
visioni che: hanno partecipato al- 
la: guerra in'A. O., a tutti i capi 

complesso di: circa seicento uffi 
ciali superiori. Era presente an. 
che l’on. Starace, Presidente del. 
l'Unione, 

IL Duce ha pariato sui doveri   re dell'Impero un rapido collo. 
quio. Ad un cenno del Duce, si fa 

Egli dice; 
Perchè mi 

celle parole? 

profondissimo il silenzio, isf   per il modo perfetto, în cui si è 
svolta l’imiponente sfilata.*: 

Mentre: la folla si prepara a 

  Una voce risponde: Perchè le 
tue “parole cì‘sono di guida., | 
Quando l’ovazione immensa, che 

domandate ancora] 

. t x ec che incombono. agli ufficiali ERI I ‘per, 
potenziare al massimo le forze 

‘|ammate dopo: avere ‘esaltato V'ervi- 
smo del soldati durante la guerra 
etiopica, îl Duce ha ricordato vin 
precedente rapporto tenuto aj co- 
lonmelli dutante : lo svolgimento   
delle operazioni, nel quale egli| 

  

“Roma Madre e il popolo ‘di 
tutta Italia hanno tributato oggi gli 

ai libici, ai somali che hanno com- 

La celebrazione del primo an- 
nuale del nuovo Impero di Roma si 
svolge nel legittimo orgoglio e nella 
piena letizia del popolo, sotto il tri- 

 plice faustissimo segno della Gloria, 
della Potenza e della Pace. 0.0 
«Pace per noi e per tutti: per 

il monito che sale dalla profonda. 
coscienza e dall'anima del popolo. 
E per noi che vogliamo portare a 

‘africana, la mille- 

|. naria missione italiana di lavoro e 
riconosciutolo, gli tributa ‘ 

grande dimostrezio-| 

Guidati dal Littorio, e, se Néces: | 

subito succede si placa, il -Duce 

Il formidabile urlo della massa; 

Gruppo e' Sezioni dell’UNUCI; un | 

trionfo ai soldati 
jonali, agli eritrei, 

la nostra grande 

e se ascolteranno 

ogni ostacolo pre- 
(l’ enorme folla 

— noi. ne abbiamo ‘volontà ‘- l'adem-   ties 

a 

dichiaro ‘a ‘certezza ‘della Vittoria 
[delle armi italiane, 

sembrano | abbastanza | Il Segretario del Partito ha tè 
nuto rapporto nel Palazzo del Lit- 
torio alle ore 17,20 alle Ispettrici... 
dgl Partito e..alie fiduciarie: delle. 

iPederazioni dei Fasci femminili è 
successivamente. ai presidenti del- 
lo Associazioni: d'arma... 

L'emaggio dei Pedesià 
Nel pomeriggio alle 17:30 il Go 

vernatore di Roma, ha offerto ùn 
ricevimento aj 9000 Podestà è Lai 
Segretari Federali quindi i Pods- 
stà hanno recato l’omaggig devo- 
to di tulta Italia al‘Re Imperato-. 
le che si è degnato riceverli al à 
Reggia, a a 
Successivamente i Capi delle Cit- 

tà italiane venivano ricevuti . dal 
Duce a Palazzo Venezia. Ad cssi 
it Duce ha detto, applauditissi- 
no! \igli Mi 

, «Portate alie laboricse, assiste 
pope!azioni dei vostri Comuni te 
impressioni di questa granes 
giornata e, insieme il mio saluto», 
Ieri sera alle ventidue il Duce, 

Ministro delle Forze Armate, ha 
mMaugurato le nuove Sale del Cìr 
colo delle Forze Armate a Palazzo 
Barberini. Alla inaugurazione è 
seguito un grartdg ricevimento, 
cui hanno partecipato il Principe 
di Piemonte e tutti gli altri Prin- 
cipî sabaudi, convenuti a Roma 
per la, celebrazione del primo an: 
nuale dell'Impero. 

Oggi gli Accademisti della Far- 
nesina hanNo montato.]a gua'dia 
a Palazzo Venezia dalle otto alle 
quattordici hanne avuto il cam- 
bio dai meharisti. montati su 

Mebara, S 
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<. steri,. 
:- gii giornalisti jugoslavi. ospiti del 
— «Governo. 

| spiti di un pc 

| degli ac 
- citima; ‘occasione ‘per far: 

“Ja pace 

“auguri d 

"to l'occasione 

i Tale essendo ‘la missione 

une per vaccoglienza che i 
‘nalisti Pugostavi hanno irovaio ‘in 
dtalia 

‘ma anche 

va ST) 
FRIULI 

AUT PALA Imago ti mom iva | I 

  

  

Si Siag ‘ROMA, 10. 
nf Siamane TAO N isti ‘degli E= 

‘ha'‘ricevuto “a. Palazzo Chi-. 

in italiano. convenuti 
der: assistere alle manife- 

  

uma; 
i "stazioni celébrative del:1° Annua- 
». Je della’ Fondazione dell'Impero. 
‘. H conte-Ciano, si.è dichiarato lie- 

  

“benvenuto al rap- 
‘presentanti. ‘della stampa jugosla- 

   
    
    

      

  

le ‘italiana. Egli ha 
‘dovevano. conside- 
asa: loro perchè 0- 

i dolo. amico, Egli ha 
a sottolineat importanza. di que-, 

« sta. visita. .come facile corollario 
edi di Belgrado. e come 

meglio 
“recipro- 

  

      ‘apprezzare, 

  

)ero: separarli.. “Ha-.concluso affer- 
‘mando che Ja felice e ‘volonterosa 

‘collaborazione. iniziafasi. «con..gli 
-accordi:di Belgrado è ‘e sarà della. 
«. più alta iniportanza. 110N solo. per.|.t 

46 “buone relazioni tra 
ssi vicini, 
«— Fuppo @-il. consolidamento: della. 
‘ situazi he: ‘politica. europea -e..del-+ 

‘Ha pregato i. 
‘giornalisti. di portare il.suo sali-| 
ito. al Presidente! Stojadihovic | Ci 
“Nel esprimere agli» ospiti : i “suoi 

“felice; soggiorrmio,. li hai]. 

  
  

«ma: anche per» lo. svi- 

  

  

generale, 

  

“pure pregati di portare al loro ri- 
torno un messaggio di saluto del 
popolo. italiano: pel popolo jugo- 
slavo, 
Rispondendo a nome.dei. gior- 

nalisti jugoslavi, il capo del 
gruppo signor Milaje Sokic, de- 

| putato ‘al Parlamento e redattore 
»*capo della « Pravda » di Belgra- 
do, ha espresso a S. E. il conte 
‘Ciano il caldo saluto del Presi- 
‘dente del Consiglio jugoslavo dott. 

_ Stojadinovic. Il signor Sokic ha 
- ringraziato 

Ciano per il cortese invito ché il 
cordialmente Si HB. 

‘Governo . italiano ha rivolto ai 
rappresentanti della stampa ju- 
goslava, invito che ha Joro offer- 

di vedere ieri la 
grandiosa ‘manifestazione della |£ 
forza, militare italiana. Il signor 
-Sokic,. ha. quindi rilevato che le 

Visite reciproche costituiscono il 
mezzo più efficace per la reciproca 
conoscenza e che quelle scambiate 
dalla stampa. dei due Paesi fa- 

“ranno sì che l’azione inaugurata 
dalle -LL. ‘EE. il conte Ciano e il 
signor Stojadinovic a Belgrado, 
dia dei grandi risultati per il mi 
gliore .. avvenire dei due Paesi. 

et 

Ci Palazza Venezia 
ROMA, 10. 

_Il Duce ha ricevuto oggi a pa- 
tari Venezia î giornalisti jugo- 
‘stavi che visitano l'Italia. Il de- 
‘putato Sokic, capo della missione 
e redattore Camo della Pravda di 
“Belgrado, ha ‘portato al' Duce il 
‘saluto. del presidente del Consi- 
glio Stojadinovic. Ha espresso 
quindi a nome dei giornalisti ju- 
goslavi ospiti dell’Italia, il rin- 
gramamento più cordiale. per la 
occasione che è stata loro data 
di assistere ieri alla bella e sto- 
rica manifestazione delle Forze 
Armate e del popolo italiano. Essi 
hanno potuto così constatare con 
“profonda: ammirazione: la perfet: 

i lta. disciplina del popolo iialiano i, come; sotlo l'egida del Duce, 
€550 prosegua i suo cammino: di 
progresso. <.. 

—_ Messaggeri del loro Paese, gli.ls 
jugoslavi hanno in Italia la co- 
“scienza che l'accordo pacifico re- 
icentemente ‘concluso 4 Belgrado 

— e chiamato a costituire l’inizio di 
una nuova e migliore fase storica. 
Ji concorso: e la cotlaborazione 
Mei giornalisti iugoslavi non man- 

‘’ cherà mai, poicnè essi . sanno 
‘che’ quell accor do è uno strumen- 
do di pace e di colladorazione fra 
‘le due Nazioni vicine e suo gran» 
de merito è che esso è chiamato 
a eliminare ‘la mancanza ‘della fi- 
ducia. | manifestatasi in passato. 

stampa dei due Paesi essa ne at- 
. tende l'appoggio morale e fedele 
dei rispernivi uoverni, Con questi 
‘sentimenti’ l'on. Sokic ha conclu- 
so manifestando al Duce | senti- 
menti della più sincera gratitu- 

gior- 

ti duce ha ringraziato l’onor, 
‘Seckis per di Salluio livelitati ed 

“ha ‘68pr.é89 ai gicrnausti jugosia- 
| Vi il suo compiavimento per ia vi- 

- gia cane essi compiono in hal. CO 
bia seltoiineato. l'importanza ui 

Ctale visita ‘ai fini uegii alti com» 
piti che spettano alla stampa dei 
due Faes: che sono il migliore & 
«Riu efficace sviluppo degli accore 
di di Belgrado. 

A tale riguarzdio il Duce ha ag- 
‘| cennato alie linee  prino; pali se- 

. Gondo le quali tale azione pgira e 
\ devrà sveigersi, Il perseguimento 
« di questi fini giovera grandemon- 
i te nen solo alle relazioni ed ai 
reciproci interessi dei due Passi 

alla cauea della pace 
ed .ai miglioramento dell’ atmosfe- 
ra politica generale, 
JI. Duce. na. espresso l'augurio 

. che queste visite possano rinno-- 
 varsi e divenire sempre più fre- 

‘ quenti, estendendosi dal gicrnaii. 
«smo; agli ambienti culturali, in» 
dustriali e. commerciali, 

I Duce ha quindi trattenuto 
in ‘cordiale conversazione il 
gruppo dei giornalisti jugoslavi, 
mentre ‘în piazza Venezia si ve- 
niva ammassando la folla reduce 
SAMIA manifestazione ginnico-mi- 

“i due Paesi ‘e i due po- 
poli. Nel rilevare le. numerose ra: 

‘.gioni-di. ‘amicizia, e, collaborazione 
“c#ra.i due popoli, ;il ‘conte Ciano 

ha pure.osservato che non vi-s0- 
‘no ragioni di dissensi che dovreb-| 

ite della 

i due. Pae-. 

della’ 

itato «dell Parioli; i ‘giornalisti 
jugoslavi ‘hanno ' potuto così as- 
sistere dalle. finestre. di--palazzo 
Venezia all’imponente adunata ed 
alla delirante manifestazione di 
fedeltà e di entusiasmo che chia- 
mava il eo ab, balcone si pa- 
lazzo: Venezi 

Si trovano a ‘Roma. ‘graditi 
ospiti del Governo italiano, dodici 
giornalisti: jugaslayi,  rappresen-- 
tanti i più ‘importanti organi di 
quel Paese, IL capo della delega- 

*Z1One della stampa: jugoslava è 
l’on.. Milaje. Sokoc, direttore del-- 
la «Pravda» di Belgrado, Gli al- 
tri membri: della; ;delesazione sono 
vc ‘Direttore. della:.« Samuprava », 
un «redattore: dell'Agenzia « Ava: 
la», un redattore della *« Centre 
‘Presse Burò », il Direttore del 
«Jugol Kurir ), «un corrisponden- 

« ‘Politika ». e. uno del 
‘|@Vreme», il Direttore della «Prav- 
da» di Serajevo, 
delle « Novosti », il Direttore del 
«Morgen Blatt », .il Direttore del 
e TUgosi. “Lloid € il redattore ca- 
PO del.«eJufro ». di Lubiana. 

I graditi ospiti sono  giùnti a 
Roma. sabato” ‘8 «corrente e hanno 
assistito alla; rivista, ‘imperiale. 
Nella giornata di oggi :sonò stati 
ricevuti dal Duce, dal conte: Ciano e 
del Ministro onorevole Alfieri. 
Essi. hanno: deposto . una 

rona. .di- alloro: alla , tomba del 

‘Milite Ignoto e un ‘altra, all’ Ara 
‘déi’ ‘Caduti fascisti. Il Governatore 

‘un redattore 

co- 

di Roma li ha ricevuti in Campi-- 
doglio e.il Ministro Alfieri ha ‘of- 
-ferto” ‘loro “una;’colazione alla e 
sing Valadier. Nel 
‘hanno assistito al s 

sco, che ha. avuto 
rioli, 

pomeriggi 
saggio cune 

. luogo, ai Pa-- 

terranno a Roma domani. Il Di- 

in loro onore, una ‘colazione ul 
Lido di Roma. Nella giornata del 

12° gli ‘ospiti .visiteranho;: tra l’al- 
trò, l'Accademia di educazione fi- 
sica della Farnesina, la Cinecittà, 
la Città universitaria e si reche-- 
ranno a Littoria, Sabaldia e Pon- 

SS du 4 

CDI programma del soggiorno dei 
giornalisti jugoslavi in italia com 
‘prende anche unà permanenza & 
Napoli dal 13 al 15 corrente, du- 
rante la quale faranno una gita 
a Pompei ed a Sorrento. Il 15 se-- 
l'a. sì imbarcheranno: sul «Rex » 
per Genova, è, dopo ‘una breve 
permanenza in ella città, si rc- 
cheranno “a; Torino e a Venezia, 
dove si tratterranno fino. alla joro 
‘partenza per Belgrado, che av- 
Verrà giovedì ‘20 cori ‘ente, 

loro benvenuto. ai «colleghi jugo- 
slavi. Essi 

diretti con questa 
‘Tialia, imperiale che Mussolini ha 
plasmata con le sue mani susci--   tatrici.e creatrici di forze spiri-- 
tuali. e ga si 

  

I Provveditori agli Studi 
ricevuti dal Capo del Governo 
  

ROMA, 10. 
Il Duce ha ricevuto i Regi Prov- 

veditori agli Studi di tutte va pro- 
vincie Italiane accompagnati dal 
Ministro e dal Sottos‘gretario di 
Stato ail’Educazione Nazionale, 
presento il Segretario del Partito. 

Assistevano i direttori’ generali 
g il Capo di, Gabinetio dei Mini. 
stro, 

L'on. Bottai nel ‘presentarti ha 
illustrato i vari l'apporti recente: 
mente tenuti agli stessi Provvedi- 
tori, ‘nei quali sono stati ampia- 
mente ‘tttattati sia i problemi che 
hanno attinenza con la: scuola; 
sia le questioni ingenti alla isti- 
tuzione ‘stessa ‘del Provveditorato 
agli Studi «che, nella attuale sua 
competenza provinciale conta ap- 
pena un anno di Vita e accentra 
in sé, qualg organo periferico del 
Ministero, l'amminiStrazione e la, 
vigilanza della scuola primaria e 
media, Il Capo del Governo ha, 

t, per ricordare come il Regime 
fascista faccia, assrgnamento sul- 
l'educazione morale dej giovani e 
quanto conti, perciò, sull'opera 
dei Provveditori. e degli. Istituti 
posti alla, loro diretta dipendenza. 
Concludendo, il Ducg ha esortato 
j convenuti a perseverare nella 
loro. attività ‘e a tendere al sem- 
pre maggiore perfezionamento 
degli. organi ad essi affidati.. 

    

Omaggi agli Eroi 
Caduti per l’ Impero 

“ROMA, 10. 

La, R. Università di Roma ‘ha 
‘oggi solennemente‘ 

lauree. cad Honoremi alla memo- 
|ria dei suoi studenti: caduti glorio! 
samente in A. O, L'intera massa 
universitaria ha partecipato al ri- 
to d'omaggio al quale ha presen 
ziato ancho il Ministro Bottai che 
ha esaltato .il sublime. 
dei Caduti. 

Il Rettore ha quindi fatto l'ap- 
pello dei Caduti ed ta letto le mo 
tivazioni di quelli fra di essi che 
sono stati decorati al valore, men- 
tre S. E. Bottai consegnava ai ri- | 
spettivi congiunti 
leurea.. I Caduti 
di Roma sono: Luigi Michelazzi, 
medaglia, d'argento. e ‘medaglia 
d'oro; Giorgio Rocco di Torre Pa- 
dula, medaglia, d’argento sul cam 
Po e proposto Per la. medaglia, 
d’oro; Alberto Pescé, Francesco 
Bellofiore proposti per ' la méda- 
elia d’argento, Consani Carlo, 

medaglia d’argento, Emantele 
Stolfi. 

Con cerimonia altrettanto au 
stera Sono stati Oggi deposti nella 
Cripta a S. Caterina in via Mar 
enanapoli gli albi d’oro d& Ca- 
duti in guerra, S. E. Bartoloma- 
si, Ordinario militare, ha pt 
ciato ispi rete parole. © 

ea pria 

Î vessilli della gloria 
tornano alle loto sedi 

ROMA, 10. 
gloriosi vessilli di tutte le For- 

ze Armate convenuti a Roma per 
presenziare alla solenne celebra- 

zione del primo annuale della fon- 
dazione dell’Impero, ,sono stati 
stamane trasportati dal Vittoria- 
no alla stazione di Termini da do- 
ve in giornata sono ripartiti per 

far ritorno alle rispettive. sedi. 
Alle ore 8 in piazza Venezia si 

è formato lo:schieramento d’ono- 
re, Alle 8,50 S. E, il generale Si- 
ciliani è giunto in piazza Vene- 
zia. Egli, seguito dal generale 
Soddu” comandante la divisione 
militare, ascesa la scalea, si è 

il diploma. di 

qportato. ‘nella sala delle bandiere 
nel Vittoriano dove, i vessilli dei 
disciolti reggimenti sono stati 
“Uuovamente deposti. nelle singo- 
le vetrine. Dopo questa cerimo-   nia, 250 bandiere. delle Forze Ar- 
mate sono state schierate sulla 

quindi rivolto la parola ai presen- 

grande platea. del Vittoriano con 
rronte a palazzo. Venezia. . Le 
truppe hanno reso gli onori; men 
tre la, musica suonava la, Marcia 
Reale e «Giovinezza ». La folia 
che si assiepava. dietro le forma- 
zioni militari. in piazza Venezia, 
ha vivamente applaudito. Il ge- 
nerale. Siciliani ha ordinato « "A- 

‘vanti le bandiere!» e subito la, 
imponente. colonna dei vessilli è 
discesa dalla scalea, ‘disponendo- 
si al nosto -d’onore ne} corteo «che 
sj metteva:in moto. 
Precedeva il generale Siziliani 

comandante la; ‘colonna, a cavallo 
seguito dal suo stato. miaggiore e 
dal generale. Soddu, Alla. ‘distan- 
Za, di dieci passi incedeva la co- 
lonna ; dei. vessilli, seguita dagli 
ufficiali di scorta e dalle - ‘forma- 
zioni. militari d’onore, Le truppe 
indossavano l'uniforme ‘di: mar- 
cia con elmetto. 

Il corteo ha attraversato le vie 
verso la stazinone tra due fitte ali 

di popolo plaudente che si era, 
ammassato lungo i marciapiedi 6 
dietro gli £ stendardi. I vessilli del- | 

il cielo purissimo dell’Urbe in un 
tripudio di cuori. commossi che 
rendendo ad essi omaggio voleva. 
no onorare la sacra memoria di 
quanti caddero per. fare l’Italia 
più grande, 

Il corteo. è giunto alla E 
‘dalle 9.45.11 generale Siciliani, sce- 
‘So da. cavallo e. messosi sull’ at- 

:|tenti, ha atteso lo sfilamento ‘delle’ 
bandiere che ‘entrate nella sta-| 
zione dalla pensilina reale; sono.     

conferito 10° 

sacrificio | 

dell’Università 

nun- 

state. collocate nel’ salone d'id- 
gresso, trasformato in' salone d’o- 
nore nelle rastrelliere in attesa 
‘lella. partenza dei treni, parten- 

\ze che: si sono iniziate alle 11,20, 
Le partenze si susseguiranno per 
tutta. cd ‘giornata di oggi e di 
doman 

  

Îl Re Imperatore 
al Governatore di Roma 

ROMA, 10. 
M. Îl Re Imperatore sì è com 

i di indirizzare a S:.-E. il 
Governatore di Roma, il seguen- 

per il saluto rivoltogli. in nome 
di Roma in occasione della cele- 
brazione del primo annuale. del- 
la fondazione, dell'Impero: 

re il saluto gentile da Lei ‘rivol- 
tomi in nome di Roma în questa 
ora di esultanza in’ cui ‘il popo-. 
lo italiano, con fierezza ed. 0rgo- 
glio, celebra il primo annuale 
dell'Impero, . Alta cittadinanza 
tutta ed a Lei 
miei vivi, cordiali ringraziamen- 
ta, Vittorio Emanuele », 

  

d'Amico 

im nella R. Marina 
-« , ROMA10. 

Il. Ministero della Marina co- 

la. ‘presentazione. ‘delle. domande 

nelle ‘categorie: 
nieri, une volont vari: Del Cor: 
po «Reel ‘equipaggi . nar'iftimi, |! 
gnno’ finanzia ario 1957-38; 
‘al:21-maggio. 1937, ‘anziohe è 
luglio. 

il 81 SOTSENTE. 

  

Von Blomborg a Buiepest 
in visita ufficiale 

BUDAPEST, 10, 
Si ‘apprende che il Ministro del- 

la: Guerra germanico, “generale |è 
Blombergs; velerà prossimamente 
a Budapest in visita ufficiale. Lo   arrivo è DIVISO per il 28 mag- 
gio. (R. S.)e 

Nera 

I giornalisti jugoslavi si trat-.| 

l'ettore della stampa. estera darà| 

I giornali romani esprimono. il. 

sono. fra. noi per: pren- 
dere contatti . 

l'eroismo sono passati così sotto:|* 

te telegramma di ringraziamento 

« Ho ricevuto con molto piace-| 

|svedesi hanno sperimentato 

munica che il, termine. utile. per. 

di ammissione agli arruolamenti | ‘Mmetoda Bessemey è 
‘elettricisti, ‘CaNDo= S so: 

o ; 
al 0; 

Peri tanto: là: «doman lel'esil 
documenti” dovranno giungere al. 
le sedi. di LECTIO ‘non: e i) ni 

Stilo SÌ è verificato’ 

  

It 

Aule de 

Un telegramma di Goering 
ROMA, 10. 

In. occasione del primo anniversa- 
rio della fondazione dell'Impero è 

i impero 

| giunto dg, Berlino ij seguente tele- 
‘ {gramma ‘inviato al Duce dal Mini 

siro dell'aria del Reich, 

« Nel giorno anniversario. dell'Im- 
pero provo il sùicero bisogno di in- 
viare il'mio-pensiero:a V, E. con i 
miei; migliori. auguri per la conti. 
nuazione della grande opera così 
gloriosamente iniziata. Con’ sincero 
attaccameNto. Hermann Goering ». 

I] Duce ha così-risposto: 
« Particolarmente sensibile al gen- 

lile telegramma. invidiomi in deca» 
sione. del primo anniversario della 
celebrazione dell’Impero ringrazia 
vivamente. V. E. ricambiando i sen- 
‘timenti, più sera amiche- 
VO ne= Mussolini 

“Un messaggio di Franco 
ROMA, 10. 

De jGapo. del Governo dello. Stato 
spagnolo n occasione del primo an- 
niversario della ‘fondazione dell’Im-| 
pero ha inviato al Duce. iL seguente 
telegramma: 

ie AS. Se Benito ussolini Capo 
del Governo, reale ed imperiale d'I- 
ialia - Nell anniversario della fonda- 

‘zione dell’ Impero fascisia.. mvia a 

V. E. a nome della Spagna vera ed, 

siga RA A i 

| elerna che lotta vittoriosamente con- 

na larga rappresentanza delle For 

x de I EAT 

É 
i 
Ì 

iro il comunismo, le espressioni di; 

ammirazione e di affetto per il no-; 
bileve glorioso popolo italiano che | 
sotto la guida geniale di V. E.r.v- 
ve la grandezza della Roma immor- 
tale, - Generale Franco, 

I) Duce ha così risposto: 

«AS, E. Generale Don Francisco 
Franco Baumonde. Capo del Gover- 
no dello Stato spagnolo Burgos - 
Sono profondamente grato per il 1e- 
legramma con il quale V. E. în oc- 
casione del primo anniversario del- 
la fondazione dell'Impero ha tenuto 
a confermare è sentimenti di schiet- 
ia amicizia della nobile Spagna ver- 
so il ‘popelo italiano. Nel. yingra- 
ziarla vivamente arnome del Gover- 
«no faseisty € mio personale, desi» 
dero rinnovarle i veti più fervidi per 

«Ul trionfo. della causa nazionale spa- 
gnola, + Mussolini ». 

A Siviglia è stato. celebrato con 
grande solennità il primo anniver-|. 
sario della fondazione dell’ Impero 
alla presenza del generale. Que:po 
Ge Llano, delle autorità locali dj n- 

za Armate, dei consoli di RR 
.del Portogalio e della colonia italia-|. 
‘na: Alle parole del :R. Gonsole toi 

i ti, il generale: Queipo de: Llano su-| 
.scitando vibrante entusiasmo ha ri- 
sposto con una calorosissima allo- 
cuzione inneggiando al Re Imper:- DI 

‘tore, «al Duce. te ‘potenza milita- 
re italiana ed alla grandezza e DEra   sperità dell Ta 

  

  

La Lotteria ia di i Tripoli 

| Rassegna dei. foriunati. 

  

  

ROMA, 10. 

La “jttori a del pilota Lang ha re. 
so oitre quatiro Volte e mezzo mi 
lionario il macellaio piacentino Pa- 
risi, o meglio la sua signora Italina 
Baldini che ha acquistato il pigliet- 
to V 04846 dalla PREGA comunale 

Emilio Tarabelli, singolare fl 
‘gura dj altruista; che asserisce di 2 
ver ‘ricevuto in sogno dalla Maaon- 
na due ordini: quello di vendere il 

Baldini e- ‘quello di far officiare una 
funzione propiziatoria. I Parisj han- 
‘no quattro figli 6 le loro condizioni 
erano sino ad ierj modeste. Asseri. 
scono che continueranno a gestire 
la macelleria, magari ingrandendo- 

Fascio ed una congrua somma al- 
l’Opera, Assistenziale della Milizia,. 

In milione, 800. mila lire. e rotti 
sono piovuti.. ‘nelle tasche di Se: 
nio Zampano, la cui sorte era leg 
ta a Rosemeyer, negoziante di Dia. 
fumi e calze in via. Jolanda a SE 
ta. Ha acquistato jl biglietto .A_ 74.70 
a Roma  all’Ufficio Telegrafico di 
Piazza. S. Silvestro dall’ impiegato 

f 

“| Giuseppe D'Andrea. Il vincitore non 
«E° a Napoli ha fatto dichiarazioni... 

con Ja famiglia,: 

Con. il ‘biglietto AB) 110. 659 e ‘per. 
effetto. della ‘cla assifica. che. assegna 
Il terzo posto. a, Delius, ‘ha vinto 

quasi un milione l'impiegato dj A- 

biglietto sicuramente - vincente alla. 

la e pensano ad offrire una Casa all 

  

estaaia Giuseppe De Liegro. Egli 
nega dj essere il fortunato. ma tut- 
ti lo designano come tale e... vor 
POPuli... 

Tranquillamente ha, atteso l'esito 

  

Rise 

ECONOMICI A 
BEMMERSIALA 

cent 50 Li persia Min. L. £ 

AGLI SPOSI: vasto assortimeni 
‘to bomboniere troverete con gru 
dioso risparmio alla. GALLbniA 
VENEZIANA — Udine, 2 

  

  

A PREZZI convenienti, da; VI- 
SCARDO ZAVATTI Magazzini 
tessuti novità in seta, lana, rajoù 
—. camiceria, pigiama — Drappe- 
ria. uomo in vasio assortimento — 
Biancheria. e.corredi da sposa, 
    

AFFARE conveniente cedo ven- 
do in: Udine posizione ‘centrale 
avviatissima trattoria bene attrez 
zaia L. 80.000. Fontenini, Caffè 
Moro — dine. 
      

COMPERO. ‘se (vera occasione 
aspirapolvere, Assicurazione « La 
Previdente» Via. Paclo Sarpi do 

  

  

CARGOZZINE per iiamibigii le 
RIgHoti marché; ai, migliori prez 

s LÀ VITRUM di M. Martini, 
  

Udine posizione «centrale, “avviato. 
bar superalcoolico modernamente 

Fontanini, Caffe Moro — Udine. 

Ru dig lretti ‘visita. + 100 buste 

n fi Libri vari autori: L. 8 

  

Uniformi Faso 
Udine. 
«non 

sie — Via Cavour, 

  

frigorifere, refrigeranti. — Rivol. 
gersìi Giovanni Puppo — -Marti-- 
gnacco. A ag   della corsa il ventiseienne Firmino 

Foglio, fortunato possessOre del bi- 

cio che oppcneva. il suo Torino alla 
Sampierdarena. Facio:i,. arrivando 
quarto, gli ha regalato 480.000 lire 

Gliene ha datò annuncio ia moglie, 
scoppiando in lagrime. Lacrime di 
gioia. Il Foglio è panéttiere. Assicu- 

ra che continuerà a fare il suo me- 
stiere, Si prenderà, il lusso di un 
“garzone, E’ un uomo modesto. 

Infine Donninl, il droghiere di Ro. 
ma possessore del biglietto -F_ 65.708 
ha vinto oltre 225.000 lire che gli per- 
metteranno di evitare la chiusura 
del suo modesto esercizio. Può rin- 
graziarne Caracciola, Però... s@ fos- 
se artivato primo! 

I meccanici di Biella, esclusi dal- 
la sorte dai premi più grossi, han- 

‘no trovato modo di vincere egual- 
mente una discreta sommetta. Han- 
no venduto: — naturalmente prima 
della corsa — a due industriali ;1 
biglietto ‘A-B-' 92.343, intascando. 50 
mila lire; ‘Riscuoteranno in oltre il 
‘premio ‘minore che loro spetta. 

Tuttj. contenii ‘e «i. delusi sperino   in Merano. C'è poi fra un anno an- 
cora Tripoli e uno alla volta... 

  

  

Violentissimo incendio 
in una Banca lituana 

Altri 10. edifici distrutti. 
KAUNAS, 10, 

«Un Vicleriticaimo incendio è 
scoppiato per cause non . ancora 
precisate nell'edificio della. Banca 
cooperativa iffluaria. L'edificio è 
rimasto semi distrutto nonostante 
l'intervento dei pompieri, Si igno- 
la se vi siano delle vittime, I dan- 
ni materiali‘ ‘sono  ingentissimi. 
Sembra che il sinistro abbia ca- 

Deltete doloso. Il: direttore Pasa- 
karinis è stato attrestato. Un ‘al- 
tro spa ventoso ‘incendio si è ma- 
nifestato in un quartiere popolare 
della, ‘città di Skaudvile. Le fiam-. 
me favorite dalla facile infiamma 

hilita delle. case, costruite in legno 
hanno fatto una vera strage. Se- 
dici edifici sono rimasti distrutti 
nel giro di poche ore. Si lamenta- 
no morti e feriti. Centinaia di fa-. 

| miglia sono rimaste senza, 
{ed hanno perduto i loro beni, E' 
[stata aperta un'inchiesta per l'ac- 
SFENCRIO, delle  respensabilità. 

tetto : 

a 

(II Principe. Garlo di Svezia 

PA OE cononna confessa 

STOCCOLMA, 10. | 

‘Sì. annuncia, ufficialmente il fi- 

danzamento del Principe (Carlo il 
più giovane dei, nipoti del Re con 

la. contessa «Elsa: Von. Rosen, fi- 

genio, hei 

«I Principe IE 
quito:al matrit 

  

(5 perde, in Se- 
prio Cono una don- 

na. di famiglia non reale, tutti i 
dibitti alla successione” ‘al trono. 
Foli è nate: nel” 1912 ed a fratello 

dela; defunta. Regina “Astrid del 

    
  

E Belgio. È x 

personalmente i | % e. 

Un nuovo. processo 
per ln fabbricazione dell'acciaio 

i STOCCOLMA, 10, 

Un ingegnere ced un professore. 

‘con 

successo un IMuovo . processo. di 
fabbricazione dell'acciaio. per. cui 
i percentuale - dl carbonio: cene col 

‘ancora, È ‘Gel 

0:04: sì riduce a. iù: di ossia, pratica. 

mente a, nulla; Tholtry dda pròpa- 

zione: ‘dell'acciaio: contil nubvo si 
stema: è PE w buon: mepcato,, 

    

Sei bambini: vecisi | 
vin uno scontro. dalia, E 

Hi y YOR i 
‘Tai gras Te: ‘ibeidente ni; 
   

  

cho, una: pi ‘cola Località cella Fio 

tANO degli a alloy 
Niolemn temente 

     

   ‘ontrato con- un. 
autocario; Sei bai binj: Fiogalo] rima 

sti. vccisj Sul colpore trenta altri   inolto gravemente, 
sono rimasti feriti tre 

CRISSOA 
ì 

glia dell’ex. diplomatico conte ul 

ea 

«a Chattaho-: 

rida dove. un aufobus.che. traspor. | 
di: una; ‘scuola: si   

Blum bocciate in latine 
PARIGI, 10, 

Un curioso battihecco si è svol- 
to ieri alla Camera tra, i. dopu |. 
10 dell'opposizione Fernand Lau 
rent e il Presidente del Consiglio, 
Il deputato, svolgendo alia tribu: 
na una interpellanza, citò a un 
Certo Momento un verso di Giove- 
nale. Blum, che tiene a compari- 
re erudito, ffce dal banco del go- 
verno un gesto dj diniego dicendo: 
— Non è un verso di “Giovenale, 

ma di Lucrezio. 
— Scommetto la caduta del Go- 

verno che la inia, citazione è giu- 
Sta — ribattè 11 dsputato. 
— Accetto risposa. Blum. 

Prendiamo il} presidente. Hewvriot 
come arbitro. 

Allora Herriot seni senzio: — N 
Gabinetto è rovesciato, poichè il 
Verso è veramente di Giovenale, 

nà © i 

Gli scioperi in Francia 

continuano allegramente 

i PARIGI, 10. 

Duemila operai della fabbrica 
di calzature. Bata di Sarroborg 

hanno proclamato lo sciopero. 
Bssk! nanno occupato la fabbrica 
e demolito ui impian th (R.S.) 

Un celebre aviatore 
| vittima della montagna 

VIENNA, 10° 

Il celebre aviatore svizzero Mit- 
telbolzer che nel 1930 superò per 
la vrima volta in volo il Kiliman- 
giaro, è precipitato ieri nella 
Stiria sui monti Hochschwab, 
mentre faceva con altri due alpi- 
nisti viennesi una escursione, Il 
Mittelholzer aveva iniziata la 

‘iscalata dello Stangenwang sabato 
mattina, Poichè la sera Ta comi. 
‘tiva non era rientrata, partirono 
delle spedizioni di soccorso che 
solo stamane hanno potuto recu- 
perare le tre. 98, 

rt 

Gli attori. di Hollywood 
Mnuncione a scioperare? 

HOLLYWOOD, 10. 
“Joseph Schenco, ‘presidente ‘det 
produttori di film, ha sennunzia- 

  

‘to che Ja maggioranza. «dél.. pro- 
3 duttori - accetta di riconoscere le 
principali rivendicazioni degli at- 
tori im ‘favore dei loro camerati 
insuffidientemente pagati. Si spe- 

vi Wa così che lo scionero di° ‘olida- 
‘rietà ‘con ‘i’ te CRIci ve GrTà, scon- 

  

‘’Collisione. di navi 
alla foce. del Tago 

fe i LISBONA; 10: 

Ly) incrociatore ' «C uda» Che era 
ancorato nel Tago e.che deveva 
partire oggi per “v'inghilteri ra ha 
avufo un urte con una ‘nave petro 
liera ed ha subito uno squarcio 

dei quali a tribordo al di anto della linea 
d’immer sione, (R. 8.) 

gliétto A-K 00717 che non ha rinua-! 
ciato ad.assistere alla partita di cal-' 

| MCacchine per scrivere R@m ington | 
Underwood - Olivetti 

| d'eccasione «= Officina specializzata 
Agenzia Elios Ortoaizi - Unne È 

na Duomo 16 - Tel. 4,20 
Micart sila 

  

MARS 

da tavola; universale, naturale, 
gradevolissima, radioattiva e so- 
vrana nelle malattie del ricambio, 
E' ia più a buon mercato. Udinc 
Viale Ledra 5 — Tel. 1-61 — Ser- 
vizio a domicilio. 

OSGASIONE Vendesi carrozzel. 
la seminuova, ruote alte. Scrivere | 

7189 Pubblicità Popolo Friuli, 

VENDESI occasione lussuosa 
sala pranzo. stile rinascimento. — 
Montalbano Via Aquileia, Udine. 

7192 

  

  

    

AFFITTI. 
Cent. 0 la parola Min. L.:8 
  

AFFITTASI appartamento 7 am 
bienti, servizi I. piano Via Vitto- 
rio Veneto 16. 7190 

ELLA la famosa ‘acqua | 

Î 

CAUSA ‘partenza A “0. cedesi |‘: 

attrezzato L. 18.500. — Rivolgersi] 

vo: ‘100 fogli lettera. —.100 bu-| 

al Kg. Ditta MANTELLI; Ca- 
VOTES Udine, 

DIVISE — - Bandiore lana e seta i 
=. Labari — Ernuie presso Sasa |. 

GHIAGCIAIE d' ogni uso - celle| 

pavimento 

glornj < 

MARTESI 11 MAGGIO — 1937 xy 
RI pai ie iti pginpziei Frizzi uo 

TRIENNIO CELA 

NNUNCI 
SANITARI 
  

|. Dr. F. CEPPARO 
Malattie polmonari — Raggi X 

Consultazioni: -medico-ratitologiche 
lutti 1 giorni, Wdint: Via Aquileia 9 

  

Dr. G. GORTAN 
opeviatisia radiolego 

Consultaz, di regiologii generale 
Ogni: sabato | 

Udine: ViaAquilela N. 9 

  

Medico De tista Spedigiizzato 

| Dr. A. DI. CAPORIACCO 
Diplomato e già assistente Vv. al 

l’Istituto Stomatologico di -Mifano, 
Radiografia: = feraniu fisica 

Udine; via Prefettura 4, Tel, ia 71. 

  

Prof. A. MARRAS 
(Primario Uspeuale Givile 

Malattie pelie genito orinario 
Udine: Via Aquligia 72 ‘Tel 4% 

Riceve 10.30-12.30 e 15-17 

  

CASA: DI CURA 

Dr. G. PARENTI. 
Speciai;sia malatiio 

GOreschi — Maso — Gola 

Vla Duca d'Aosta 5  Telef, 
Visite ogni gierno 

s 60 

Prof. P. G. CANTELE 
P_inario inc. Ospedale Ciyîte 
Malattie orecchi, naso, sola 

Consultazioni private 1 via È, Vale 
vason ‘13: ore 11-12 (eccettuato gio« 

vedi) e ore 15-17 — ‘Tel, 12.75, 

  

CASA DI CURA” 

Dr. A. CAVARZERANI 
Chirurgia, Ginecologia, Osietricia 
Ambulatorio dalle Il «He 15 tutti 1 

Vla Treppo 12 - Tel, 3-34 

  

Prof. Dr. S. MENGHETTI 
Endoscozie — Vie urinaria 

ApbÒarato digerente 
Udine: Mazzini 7, "Tel 4-49 ore 16-19 
Casa di Cura, Tricesimo, ore 8-12 

Dentista» 
| Dr, DAMIANI 

Medico Guuruigo specialista 
della R. Università di Bologna 

Savorgnana 6 tel, 1.80, ore 10-12-15-19 

  

AFFITTASI 

Via Manin re uso studio, labora- 
torio. 1350 

AFFITTASI . ammobigliata par-- 
te di villa signorile, vicinanze U- 
dine, ogni confort. Scrivere 623 
Pubblicità Popolo Friuli, 
n 

  

  

APPARTAMENTO signorile con 
giardino affittasi, Rivolgersi Offi- 
cina Comunale del Gas. 
  

APPARTAMENT #0 fermata ba 

O cinque stanze affittasi 
L.'90 mensili. 
  

APPARTAMENTO . nuovo civile, 

indipendente, 5 locali cantinetta, 
liscivaia, orto, termosifone, bagno 
veranda, parchetti. Affittasi Via- 
le Planis VA 

  

  

COL 1° luglio affittasi 
Manin 4, negozio con forno ed 
annessi, Rivolgersi ing. E 
Genio Civile. 

in Via 

  

INMOBILI 

Cert. 50 la parola - Min, L. & 

ACQUISTASI trattazione pri. 
vata. villa ‘vani otto, acces sori, 

| comodità moderne, DALAgsi porta 
Gemona — Viale "irieste. 
dettagli, prezzo. 
l’opolo Friuli. 

Sel'ivere 

GAUSA traslocco vendo Via Por, 
denone' villa vani 14, due appar- 
tamenti distinti, 800 mq. scoperio 
‘L. 80.000 trattabili. Scrivere 71; 
Pubblicità. Popolo Friuli, 
  

OTTIMO aifaro vendesi. Via 

Grazzano casa vani 6, corte, gra- 
naio L. 29.000. ‘Fontanini, Caffè 
Moro, 
    

ENDESÌ Udine, Via Marsala 
A nuova vani quattro accessori 
giardino, corte, orto, L. 23.000 — 
Rivolgersi I: Fontanini, Caffè Moro, 
Udine. 
  
VENDESI Via Martignacco vil. | 

lelta vani sel, acceso oli, volendo 
due quartierini indipendenti. 
L. 40.000 — 
Caffè Moro — Udine, 
  

VENDES 31 Udine paraggi T. Man 
tica fabbricato, corte, orto, reddi 
to netto L. 7000 prezzo L. 35.000. 
Fontanini, Caffè Moro — Udine. 
  

VARE 
Cent. 39 la parola Minimo Li 8 
      

SRPSSI IO desidorerebba co 

noscere signorina anziana anche 
an scono ‘collaborare azienda 

molto redditizia. — Scrivere 7195 
Pubblicità Popolo Friuli. 

SMARRIMENTI | 
  

  
SMARRITO portafoglio tratto 

Riva Bartolini, piazza Vittorio 
Emanuele. Inviare solamente -do- 
cumenti carte, fermo posta Unuci, 

sa     

appartamentino | 

7189 Pubblicità | 

Rivolgersi Fontanini, 

/ 
"| 

| 
|   

Dr. G. MURERO 
Diretiore dei vispensarig per le 
Malattie delia pelle e veneree 
Udine, via Girarulni 8, Tel. €.88 

Riceve 8.30-10 — 10.30-17 — 18.50-20 

  

Specialista malattie veneree 
‘della pelle e devolezza sessuale 

Dr, G. DE LEO 
Perfezionato nelle Camene di Parigi 
Via Gemona 6, Ldme: 9-12, 14-14 

  

Studio Dentistico 
BARTIROMO. 

Udine: Mercatovecchio 20, ore 8-12 € 

14-18. Tel 11.38 .S. Dantele:. mere 
coledì e domenica, 8 8-12. 

DENTISTA A. KREBS 
Malattie dei denti e protesi dente 

Ceramica dentaria 
UDINE : Via Pessolle 1 

Riceve: Udine, martedì, giovedì, 
domenica: ore 8-13 è sabato ore 15-R0 

  "a 

Il Dott. la, Targon 
Piazza Castello .N, 1 Padova 

sarà a UDINE'— Albergo ITALIA 

nei giorni 10, 11, 12 Maggio 

Riflessosimpaticoterapia 
Asma, Rinite spasm. Neuro atri 
Hismo, Simpatosi, Nevralgie (Scià 

tica trigem.) e vertigini funz. 

stat 

  

Dita FASCARIS. ALBERTO 
occasione 

Autoclavi per 
“sterilizzazione 

jserminuo<re a Le SOL 

en 

Tae 

n tutte le Farmacie L. 2,70 
  

| Puordarsi dalle 
imitazioni: e 

chiedere sempre | 
[l'originale RIA: 

  

duroni, occhi pollini spariscono 
‘usando l'antico unguento gn 

tria con. medaglia l 
d'oro e gran premio 

‘ all'Esp. di Londra 1924 

Proparaz, della Farm. Sponza, Trieste Roiano 

  

  

A. P. Trieste 3219-5113, 19-2-35 XII 
  

  

Cda 

  

 



  

  

  ‘potremo la. 
‘ lieve, cercheremo di far emergere 

‘ nuanti. 

«mici non di te ma. de’ i 
‘tuoi, mi incitano a diffamarti pub 

  

  

  

  
Prefilo da galantuomo © 

Le origini 
del colombo, viaggiatore 
Il piccione viaggiatore, ora raz- 

.za ben definita, è frutto di lun- 
ghe e pazienti selezioni ed in- 
croci, 
Fino dai tempi più remoti era 

conosciuto ed usato il piccione 
per trasportare messaggi a scopo 
politico e militare ed assai più di 
rado come manifestazione spor- 
tiva. 

Ma, se i nostri piccioni viaggia- 
tori sono ora perfezionati nella, 

| velocità e nella resistenza e nel 
tempo di orientamento, lo dobbia- 

mo alle studiate trasformazioni 
del tipo primitivo. 1 colombofili 
nor: sono però ancora soddisfatti 
e sempre cercano: il miglioramen- 
tc delle loro colombaie, il che co- 
stituisce per essi. un. titolo d’o- 
nore, 

ll certificato del tipo d’origine 
ha contribuito alla formazione del 
tipo attuale, ma i pareri sulepun- 
to di partenza sono assai dissimi- 
li da colombofili a colombofili. 

La maggior parte però dei cul- 
tori della. colombofilia sono d’ac- 
cordo nell’ammettere che l’attua- 
le colombo viaggiatore provenga 
essenzialmente dal palombo pri- 
mitivo («columba, livia») e dal 
Piccione migratore, i   

  

  

Metivi di opinioni divergenti 

    

  

Ld ora, mio caro segugio, ecco- 
ci a te. Questa è la volta tua, ve- 
nuta così, chissà, come, come. Vie- 

“ne. probabilmente la. volta di 0- 

gnuno # questo mondo, Non spa- 

ventarti, te. ne prego. Anche se 

ti faremo il processo — un pro- 
cesso che forse ti lascerà ancora 

nella tua veste di eterno imputa- 

to — cercheremo di non calcare 

troppo la mano su quelle che da 

molti sono ritenute le tue colpe: 

corcheremo di condannarti, se lo 
fare, nella misura più 

dinanzi ai tuoi giudici — che s0- 

‘no poi cacciatori che invece di te 

Manno per loro ausiliario un altro 

tuo collega appartenente a diver- 

sa famiglia della. tua stessa raz- 

za, ma che ti sono, sàppilo bene, 

terribilmente e irrimediabilmente 

ostili — anche le tue doti, al fi- 
“ne di procurarti una sentenza al- 

meno con le circostanze atte- 

Con questo, non credere che ti 

facciamo una difesa. Più che di- 

fensori saremo i tuoi critici. Im- 

parziali, obiettivi, sereni, come si 

‘conviene a dei critici. Faremo 

insomma un esame dei tuoi me- 

‘riti e dei tuoi demeriti per sta- 
ibilire una volta tanto, o almeno 

cercar di stabilire, se è proprio 

‘vero tutto il male che dicono di 
‘te, se proprio tu abbia soltanto 

dej difetti addosso e nessuna, ahi. 

mè, buona qualità che valga un 

‘po’ a riabilitarti agli occhi dei 

tuoi nemici. 

Ne hai tanti, caro il mio segu- 

gio, di nemici. E non soltanto 

nelle schiere dei tuoi simili, il 

che potrebbe essere anche natu- 
tale e comprensibile, ma puranco 

‘nelle file. degli uomini, ai quali 
‘pure ‘la razza cui tu appartieni è 
riconosciuta da secoli, forse da 
millenni, amica e fedele. 

‘tanti, ne hai, che forse tv stes- 
s0, se lo sapessì, ne avresti ter- 
tore e passeresti un po’ maluc- 
‘cio i ‘tuoi giorni. Capisci anche 
‘tu che non è bello essere odiati. 

“Ma che hai tu fatto di male? Per- 
‘chè tutti l'hanno su, come si di- 
Cetona. È 

Per dir:ene solo qualcuna — 
povero te se dovessi dirti tutto — 
li racconterò come gii uomini, a- 

parenti 

blicamente,. a inscenarti una di 
‘quelle che fra gli appartenenti 
alla razza umana sì usano chia- 
mare «campagne denigratorie ». 
«« Sanno,. gli. uomini. tuoi*memici. 
dichiarati, mio caro segugio, che 
io ho il malvezzo di riempir del 
mio inchiostro qualche foglio su 
per: le gazzette e le riviste e, 
quando mi accade di incontrarli 
ber via o in quegli ambienti do- 
ve essi son soliti radunarsi per 
attaccare i loro bottoni (beato te 
che di bottoni non ne hai!), non 
mi mollano con quei loro incita- 

. menti, che pressa poco, conden- 
sati, vorrebbero dir questo: «Per- 

‘i chè non batte il chiodo, lei che 
sa meneggiar la penna — alme- 
no ‘dicessero il martello — sulla 
guestione del cane segugio? Per- 
chè non scrive sull’abolizione del 
cane segugio in pianura? ». 

C'è dunque, cara bestiola, a 
questo mondo — nel mondo dei 
cacciatori — una « questione » tua 
Particolare, così come ve ne sono 
tante altre della tua purtroppo 
ben più gravi. E c'è anche, a 
questo mondo, una proposta per 
la soppressione delle tue scorri- 
bande nelle zone di pianura, Fàt- 
ti animo, mio caro. Non è tutta 
qui quello che volevo dirti. C'è 
dell'altro, Quei signori — peccato 
che tu non li conosca | — quan- 
Jo mi incontrano e tentano di at- 
saccal'e anche a me qualcuno dei 
toro bottoni, mi dicono‘ con rac- 
capriccio: «I segugi sono dei di- 
struttori di lepri, diavoli che’ Dio 
li uccida, bestie che in. pochi gior- 
ni fanno piazza pulita nel raggio 
delle loro azioni, animali che in 
caccia, in pianura, non dovreb- 

re iii iano 

‘seguita dalla 

  

bero essere consentiti dalla leg- 
ge ». E giù, mi tirano per la giac- 
ca perchè io dica corna di te, e 
le dica pubblicamente, con quel 
povero modesto frasario che è a 
mia disposizione. Quaiche altro, 
che non sai se sia un tuo perse- 
cutore più accanito o più raffina- 
to, arriva a farti responsabile del 
diletto protervo che ne ha il tuo 
padrone, quando ti porta fuori 
in campagna, tu gli trovi un'or- 
ma fresca di lepre, la eegui con 
quella costanza e con quel buon 
fluto che sono, questo sì, tue do- 
ti particolari, e lui si mette pla- 
cido e tranquillo, seduto sulla 
sponda di qualche stradicciola o 
di qualche sentiero, fucile oriz- 
zontalmente . abbandonato sulle 
ginocchia, magari pipa in boc- 
ca, e se ne sta lì ad attendere il 
passaggio della. lepre, che non 
può mancare, per delle mezz’ore 
o delle ore, calmo, imperturbabi- 
le, giulivo forse nella: contempla- 
zione del creato, finchè quella ar- 
riva, orecchie dritte, spaurita, in- 

braccata che più 
somiglia a un guaito, ed egli la 
attende a piè fermo e con altret- 
anta calma e imperturbabilità 
la fucila a pochi passi e conclu- 
de la sua vicenda fatta nient’al- 
tro che di attesa, 

Tu, mio caro segugio, saresti il 
coipevolg di tanto scempio, per- 
chè quel tuo persecutore io ritiene 
ne più Dè meno che uno Scempio, 
dappoichè non riesce a scorgere 
in tutto ciò alcun atto di caccia, 
vale a dire alcun atto sportivo 
Ti incolpano, capisci, di esSere 
ut, elemento antisportivo, un au- 
siliario da maceliaio e da, distrut- 
sore, uNa bestia insomma che 
non ha niente a che vedere con la 
caccia come essj l’intendono, Tu 
non sai, è vero, che cosa sienifi- 
Chi sport. Parola dei nostri tempi 
civilissimi, mio caro. Ed è per- 
ciò forse che più difficile ti riesce 
discolparti. 
Ma non avvilitri per questo. Nel 

mondo c'è posto per tutti, non e- 
sclusi i cani segugi, 

E° proprio deito che tu non pos- 
sa Ineltere assieme qualche buon 
argomento a tua difesa, è proprio 
detto che tu Non possa giustifica» 
re le ragioni della tua collabora- 
zione all'uomo-cacciatore? Va là, 
minchione che sei, Intanto comin- 
cia col dirg.ai tuoi detrattori co- 
me qualmente tu sia un cane che 
serve per una sola caccia, quella 
appunto della lepre, e coma tu 
non ti curi dj tutte Je altre innu- 
meri, svariate bestiole che mssse 
assieme costituiscono la selvaggi- 
na. Ti pare che questa tua spe 
cializzazione, questo tuo \abbrac- 
Glare esclusivamente una branca 
fra le tante che compongono la 
caccia, sia cosa di poco conto? 
Tu non sai che sia il frullo della 
cuaglia e della starna, il saettare 
del beccaccino o il pedinare del 
rallide, tn non sai che sia la le- 
vata del fagiano o lo Sfrascare 
dela reccaccia. Tu non sei il mo- 
nopolizzatore del selvatico, come 
soho gli altri tuoi parenti cani- 
ni. Ate è bastevole. gaudio lo 
schizzo della lepre e la corsa sul- 
ie sue orme Di tutto un piccolo 
inodo tu abbracci una sola par- 
te. Perchè dunque ti sono, gli uo-' 
mini, così ferocemente osti? I 
tuoi padroni, lo sai, son gente cha 
cura Soltanto la, caccia nella qua- 
le tu eccelli. Gli altri, invece, ba- 
datto un po’ a tutto; e i loro com- 
bagni della, tua razza solo mae- 
stri che salno le regole di più di- 
scipline, 
‘Perchè, dunque, non dici loro 

che il tuo campo è limitato, che 
è ben circoscritto anche quello 
dei tuoj padroni, i quali, pagan- 
do la Joro tassa, hanno il diritto 
di scegliersi almeno la selvaggina 
che più loro piace? Perchè non ri- 
batti che a te più piace la timida 
orecchiona, ‘per la stessa ragione, 
nè più nè meno, che a ‘un altro 
Più piace la starna q il beccacci- | 

No? Come vedi, hai anche tu le 
tue attenuanti, 

Che colpa ne hai Se Madre Na- 
tura ti à dotato dell’istinto di per- 
seguire, anzi che un volatile, un 
povero rosicchiante? Che colpa n8& 
henno i tuo padroni se non in- 
tendono, come gli altri, lo squisi- 
to senso sportivo dell’andare, del- 

re la vittima, di aggredirla ‘in 
agguato, anzi che di muoverle in- 
contro, di darle una qualche pos- 
sibilità, ad armi leali, di mettere, 
In atto le sue attitudini dj difesa 
e di scampo? Che colpa ne han- 
no se, anzi Che contemplare, lo 
spettacolo di una, magistrale pun- 

vertono a sentire da lungi la tua 
acuta braccata, che va 6 viene 
gira e rigira, fin quando la preda 
non sia dappresso al piombo mi- 
cidiale? Che colpa ne hanno se, 
anzi che desiderare, bramare Ti 
gnoto, l'imprevisto che dà emo- 
zione, andandogli incontro con 
un tuo simile buono a oghi cac- 
cia, essi preferiscono la, Certezza, 
sapere cioè che quell’animale che 
verrà incontro, che passerà vicino 
sul sentiero, nion potrà essere al- 
tro che ua lepre, una povera at- 
territa lepre smossa dal sula covo? 
Che. colna ne hanno se essi amano 
te, bestiola nervosa e irrequieta, 
anzi che ‘un tuo simile che  po- 
trebbe, per’ esempio chiamarsi 
bracco, setter o pointer? 
.Vadi ‘dumque, fmio icaro secu- 

glo, che non sempre e non tutte 
Sono Spine anche per te. Hai mol- 
te colpe, questo sì, prima fra que- 

ste quella cj mon concedere requie 
a que] povero spaurito animaletto 
che è la tua passione e il tuo tor- 
mento. Ma chi è senza peccato 
scagli la prima pietra. Vedrai che 
anche gli altri. tuoi simili, quelli 
che si trovano alle dipendenze 
dei tuci acerrimi nemici, non ne 
sono senza, sta pur sicuro. E pen- 

‘sa a una sola cosa, Che porterai 
sempre, da bravo, a tua difesa. 
Oggi te la suggerisco i0, dato che 
tu, povero e vilipeso s5gugio, per 
il fatto di esser nato cane; certa- 

rizzo a dirla liberamente agli uo- 

minj tuoi nemici. 
Quella cosa si chiama equili- 

brio, e nel mondo & nella natura 
esiste sempre, sta pur sicuro. In 
quanto al Senso Sportivo che i 
tuoi detrattori insinuano nom esi- 
stere nelle gesta venatorie dei 
tuoi padroni-cacciaori, è meglio, 
credimi, che non ne parliamo .. 

‘Lusiano Da Camuno 

  

t'errare, e si appagano di attende | 

tata e di una bella ferma, si di 

mente non la conosci; e ti auto- 

  

    

  

  

lo penso che, troppo spesso, impe 
diti Ualle cure per la selvaggina 
stanziale del nostro paese, si trascu- 
ta di por mente allu importanza e- 
norme che ha quel coetriciente, an- 
cora. in gran parte ignoto e miste- 
rioso, che si chiama « migrazione ». 

I cacciatori, giustamente preoccu- 

pati dei selvatici de] paese. pensano 
che la selvaggina di passo sia qual. 
cosa di aleatorio, di sussidiario, du 
considerarsì, se non con noncuran- 

za, ma almeno con indifferenza, 
Eppure è proprio per le migrazio- 

ni, che la caccia vive cd è possibi- 
le nel nostro secolo. La migrazione 
rappresenta, per noi, a dirla con 
una immagine ardita, ma cerio pit- 
torica, «il selvaggio, il primitivo, 
portato a domicilio ». Insomma, gli 
uccelli migratori sOno la Siessa ci 
selvaggia che lascia i suoi ultimi re- 

cessi.per venire a trovarci. 
Ho detto che, senza i nomadi, la 

caccia. non sOpravviverebbe: chiari. 

sco. Essa sopravviverebbe soltanto 
per una cerchia ristretiissima di 

| pochi privilegiati, senza contare che 
anche questa caccia sarebbe, ormai, 

da relegarsi nel regno delle novel. 

le. se non si fosse provveduto, da 

anni, a conservarla con opportune 

protezioni, le quali si chiamano : 

bandite, riserve, allevamento, ripo- 

polamento, sorveglianza. 
La maggioranza dei cacciatori, 

quella dei meno abbienti, dei me- 
no favoriti fisicamente, sia per in- 

fermità che per anni, vive e si ral- 

legra per la selvaggina di passo. 
Vi sono migliaia di nostri colle- 

ghi che aspettano, con vera impa- 
zienza, i vari passi degli uccelli, dai 
maggiori ai più modesti. 
‘Dissi, altra volta, che non biso- 

gna trascurare anche i minimi, — 
ridere dei loro affetti. Se diverse 

sono le manifestazioni, se il caccia- 

tore di camosci non è quello di pi- 
spole. ja passione è unica, proprio 
come nelle varie religioni, dove di. 
versi sono i riti, ma unico è l'Ente, 
sommo, infinito. È 

E ogni ramo, sia pur modesto, «i 

questo immenso fiume che si chia- 
ma la «migrazione », ha i suoi affe- 

zionati sacerdoti; i profani Vi scor- 
gerebbero la mania noi vi vediamo. 
uno scontinato amore, 

E così ecco i fedeli dei pispolonì, 
dei beecafichi, dei rigogoli, delle 10- 
‘dole, déi tordi, delle cesene; dei bec 
caccini, dei voltolini, delle tortore, 
delle anatre, e perfino dei falchi, i 
quali hanno il loro bravo passo co- 

me tutti gli altri volatili. — 
Per un appassionato ai Vari gene- 

ri di questi ‘uccelli erratici, il bec- 
cafico, ucciso dopo ore di paziente 
ricerca ha il valore che ha per un 
collezionista. di' francobolli, un pez 
zo rarissimo dell'Australia. E se c'è 
chi chiama pazzo, questo adoratore 
delle piccole cose, io chiamo lui un 
povero di spirito; giacchè tutto quel 
lo che è tonte dj onesta gioia, è 
bello ed è nobile; e. il termometro 
del vero equilibrio umano, nessun 
fisico lo ha ancora graduato e forse 
non lo graduerà mai. 

E che cosa sarebbe la vita, se non 
ci fosse un compenso per tutti? Che 
cosa accadrebbe, dell’umile caccia- 
tore che non può andare a starne, 
o perchè non ha cane, o perchè non 

ha mezzi per prendere il treno, o ha 
avuto, dalla natura, il cuore un po' 
debole, se non ci fosse. per lui, quel 
raggio di sole rappresentato dale 

tortore lungo j fiumi, dai pispoloni 
nel trifoglio, dai tordi nelle olivete 
cacce, queste, comode, riposanti € 
che offrono piccole, dolcissime feli- 
cità, che fanno dimenticare il pin- 
gue patrimonio dej privilegiataj dal- 
la fortuna? i 

Eppoi, vi sono minuzie, che, so- 
vente, vincorio, ‘nella scala dej va- 
lori, il pregio delle cose grandi;@ in 
‘cacciatore che è riuscito, în una 
mattinata, a furia di pazienza, a 

mettere insieme il più squisito. 
più sublime degli arrosti, rappre- 
sentato da ‘una dozzina di pispolo- 
ni, è per me un uomo felice. 

E dico questo perchè lo compren- 
do, per averlo’ provato personalmen 
te e non mj ver&égno punto a ‘con- 
fessarlo, sebbene abbia al mio atti- 

vo un numero;.di- starne, di lepri, 
di fagiani e di beccacce, assai ri- 
spettabile e anche qualche ambito 
capo di caccia grossa. Certo che non 
commetterò Ia esagerazione di cer-   ti uccellinai, . i quali sostengono 

  

che è più meritorio l’uccidere una 
pispola a volo, perchè.... più picco- 
1a sei. volte dj un fagiano, in volu- 
ine, e quindici, in. peso; ini limitv 

a constatare che ulia passione può 
essere all'apice per un francobollo 
e per una coppia di cavalli da sel 
la; per un pispoione e per un dal- 
no: tutto sta nel sapersi contentare. 

E vi sono glj amatori della mi- 
grazione estiva e quelli dell’autun- 
nale; più numerosi i secondi, perchè 
più importante la migrazione, ma 

anche gli altri non sono da trascu- 
rarsi; tutt'altro! Basti ricordare i 
fautori delie cacce a mare, alle qua- 
glie, nel maggio. che rappresenta- 
no un rispettabile contingente per 
tutta la popolazione litoranea; cac- 
cia che non può essere distruttiva, 
se limitata al fucile, e ad un sol 
mese di attività. f 
Fra gli specializzati della migra- 

zione, mi piace citare quella carat- 
teristica caccia che si pratice, in 
giugno, sulle coste dirupate della 
Calabria, a quel simpatico rapace 
che è il falco pecchiaiolo, (Pernis 
apivorus); caccia che è una vera € 

propria istituzione di quei paesi ri- 
vieraschj e che dà, a quei bravi cac- 
ciatori, le stesso ebbrezze che dona 
il passo delle quaglie ai nembrotti 
del Lazio, della Campania, della Si- 
cilia e delle Puglie. i i 

Nej giorni di passo, in cui questi 
eleganti rapaci vengono dalle coste 
dello stretto di Messina, viaggiando 
da sud-ovest a nord-est, una vera 
febbre sj impadronisce dei cacciato- 

ti calabresi, j quali, al grido di 
guerra, «all’orra! all’orrat» — no- 
me dialettale di quel falco — at- 
tendono la loro preda. scaglionati 
in appositi appostamenti, lungo le 
scogliere prospicienti i] mare, 

È se non. vi fosse la migrazione 
primaverile delle specie africane: a- 
verle, culbiancki, pispoloni, tortore, 
rigogoli, beccafichi, ortolani, che co- 
sa resterebbe al povero uccellinajo 
che non può andare a starne o a 
lepri, per svariate ragioni? Eppoi, 
hanno mai pensato, i cacciatori, che 
se la migrazione non fosse, la cac- 
cia si ridurrebbe a quattro mesi? 
sono lunghi, otto mesi di ozio, per 
chi è arso dal sacro fuoco di Arte- 
mido ! 

Quelli che vorrebbero ‘abolite le 
cacce di. ripasso, in quelle zone ove 
la selvaggina stanziale non può a- 
ver motivo di insidia o distruzione, 
esagerano senza un utile serio ed ap 
prezzabile; se si adottassero i loro 
draconiani criteri. i cacciatori ver- 
rebbero a rinunziare a intere spe- 
cie migratrici, che non potrebbero 
mai godere, come avviene per ia 
marzaiola e per il croccolone, quasi 
del tutto mancanti nel passo au- 
tunnale. 

E che avverrebbe, ne] tardo otto- 
bre, quando le starne sono presso- 
chè inammazzabili, anche . nelle 
grandi riserve, diradate le lepri, de- 

cimati i. fagiani, se non soccorresse 
la marea rinsanguatrice dei/ tordi, 
dei fringuelli, dei irosoni, delle al- 
lodoie, dej beccaccini, delle specie 
acquatiche? .Non, ricordano, i cac- 
ciatori vaganti, in. quei. mes; di 
transizione, fra i due passi. quali 
sarebbero, settembre e febbraio, la 
sensazione dj deserto assoluto, di 
desolata solitudine, senza un canto 
di uccello, nè frullo d'ala in cielo? 
Allora, veramente, sj prova . quel 
che sarebbe . la campagna, ove Ja 
provvida natura non provvedesse ai 

sempiterno rinnovo. Stanziali? Sei 

Vaggina nobile? In terreno. libero,’ 
dopo quindici giorni di caccia, ciò 
equivarrebbe a] cimitero. O 

Qaulcuno, al solito, dirà che esa- 
gero, ma chi mij conosce di persona, 
sa bene che non .vi è cacciatore più 
Ottimista, più yoseo, più sidilliaco 

«di me, Naturalmente j contradditto- 
ri avranno la fortuna di abitare qual 
che lembo. privilegiato, in cui le for- 
ze della natura hanno conservato un 
relativo equilibrio; ma non è dalla 
eccezione che si forma la regola; se 
a qualche. cosa valgono i notiziari 
delle varie riviste di caccia, i quali. 
riferiscono settimanalmente, Je con- 
dizioni delle diverse regioni vedre- 
mo che il pessimismo supera, di 
gran lunga, Je rosée previsioni di 
alcuno, 
Ma no, non è ben detto « pessimi- 

smo »; occorre dire « realtà ». 
Che importa che nella plaga B 0   

C, Vi sia chi fa buoni carnieri in 
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ogni stagione dell’anno, quando, coi 
nostri occhi, vediamo zone, un tem- 
po tiorenti dj selvaggina, oggi total 
‘mente spopolate? È che, per amor 

di polemica, non dovremmo credere 
più nemmeno ai nostri occhi? 

Agli uccellj dì malaugurio, i quali 
in certissima mala fede, hanno inte- 
so di trovare, nei miei scritti. la 

profezia di una caccia moritura, ri- 
spondo che si continuerà a cacciare 
finchè l’uomo permane sulla terra... 
soltanto con altri metodi e adottan- 

do ben altre previdenze. 
Ma, sopratutto, essere grati, sem- 

pre, alla migrazione nei due sensi. 

Per fortuna, vi sono ‘ancora, zone 
vastissime in cuì gli uccelli ‘sona 
signori assoluti e dove non si può 
temere alcuna invasione di civiltà, 
a meno che non si scoprano; in quei 
deserti, giacimenti preziosi. di ma. 
terie prime; ma finchè vi saranno, 
nell'Asia, zone di solitudine, in cui 
una carovana può percorrere due 
mesi dj cammino senza trovar trac- 
cia umana, ma dove vi sono laghi e 
paludi, popolati da miriadj ‘di mi. 
gratori, possiamo riposare tranguil. 
li: la manna del cielo non ci man- 
cherà ! Luigi Ugolini 

(da'« Venatoria »), | a 
  

  

Beccacce che si Nascondono 
sotto le foglie 

Di un fenomeno molto impor-- 
tante parlano vari giornali vena- 
tori inglesi e francesi. Si tratta 

che alcuni cacciatori, le cui di-- 
chiarazioni sono attendibilissime 
data la loro notorietà, hanno ri- 
velato un fenomeno quasi scono- 
sciuto nelle abitudini della, bec-- 
caccia. Uno di quei fenomeni mol- 
to comuni”a molti animali, che 
vengono spiegati anche come Îc- 
nomeni di mimetismo, Lord Lil 
ford, autore di un'importante pub 
blicazione sugli uccelli della con- 
tea di Norfolk, ed eminente orni- 
tologo, ha dichiarato che un gior- 
no, mentre era in un bosco inien- 
to alla caccia e un Daititore ri- 
chiamava la sua. attenzione an- 
nunziandogli è che ‘una beccaccia 
stava levandosi , proprio in quel 
momento, un rumore vicino, ina- 
spettato, lo distolse dal seguire 
l’uccello avvisato. st 

Allcra egli vide una cosa strana 
e del tutto inconcepibile. Una bec- 
caccia, poco lungi, era occupata 

ad ammassare febbrilmente delle 
foglie, Il cacciatore seguì l’opera- 
zione cercando di non farsi nota- 
re. La beccaccia, compiuto l’am-- 
massamento, lesta, vi si eclissò. 
Il colore delle sue penne si con- 
fondeva con quello delle foglie, 
ed ecco la ragione dell’osservazio- 
ne e delle meraviglie da. parte del 
cacciatore. ; 

Lord Lilford rimase sul luogo, 
dando di tanto in tanto uno sguar 
do al cespuglio dove sapeva na- 
scosta la beccaccia, la quale non 

si imuoveva sentendo vicino il ne- 
mico; non si mosse neppure quan 
do il cacciatore tirò vari colpi di 
fucile su alcuni fagiani che pas- 
savano, colpi sparati.a bella. po- 
sta, per interessarsi più a quanto 
avrevbe fatto la beccaccia nasco- 
sta. Essa si levò in volo poco do- 
po, ingannando tutti e librandosi 
al disopra dei cacciatori e dei lo- 
ro fucili, riuscendo ad eclissarsi 
velocemente, 
Pare che Lord Lilford avesse di 

già, qualche tempo prima, veduto 
una beccaccia, che si cera incon-- 
trata bruscamente con uno spar-- 
viero, inabissarsi veloce e tenere 
il medesimo sistema per salvarsi, 

Del resto in un'importante pub- 
hlicazione « Vie des Oiseaux» del 
barone d’Hamonville, è citato il 
caso di una faina, presa in trap-- 
pola in una piantagicne fitta di 
cespugli e di torre, che si era 
potuta nascondere con eguale si-- 
stema sotto un affastellato di Îra- 
sche e di legna, ingannando i 

colore con quello del fogliame. 

  

Chiusura della caccia 
agli uccelli di passaggio 
Trovo giusto che delle distin- 

zioni ci siano, fra zona e zona, 
nell'apertura e chiusura della 
caccia per certe qualità. di selvag- 
gina; non mi so però spiegare 
perchè queste distinzioni si deb-   bano fare anche per gli uccelli di 
Fassaggio. SIOE 

Quest'anno, per es., abbiamo a- 

  

suoi pirsecutori e confondendo il 

La voce dei lettorijl   

vuto un grande passaggio di ce- 
sene, che, per le speciali condi- 
zioni della ‘stagione, in buon nu- 
mero si sono fermate per parec- 
chi giorni (e lo ‘sono ancora). in 
certe valli della Carnia, situate 
ai confini fra la prima e la se- 
conda zona. Ebbene, mentre -nel- 
la seconda zona si possono cac- 
ciare liberamente fino al 4 apri- 
let a pochi passi di distanza, que- 
sta caccia è proibita fin dal 20 
dicembre, data di chiusura gene- 
rale della caccia per la prima 
zona. SIE, 

Se non sbaglio tutte le zone, 
meno la prima, sono state assimi- 
late per la caccia primaverile a 
certe qualità di selvaggina, E per-_ 
chè totalmente. esclusa la. prima 
zona? Non era giusto assimilare 
anche questa, almeno per la.cac- 
cia agli uccelli di passaggio? - 

Raveo, aprile 1987-XV.\ 0 

‘Domenico Bonanni 

n 

  

Il rilievo del signor Bonanni. cì 
sembra più che giustificato conside- 
rando il fatto dal pento di vista che 
chiameremo teorico 0; se'‘sj vuole. 
superiore. Ma, partendo dalla pra- 
tica valutazione delle. zone, ‘è evi. 
dente che esso iniveste la questione 
anzi il quesito della loro risponden. 
za o meno a necessità .di.protezio- 

ne della selvaggina migratoria. E, 

andando, più: avanti, quella del'‘fon- 
damento stesso delle zone: Perchè, 
ragionando al modo dello ‘scrivente, 
si può sempre arrivare ad avanzare 
la domanda: Perchè di là'si può spa- 
rare a una data selvaggina mentre 
di qua, per il fatto di trovarsi in 
altra zona, lo sparare è proibito? 

Quello che invece può essere: più 
lamentabile, a nostro: ‘avviso, ‘è li 
faito della ‘sperequazione di tratta. 
mento che nei contronti dei caccia 
tori di montagna è evidente rispet. 
to a quelli della pianura in genere: 
perchè il loro esèrcizio di caccia è 
limitato a tre mesi circa, mentre 
i cacciatori della pianura continua- 
no il loro diletto con la selvaggina 

migratoria fino all'aprile. Comun- 
que, questi sono. certamente. probie. 
mi più ardui a risolversi e..pùù com 
plessi e perciò meritano una tratta- 
zione ‘a parte, che sarebbe augura. 
bile avvenisse da parte di qualche 
pratico e competente cacciatore del. 
la montagna. per 

È d., 0. 

  

  

Cacciatori! 

  

collaborate 
alla vostra. 

pagina con. 

brevi. arti-. 
coli propo: 
ste racconti. 
e fotografie.       
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— Imponente 
| popolo 
guerra 

Una visione palpitante dj vessilli 
fi suono delle musiche, lo sfilamen- 
to marziale dei cortei nella matti- 
mata radiosa «e. più ancora la esul- 
tanza che commoveva j cuori par- 

| tecipi con slancio di gioia ai riti di 

esaltazione di gloria, hanno  da- 
to domenica fulgente tonalità alla 
celebraziorie del primo annuale del- 
l'Impero in questa vecchia, cara :U- 
dine che serba .inobliabili ricordi 
della guerra e della Rivoluzione. 

Nella solennità celebrativa sj son 
fusi in un solo fascio di volontà ga- 
gliarda i giovanissimi che attendono 
nuove prove, gli anziani della guer- 
ra redentrice, coloro: che hanno rin- 
npovato le virtù guerriere nelle ter- |. 
re dell'Impero, l'Esercito invitto, le 
Camicie nere ed il popolo per «dire 
,ancora una volta tutto il'loro de: 
voto amore al Re Imperatore e riaf- 
fermarè la provata dedizione al Du- 
ce fondatore dell’Impero. 

— L'adunata 
in. piazza Vittorio. Emanuele 

Assaj prima delle ore 10 hanno 
cominciato ad affluire in piazza Vit: 
torio Emanuele ie formazioni ordi- 

nate e disciplinate rinnovando. :l 
suggestivo spettacolo delle grandi 
adunate. Le autorità, le associazio- 
ni dej combattenti e d'arma, i volon 
tari, gli ufficiali in congedo sj son0o 

. disposti. nel porticato della  Logget- 
‘ta dj S. Giovanni mentre sul terra. 
pieno si affiancavano le rappresen- 
tanze dell'Esercito, con la banda 

. Presidiaria, della Milizia ‘con la mu- 
sica Dicat, del Guf, dei Fascj Gio- 
“vanili. delle Donne fasciste e dela 

    

  

adunata in piazza Vittorio Emanuele Il - Devoto omaggio di Gerarchie e di 
ai Caduti - L'istituzione di premi di nuzialità e di natalità per i reduci dalla 

“Te Deum,, nella Cattedrale d'Africa - Il corteo per le vie cittadine - Il solenne “Te 
TRONSRI ITA 

  

‘Po d’ Armata, i° 

  

Opera Balilla, I fascisti dej Gruppi 
Rionali pure erano convenuti nu- 
merosi con. j dirigenti e sulla salita 

del Castello sj disponevano le or- 
ganizzazioni sindacali, l’Artigiana- 

to e il Dopolavoro. 
Gli squadristi co]. gagliardetto del 

Fascio dj Udine avevano preso po- 
sto dinanzi al Tempietto. Al posto 
d’onore le famiglie dei Cadutj verso 
‘cui andava la affettuosa simpatig di 
tutti. Fronte. alla Loggia, era lo schio 
ramento dei valorosi reduci della 

guerra. imperiale. Sulla breve gra- 
dinata, ecco ancora, tra moltissime 
altre insegne, i gonfaloni della Pro- 
vIncia e del Comune. 3 

Le autorità più cospicue sono sa- 
lutate ‘al loro giungere, daglj onori 
resj .dalle formazioni, dagli squilli 
di attenti e dal suono della Marcia 
Reale. e. di «Giovinezza», Nel grupno 
delle Gerarchie che prende posto di. 
nanzi all'ingresso al Tempietto, sì 
notavano S. E. il Prefetto, il Coman- 
dants Ja Divisione «Montenero» per 
S. E. il Comandante ‘il Corpo d'Ar- 
mata, gli ufficiali generali del Cor- 

Comandanti della 
Divisione Alpina e della Brigata di 
Fanteria, il comm. dott. Mario A-- 
squini per il Segretario Federale, i 
senatori Mori e Spezzotti, jl Preside 
della Provincia, il Vice Podestà, nu- 
merosj ufficialj delle Forze Arma- 
te e tutte le personalità cittadine. 
Primo atto celebrativo, la deposi- 

zione di una corona d'alloro recata 
da due reduci dell’ A. O. I. nel 

Tempietto dei Caduti e l’atto di 
devozione è accompagnato dal suo- 

no dell’Inno al Piave. 
Il saluto al Re Imperatore ed 

ai Duce, suggella il rito. 

I premi demografici 
Il dott. Asquini — hce è pure redu- 

ce della, guerra in A. O. —:dice poi 
brevi parole ricordando il significato 
altissimo della celebrazione che 
sì svolge davanti ai Tempio sacro 
ai Caduti per la Patria. 

Legge quindi — e la lettura è 
diffusa da altoparlanti alla mol. 
.titudine che affolla la piazza — 
lo storico discorso con il qualè il 
Duce, dal balcone di ralazzo Ve- 
nezia,. annunciava il 9 maggio 

XIV. la. proclamazione dell’ Im- 
pero... 

La lettura suscita rinnovato 
senso. di fierezza e di esultanza e 
si elevano ancora dalla folla fer- 
vide, poderose acclamazioni. 

fl comm. Asqvini annuncia pol 
she la Commissione demegratica 
provinciale, a maggiore glorifica» 
zione dei primo annuale uella fen- 
cazione. dell'Impero, su pronesta 
di S. E. il Prefetto gr. uti. Vesta, 
ha stabilito a favore dei militari 
recttusci dall'A. 0, le seguanti prov 

videnze ; 

1), Premi di nuzialità da lire 
1000 a lire 1500, secondo le condi- 
zioni economiche, per ogni reduce 
cne sì sposerà da oggi al 28 otto- 
tre 1938; i 

2) Premi di natalità da lire 
659 a lire 750 per ogni'figlio di re-- 
Quco cho nascerà nello stesso pe- 
Rido * 

3). Di accogliere, nella ricor- 
renza del 24 maggio gp. v., nell’Isti 
tuto Orfani di Querra di Rubi-| 
gnacco, i figli non ancera ricove- 

‘ rati dei militari ed cperai Caduti 
in AO. ine: 

Il prevvedimento farà carico sul 
fondo di lire 70 mila all'uopo stan 
ziato dalla Commissione stessa. 
Ancora per volontà di S. E. il 

Prefetto (sempre illuminato inter- 
prete delle ‘aspirazioni e dei senti» 
menti delia nestra Gente) saranno 
subito iniziati i lavori per incide» 
re nei marmo; sia in, questo Tem-| 
Pie, Sia nei Sacrario del Palazzo 
Littorio, i nomi degli ercici con- 
cittadini, che hanno fatto ciocau- 
sto della propria vita nella con- 
Guista dell'Impero. i 

. Infine. il Segretario Federale, 
per solennizzare il grande evenio, 

‘ ha deliberato di accogliere nelle 
Colonie . estive, gratuitamente, 
quest'anno e negli anni venturi, 
i piccoli orfani dei militari ed 
operai, Caduti 
conquista dell'Impero, dell’intera 
provincia, 

- Croci di guerra sul campo 
a quattro legionari. 

Segue. 1° appello ‘ degli udinesi 
caduti nelle Terre dell’Impero, 
quindi il comm, Alciati, presiden 
te della sezione provinciale muti- 
lati legge le motivazioni delle cro- 
ci di guerra concesse sul campo 
dai Maresciallo Graziani al Capo 
manipolo Bernardino Muraro, al 
vice capo squadra Cromazio Mai- 
rardis, al vice capo squadra Giu- 
zeppe Spadotto e alla Camicia ne- 
ra Giovanni Fornasari, 

— Il Generale Rovere comandante 
- la Divisione «Montenero » appun- 

ta la decorazione sul petto dei 
valorosi cui si rivolge l’affettuo- 

so, ammirato applauso della mol- 
titudine. WE i. 
“Ecco le motivazioni: 

Capomanipolo Muraro Bernar- 
dino da Nato (Vicenza) della 220. 1 

Legione Camicie nere sone dell'Opera Balilla sì recano ‘diretta. 
i pene rg A ECONO RE 

A 
À 

in A. 0. 1. nelia 

«Mutilato, volontario della gran- 
de guerra e volontario în A. O., 
comandante «di plotone (coman- 
do di compagnia) diede costanti 
prove di capacità e di spirito mi- 
litare. Durante il fatto d'arme di 
Moggio, seppe con perizia e spi- 
rito dì sacrificio approntare rapi- 
damente la difesa del tratto di li- 
nea assegnatogli. E, sferratosì 
l'attacco nemico, con coraggio e 
noncuranza del pericoto, pronta- 
mente respinse le forze ribelli. 
In numerose  perlustrazioni in 
terreno difficile ed insidiato dal 
nemico, si distinse per ardimento 
ed ‘iniziativa », — Moggio, 7-9 lu- 
glio 1936-XIV, 

— Vice capo squadra Mainardis 
Cromazio da Sutrio (Udine) della 
220.a Legione Camicie nere; 

«Mutilato della grande guerra 
e volontario în A, 0., dava :c6- 
stante prova di capacità di co- 
mando, Comandante di 
assegnata alla difesa di un -re- 
parto sanitario isolato, durante 
un attacco di ribelli teneva testa 
a forti nuclei avversari e proteg- 
geva con azione intelligente lo 
sgombro dei feriti. dell’infermeria, 
dando ai suoi uomini esempio di 
calma e sprezzo del: pericolo». 
Moggio, :7-9 luglio 1936 XIV, 

Vice caposquadra Spadotto Giu- 
seppe da Pasiano di Pordenone 
(Udine) della 220.4, Legione Ca- 
Nice nere: d ei 
_ «Mutilato di guerra, volontario, 
comandante di squadra, sebbene 
"fermo, con spirito di sacrificio 

e ferrea volontà, rinunciava ad 
abbandonare il suo posto di com- 
battimento durante un attacco di 
ribelli, rimanendo sereno ed im- 
passibile di fronte al pericolo. 
£sempio di virtù militari », - Mog- 
gio, 7-9 luglio ‘1936 XIV.‘ 

Camicia nera Fornasari Giovan- 
ni da Premariacco (Udine) della 
220.a Legione Camicie nere ; 

_«Mutilato di’ guerra, volonta- 
ro, assegnato con la squadra al- 
la difesa di un reparto sanitario 
‘isolato, durante un attacco di ri- 
belli, teneva testa a forti nuclei 
nemici, coadiuvando efficamente il 

proprio capo squadra nel proteg- 
gere lo sgombro. dei feriti, i 
ammalati.-e_ del corpo sanitario. 
Esempio di legionario ardimen- 
toso ». Moggio 7-9 luglio 1986-XIV. 

Il comm, Alciati, brevemente sj ri- 
volge ai decoratj' esaltando gli atti 

| di valoré da essi compiuti: «I mu- 
tilati del Friuli — egli dice — che 

non ebbero la lieta ed aspra ventu- 
ra di essere a fianco vostro sui cam 
pi africani, vi esprimono ‘<a. mio 
mezzo tutta la loro riconoscenza per 
quanto. sapeste degnamente e com- 
piutamente rappresentarli nella pro. 
Va magnifica e tutta la fierezza di 
vecchi camerati per il brillante com. 
portamento ‘quale risulta dalle mo- 
tivazioni con cui vi vennero asse-- 
gnate le ricompense», 
Tr rito in piazza Vittorio Emanuele 

è così compiuto. Lo corona il saluto 
al Re Imperatore ea al Duce ed al 
grido possente della moltitudine si 
‘uniscono le gioiose note della Mar- 
cia Reale e dj «Giovinezza»,   ‘Alla Casa del Littorio — 
 Sollecitamente sj compone subito 
dopo il corteo, aperto dalla banda 
presidiaria. Si incolonnano i repar- 
ti armati e tutte le rappresentanze   ‘coi vessilli, mentre‘ le formazioni 

iI 

squadra; 

degli 

mente nel Duomo schierandosj lun: 
go la navata centrale. 

Per via, Vittorio Veneto: e via Car- 
ducci il corteo prosegue fino alla 
Casa del Littorio. ) 

‘ Le formazioni si schierano in via 
Giusti e Je autorità, con le fami- 
glie dei Cadutj cui è riservato sem- 
pre .il posto d'onore, entrano nel 

salone soffermandosi dinanzi al sa- 
crario dei Caduti per la Rivoluzio- 

ne. Due legionari depongono quivi 
una corona dj alloro, Un minuto di 
raccoglimento. Nel silenzio, lo ban- 
da presidiaria fa echeggiare l’inno 
fascista. 

HH solenne Te Deum in Duome 
La celebrazione ha poi il suggel- 

lo nel solenne Te Deum preceduto 
dalla Messa e celebrato da Mons. 
Vale, presente tutto il Capitolo; I 
Duomo è eaffollatissimo. In coro s0- 
no tutte le autorità con S. E. il Pre- 
fetto, i reduci, dell'ATO IT, “e gli 
squadristi. Nelle navate sj assiepa- 

no le rappresentanze armate dell’E- 
sercito e della Milizia p le organiz 
zazioni. 

FEDERAZIONE 
FASCI DI COMBATTIMENTO 
  

  

Rapporto Fasci 
della Zona dî Maniago 

‘eoci, I Comane 
danti dei Fasci Gicvanili e le 
Segretarie doi. Fasui Femminili 
cielia Zena di Maniago sono coli. 
vosati a ranporio presso la seris 
dei Fascio di Maniago alle ore $ 

di giovedì 13. maggio XY. 

i Segretari del 

Rapporto Fasci 
della Valcellina 

I Segretari dei Fasci, i Coman- 
tanti. Cai Fassi Giovanili e le 
Segretarie dei Fasci, Femminili 

viella Zona della Valcellina sono 
convocati a rapporto noresso ia se- 
de del Fascio di Barcis alle ors 15 
di giovedì 13 maggio XY.   

  
  

Dopo le cerimonie per la celebra- 
zione del I. annuale dell’Impero sj è 
svolta domenica mattina, nel salone 
della Casa del Combattente, l'assem- 
biea annuale della Sez. Volontari di 
guerra e del Comitato Azzurri. La 
riunione ha assunto un tono parti- 
colarmente significativo per la data 
nella quale si è svolta e per la pre- 
senza di numerosi volontari reduci 
dall’A.O.I, indossanti l'uniforme .co- 
loniale con j segni ddile ‘gloriose 
Divisioni e della impresa afri- 
cana. Essi sono stati fi steggiatissi 
mi dai camerati udines) che ij ono- 
rano di averli accolti rj}lle loro file, 

I volontari di guerr;. iscritti ala 
Sezione erano presenzi nella quasi 
totalità, in divisa fa; :ista, col faz- 
zoletto cremisi è re decorazioni. 
Anche gli Azzurrj e/ano intervenu- 
ti in buon numero e si distingueva- 
no nella fitta masy, degli adunati 
per i loro fazzoletti! dai colori dai- 
matici. Ia vasta s/la era gremita. 

Al tavolo preside; ziale hanno pre- 
so posto :l diretto/ io dei volontari, 
i rappresentanti >l Fascio, dell’E- 
sercito, della Feg razione Combat. 
tenti, la Ispettrico, provinciale delle 
infermiere volonrarie della Croce 
Rossa co. Amaliz della Porta. 

Volontaris)no operante 
L'assemblea Ji avuto inizio con 

un vibrante sa,uto alla Maestà del 
Re Imperatore/e al Duce ordinato 
dal Presidente! della sezione came- 
rata Mario Riypa. Ad unanimità è 
stato proclama/o presidente della AS. 
semblea il'magg. cav. Arturo Piccì- 

{nIni. Quindi jl presidente, fra la più 
viva attenziorie, ha dato lettura del- 
la, relazione tnorale del Direttorio. 
Dopo aver porto un deferente sa- 

luto alle autorità presenti ed a quel. 
le che gentilmente.avevano aderito, 

il camerata Rippa con vibrantj e- 
spressioni. ricorda la solennità della 
ricorrenza del primo ‘annuale «del. 
l'Impero e rivolge un memore e de- 
voto pensiero ai Caduti. IC 

«Camerati. — egli continua — 
dobbiamo mantenere viva la fisemma 
del Volontarismo, - 
vincoli di continuità spirituale, che 
lega il volontarismo nostro di ogni 
tempo, dall'epoca. garibaldina. alla. 
grande guerra, alle epiche giornate: 
di Fiume, allg, storica Marcia su Ro. 
ma ed «ila travolgente e vittoriosa 
Impresa africana. volontarismo che 
ha trovato nel Duce l’alimentatore 
possente, tanto che oggi tutto il po- 
polo è pronto e volontariamente, a 
‘qualsiasi ordine, Basterebbe, came- 
rati, a riassumere ed esprimere il la- 
voro. compiuto dall’Associazione 
Nazionale Volontari di guerra la 
schematica dichiarazione fatta dal 
Segretario \enerale della  Associa- 
zione al Cornyegno dei Presidenti al- 

l'Isola d'Elba! il 10-11 aprile u. s. che 
dice : MES 

«L'Associaz'one mazionale Volon- 
tari di guerra; sorta nella dura vigi- 
lia quale atto di fede, e poi, per un 
impulso di vr|lontà, lentamente po- 
tenziata, riso bsamente tutelata e 
mantenuta sembre pronta in un con- 
tinuativo sforz'! di oltre quindici an- 
ni dj lavoro, lx risposto sempre al- 
l'appello del Dice con l’impeto e la 
offertta dj tutti j suoi camerati, che 
avendo sdegnos mente respinto  ;a 
qualifica, sia yire Onorevolissima, 

{di reducj — per. quel di superato e 
di antiquato chi in questo appella- 
tivo si è semprc; voluto. vedere, — 
hanno saputo e voluto dimostrare € 

consacrare, perd'irante la guerra di 
Africa, che la fiamma da essi ali- 
mentata 6 agitati non era sterile e 
vana esibizione ‘li parate, ma ine- 
sauribile giola d;| offrire, fino ai li- 
miti supremi del|e possibilità uma- 
ne, tutte le proprie forze fisiche e 
spirituali aj supremo ideale della 
grandezza e della potenza della Pa- 
tria fascista ». 

Il camerata Rippa ha fatto quin.ii   
x una efficace sintesi dell’opera svol. 

riaffermando i 

La vibrante assemblea 
dei volontari di guerra 

1 reduci dall'A. O. festeggiati 

  

titani, 

ta. Attività feconda.e pienamente rl. 
spondente alle direttive superiori ed 

allo spirito ed alla volontà dell’Ita- 
lia guerriera e vittoriosa. 
Dopo una chiara relazione anche 

sul lavoro compiuto per il maggior 
potenziamento dell’Associazione per 
rispondere con prontezza a tutte le 
esigenze, il presidente ha così prose- 
Bulls ius > 

Giuramento di fede 
« La parte organizzativa del gran- 

de Convegno di Firenze ha assorbi- 
to da tempo il nostro Direttorio, che 
si è posto aj lavoro con alacrità, 
preoccupato di far ben figurare la 
Sezione, contando sulla pronta ade- 
sione degli associati. A facilitare 11 
compito assunto con tanto fervore 
è venuto l'ausilio di S. E..il Prefet- 
to, mediante il quale sj è potuto ot- 
tenere un contributo che consentirà 
a favorire in. parte :quei camerati. 
che non potessero sostenere la esi- 
gua spesa. A S..<E. il Prefetto deve 
percidb andare il riconoscente no- 
stro ringraziamento.. 

« Camerati!. I Volontari friulani, 

riuniti tutti sotto lo stesso simbolo, 
ardente e vivo dello scudo sabaudo, 
e del Littorio, vogliono — per mio 
tramite — in questo giorno ripetere 
l'inno di quella fede di cui essi, con. 
fessori di ieri @ ‘dj domani, come 
ebbe a dire il Duce, furono, sono 
e saranno, i più gelosi ed imman- 
cabili custodi @'ripetono, a rinsal- 
dare Ja loro fede il giuramento con- 
sacrato.. nel ‘convegnio dell’ Isola 
d’ Elba : TÀ Ra 

« Per le ‘antiche memorie della 
nostra gente; per le tradizioni della 
nostra storia, fatta di sacrifici e di 
eroismi;. per gli intimj legami del 
nostri focolari, per la fede comune 
e per le comuni speranze; GIURO 
di offrire ogni mio: pensiero, ogni 
mia azione, anche il mio sangue € 
la mia stessa vita al Re Imperatore, 
al Duce fondatore «dell'Impero a al- 
l’Italia imperiale; GIURO di difen- 
dere contro tutto e contro tutti, i] xi- 
sorto Impero «del. Popolo italiano, € 
Gi: farlo agli: ordini del Duce. sem- 
pre più grande e più glorioso nel 
mondo », ora 
‘Applausi sentiti approvano la chia- 

ra: 8 vibrante, esposizione e il giu- 
ramento è corofiato . da' un ; unico 
grido. dij. fede. iduci ; 

Con la, lettura della relazone fl- 
nanziarla dei sindaci e dopo la risp9- 

ticolarmente su] prossimo Congres- 
so ‘Nazionale di Firenze, l’assem- 
biea si è ‘chiusa indirizzando anco- 
ra vibranti evviva alla Maestà del 
Re Imperatere ed a) Duce. 

Dopo. la entusiastica riunione Î 
volontari, con a.capo il presidente 
Mario Rippa alla cui appassionata 
attività si deve il rinnovato impul. 
so della Sezione, hanno festeggiato 
fraternamente i cameratj della suer- 
ra d'Africa. jntonando con loro le 

canzoni della Patria fascista. 

  

Le lezioni del Gruppo 
culturale sindacale 

Questa sera, alle. ore 19, alla 

dei lavoratori dell’industria sarà 
tenuta la ottava lezione del corso 
culturale. Il camerata. cav. Borel. 
lini dell’Unione tratterà il tema 
del « Salario corporativo », 

I dirigenti dei Sindacati provin- 
ciali di categoria sono invitati ad 
intervenire, cr FASI 

Giovedì prossimo, 13 corrente, 
alle ore 19, il dott. Feruglio, Se- 
gretario del GUF, terrà la nona 
lezione trattando il tema « Orga-- 
nizzazione della, produzione ». La 
decima lezione sarà tenuta saba- 
to 15 maggio, alle ore 15 dal ca- 
merata rag. Michieletto dell’Unio 
ne sul tema « Ordinamento delle   

) 

sta a richieste «di. chiarimenti par-. 

sede sociale’ dell’ Unione fascista | 

Stamane tornano da 
le insegne militari e fasc 

  

Iste 
reduci dalla celebrazione imperiale 

2 x D- a 

Dopò avero preso parie ella 

grandi0se celebrazioni romane 
per il primo annuale de.l'Impéero, 
saranlo stamane di ritorno da 
Roma, il labaro Iedéera]le, le inse- 
gne fasciste nonchè. le bandiere, 
gli stendardi e i labari déi reggi- 
menti. 

I vessilli militari giungeranno 
alla stazione alig 9.45 e riceveran- 
no gli onori da una compagnia 
del Centro automobilistico e dalla 

Banda presidiatia, Che sj trove 
ranno sotto la tettoia interna. 

Sul piazzale esterno sarà schie- 
rato un battaglione di formazio- 
ne. Alla stazione converranno au- 
torità ‘civili e militari e rappre- 
Sentanze «di ufficiali e sottufficiali 
dei Corpi e Comandi del Presidio. 

Le bandiere dei reggimenti di 
Stanza na Udine saranno accompa- 
gnate alle sedi, quelle dirette a 
Tarvisio ed a Gorizia ripartiran- 
En rispettivamente alle ore 10 ed 
alle 11.5 e riceveranno gli cnori 
della compagnia dell’autocentro e 
dalla banda presidiaria. 

Le insegne fasciste arriveranno 
alle 10.50 accolto dalla scorta ar- 
mata della Milizia che accomna- 
gnerà il Labaro federale alla Ca- 
sa del Littorio, da gerarchie e da, 
rappresentanze. Renderà gli onori 
anche la banda «de] Presidio, 
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La pi [edi il Segretario del Partito 
in memoria di Pio Pischiutta 
Il ricordo di Pio Pischiutta, il 

giovanissimo squadlitta della 
«Disperata» Che il 10 Maggio 1921 
suggellava coi sacrificio della vi4 
ta l'indomita sua fede rivoluzio- 
naria, è stato esaltato ieri con 
fiera austerità, nel sedicesimo an- 
niversario dell’olocausto. 

Al'mattòimno — presenti il dottor 
Mario Asquini per il Segretario 
Federale, i camerati. Missani. € 
Bastianutti per il Direttorio dei 
Fascio di Udine, gli squadristi 
udinesi, rappresentanze dell’Asso- 
ciazlone Caduti fascisti, la fidu- 
ciaria e la vice fiduciaria dei Fa- 
sci L'emminiW, I fiduciario e l@ 
Consulta del I° truppo Rionale 
intitolato a Pio Pischiulta e rap- 
presentanze degli «altri Gruppi 
Rionali — sono steli deposti nel 
Sacrario dej Caduti fascisli i fio- 
ri dedicati da S, E, il Segretario 
del Partito. Nel Sacr\rio è stato 
pure fatto omaggio di ma corona 
d'alloro. 1 È . 
‘Anche in Cimitero è Stato ese- 

guilo il rito fascisla ed è stata de- 
posta una corona di laurcd al cip- 
pc dej caduti per la Rivolvzione. 

Nella chiesa del Redentore, pre- 
senti anche la madre ed i\ con- 
giunti del Caduto, gerarchi exrap- 
presentanze hanno assistito ala 

celebrazione di una messa in, suf- 
fragio. “a 

a Atzeni te 

Lo plfime prove: degli annali. 
 deil’ Opera Balilla 

Domenica, presso la Casa del 
Balilla, al Campo Polisportivo 
« Moretti » e nelle, Scuole di Via 
Gorizia, hanno avuto svolgimento 
le ultime prove finali degli Agoni 
della cultura, dell’arte e della 
‘scultura; degii. Agoni militari e 
sportivi, con l’intervento di gran- 
de numero di Balilla, Avanguar- 

  

disti e Avanguardisti Moschettieri | 
della ciità, e provincia. i 

I risultati di questa manifesta.- 
zione agonistica. che ha tenuto 
desta l’attenzione dei dirigenti 
dell'Opera Balilla per tutta la 
prima, decade del mese di maggio, 
sone oltremodo lusinghieri e dan- 
no affidamento sulla bontà degli 
scopi. per cui è stata organizzata. 

I risultati infatti hanno ricon- 
fermato ancora, la formidabile or- 
ganizzazione e la capillarità della 
Istituzione ed hanno dimostrato 
la sistematica preparazione in tut 

te le competizioni delle giovani 
Camicie nere e bluse bianche 
iscritte all'Opera Bali.a. Il fine è 
stata ancora raggiunto e questo è 
quanto vale per il completo svi 
luppo delle attività culturali, ar- 
tistiche, artigiane e di addestra- 
mento sportivo militare della gio- 
ventù ajifidata alle cure della 
grande Istituzione del Regime, 

Le Commissioni formate da Uil 
ficiali istruttori, dirigenti dell’ O. 
Balilla è ‘da Presidi e professori 
delle Scuole Medie cittadine, han- 
no assolto perfettamente il man- 
dato.dando un efficace contributo 
allo svolgimento regolare e disci- 
piinato degli Agonali stessi. I ser- 
vizi di tappa, vettovagliamento, 
pronto soccorso, ecc., hanno di-- 
mostr'ato la serietà e capacità di 
organizzazione permettendo l’af-- 
fiusso e smistamento regolare dei 
reparti ospiti della città. 

I risultati delle graduatorie per 
i singoli ‘Agoni, saranno pubbli- 
cati dal « Popolo del Friuli », 

  

Le monete dell’Impero 
incise da Pietro Giampaoli 

Con vivo compiacimento abbia- 
mo appreso che lo scultore friu- 
lano Pietro Giampaoli di Buia è 
stato chiamato alla Regia Zecca. 
a incidere le monete dell'Impero, 
messe in circolazione -nel primo 
anniversario della proclamazione, 

Pietro Giampaoli è uscito da 
umile famiglia di nostra gente 
ferace e versatile e il riconosci- 
mento odierho “è giusta corona a 
una lunga serie di oscuri ed in- 
compresi sacrifici di cui fu co- 
pioso il suo cammino ascensio 
nale. Reduce dalla grande guerra 
e smesso il grigio-verde, forte del- 
la sua volontà e fiducioso. nella 
sua buona stella, Giampaoli fre- 
quentò l'accademia di Brera di 
dove ottenuta la licenza, si trasfe- 
ri a Roma. 

fin qui, non lo fu meno poi, ma 
l'artista è una di quelle tempre 

  

  

Comunicato 
Le Regie Fonti Demaniali di 

Rescaro (propristà cello Stato) 
informano : 

I consumatori dei prodotii Re 

coaro (Accua Minerale Naturala - 
Spremute di Succo d’Arancia e 

tranng ricevere una figurina pre- 

mio Tonolino, annessa alle botti.- 
glie. 

Inoltre i possessori dj cento fi- 
surine qualsiasi, alla rinfusa, po- 

tranno scegliere uno fra i quatiro 
premi del gruppo speciale. 

A rickiesia: Gratis il nuovo AI» 

bun figurine premio Recoaro 

presso 

L'agento 

GIUSEPPE RIDOMI 

Udine, via Miarsala 6, Tel. N. 3, 

Se aspro era stato il cammino 

— friulano al cento per cento — 

Limone all’Acqua di Recoaro) po- 

che non si piegano: 
vince. 

Personaggi della Politica, del- 
l'Arte, della Chiesa e della scien 

Tza egli ha saputo ritrarre magiì- 
stralmente imponendosi all’attene 
zione del mondo artistico ed alla 
rritica. 

Il fuovo compito alfidato al no- 
stro Giampaoli é riprova della sua 
riconosciuta capacità artistica, 

<<us—————— 

Alle Opere assistenziali 
I sigg. Luigi Pagavini ed Aday 

per onorare la menoria, del COm- 
Lianto doit. Antonio D3g Senibus, 

hanno versato lire 20 a Tavore del 
l'R. 0. A. provinciale. 

SPETTACOLI 
Gimorzamnitogreafi 

ODEON 

IL SENTIERO DELLA FELICITA* 
Film dedicato alla giovinezza e’ ai« 
l'amore. Capolavoro entusiasmante, 
con simone Simon. — « Decumentu= 
rio sensazionale », film d’attrazio» 
ne, « Il Duce a Venezia» documene 

tario Luce, Orte i;. 

SAVOIA 

TROPPO AMATA, Un romanzo 
d’amore in una realtà di vita, Colos- 

so Metro del regista Clarence Brown 
con Joan Crawford, Robert Taylor, 

Franchoy Tene, Lionel Barrimore, « 
Successo. Ore 17. 

IMPERO 

CONFINI SELVAGGI. — Dal ro 
manzo di grandi avventure « Zanna 
Bianca ». Amore ed odio si alterna» 
no in. una vicenda drammatica, e- 
mozionante lavoro poliziesco dovuia 

Hudson e Robert Kent. wre 17. i 

CECCHINI 

L'ANELLO TRAGICO. Un romane: 
zo giallo diretto da Ucicky ; fosco 
dramma di passioni, d'amore, di mì 
stero; ‘interpretato. da Hans: Albers 

e Brigitte Horny Novità di successo, 

Ultimo giorno. Ore 17, 
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5 È Riparate la vostra 
Xi radio nell’officina 
@. della Ditta 

DE PUPPI 
in Via Mercatovecchio, a prezzi 
vantaggiosissimi. ‘Telefonara al 
N° ‘9.06: i 

| al 
continuerà il successo della 
deliziosa interprete di: 

«Occhi neri» e di « Lago 
delle Vergini »: 

  

  

  

   
quale protagonista meravi.- 
gliosa del romanzo passio-- 
nale:. 

| sentiero] 
delta Felicità 

Il film dedicato alla giovi-- 
nezza, il film dedicato all’a- 
more, il film dell’ entusia- 
smo i 

      

  

  

stella del cinema ; 

    Prossimamente al SAVOIA 
Un film che supererà, il successa di « Accadde una notte © 
della stessa editrice e della, stessa protagonista. 

Voglio essere amata! 
La più bella storia d’emore vissuta dalla più bella 

Claudette Colbert 
  

i 

Ì   

. feroci mischie.a generos   
, Organizzazioni sindacali fasciste», GTEQNnIzzazioni SI aSclste»,.   Formidabile spettacolosa evocazione di un grande 

periodo storico che vide juemorabili imprese eroiche 
‘tra l'alternarsi di rivolte; imboscati, tradimenti, » 

È passioni. 

Domani al CEOCHINI 
UNA GRANDE NOVITA’ « PARAMOUNT» DEL REGISTA CECIL E, DE MILLE 

    

    

Buffalo Bill 
Stupenda interpretazione di: 

Gary Cooper 
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Corte d'Assise 

Presidente: Presidente di Sezio- 
ne di Corte d'Appello comm. dott. 
Luigi Petretti — Consigliere ag-- 
giunto : cav. uff. dott. Guerrazzi 
— Assessori: dottor Melchiorre 
Chiussi; cav. dott. Giovanni Ac-- 
cordini; ing. Giuseppe Pittino; 
cav. uff, ing. Ferdinando Scaglio- 
ne; dott. Calogero Fragapane 
P. M.: Sostituto Procuratore Ge-- 
nerale cav. uff. dottor Salvatore 
Lutri — Cancelliere: Palma. 

La sparatoria di Rivignano 
Le richieste del P. M. 

E° stato ripreso ieri il dibatti- 
‘mento a carico di Antonio Martin 
di Angelo d'anni 50 da S. Vito ai 
Tagliamento: — Romeo: Orsettig 
di Eugenio: d'anni: 33 cameriere 
di Udine — Mario Bagnariol di 
Giovanni d’anni'85 di Udite 
Mario ‘Infanti fu Giovanni u'anni 
33 da S, Vito al Tagliamento e 
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‘ Margherita Pioggia fu Remigio di 
anni 33 dimorante a Udine in via 

‘Viola. 
Come abbiamo riferito, ‘ sabato 

scorso, cioè all'inizio della irat- 
tazione della causa, trattasi di u- 
na combricola di malviventi tutti 
pregiudicati -- tranne la Pioggia 
— in linea di furti ed altri reati 
contro la proprietà. Costoro sono 
imputati di aver tentato di ruba- 
re nel gennaio 1936, nella filiale 
di Rivignano ‘della Banca Cattu-- 
lica, del Veneto; sorpresi dai cara- 

binieri si davano alla fuga, spu- 
rando contro questi parecchi col-- 
pi di arma da fuoco. Tutti per- 
tanto sono chiamati a rispondere 
di tentato omicidio contro il Ma- 
resciallo dei Carabinieri, contro 
tre: militi e contro il Segretario 
del. Fascio locale; il Martin deve 
rispondere inoltre di altro grave 
furto commesso in danno di Pan.- 
taleo Piccin da Dignano, 

La Pioggia è imputata di aver 
favorito il Martin e V’Infanti na- 
scondendoli in casa e tentando 
così di sottrarli alle ricerche dei 
carabinieri. 

Tutti — tranne il Martin ch' è| 
pienamente confesso — sono nega 
tivi. Nell'’udienza antimeridiana 
di ieri è stato esaurito l’esame te-- 
stimoniale. Nel pomeriggio ha a- 
vuto inizio la discussione. con la 
requisitoria del P. M., il quale ha, 
concluso affermando la responsa- 
bilità degli imputati in ordine ai 
reati loro ascritti: escludendo per 
i primi quattro il tentato omicidio 
ritenendo invece trattarsi di resi- 
stenza doppiamente aggravata. - 
Pertanto. ha, richiesto» che: gli-im- 
putati. vengano. condannati: il 

Martin a 24 anni e 11 mesi di re- 
clusione e 6 mesi di arresto; l’Or- 
settig ed il Bagnariol a 24 anni di 
reclusione e 3 mesi di arresto 
ognuno; l’Infenti a 12 anni di re- 
ciusione e. 6666 lire di multa col 
condono di anni 4; la Pioggia a 
6 anni di reclusione col condono: 
dì due anni. 

Dopo la requisitoria del P. M. 
hanno parlato i difensori, avv. 
Gomirato per il Martin, e avv. 
Tessitori per l’Orsettig e il Ba- 
gnariol, il primo ritenendo il Mar 
tin responsabile di tentato furto 
e chiedendo il minimo della pena, 
il secondo sostenendo la non par- 
tecipazione al fatto dei suoi rac-- 
comandati o per lo meno l’insuf- 
ficienza di prove e domandando la 
‘assoluzione. 

. Oggi in mattinata parlerà l'avv. 
Sartoretti e verso mezzogiorno si 
avrà la sentenza. i 

Rimane gravemente ferito 
‘ scaricando una mina 
“Il minatore Dino Tramortia ili 

anni 38 fu Pistro, residente a Pin 
zaro, lerj nel pomeriggio si a 

Cinsg a scaricare una mina rima- 
sta inesplosa. Purtroppo la peri- 
colosa operazione costò cara al 
manipolatore; infatti ad un trat- 
to, la mina, scoppiò ed il Tramon- 
tin rimase investito dalla fiamma 
ta e da frammenti di materiala 
vario, Prontamente si provvide a 
trasportare l’infortunato al no- 
stro. ospedale Civile, dove giunse 
verso le ore 18. Il dott. Da Poz- 
zò, che-gli praticò Je cure; gli ri. 
scontrò delle ustioni di primo e 
secondo grado e delle ferite multi- 
ple agli arti superiori. Fu accolto: 
Con prognosi 
complicazioni, 

rr Ponte 

Mortali conseguenze 
di infezioni tetaniche 

di 20 giorni, salyo 

«La contadina Maria Gori d’an- 
Nj 37 da Lestizza e l'agricoltore 
Ermenegildo Zuliani di anni 88 
da Campoformido, i quali la setti 
mana, scorsa furono ‘accolti all’o- 
Spedale per tetano traumatico, 
Nonostante le cure prodigate loro, 
Purtroppo dovettero soccombere, 

Scorte str rio 

Camminando scalzo 

SI ferisce ad un piede 

L'undicenne Andreino Meretto 
di Giuseppe abitante in via Man- 
tova, camminando scalzo, si pro- 
dusse una ferita da ‘taglio al pis 
de destro.’ All’Ospedale è Stato 
giudicato guaribila in 8 giorni, 

9 ini 

La disgrazia di un caleiatore 
,Il diciasettenne ‘Angelo Sdrigot- ti di Santa Maria la Longa, men- tre stava giocando al calcio ha ri- cevuto un, calcio nella regiona re- 

nale destra. Il giovane calciatore apparve subito grave, Per cuj si 
provvide a trasportarlo a U dine, 

Civile, ove fu tratte- 
Luto in osservazione, sr 

i i 

RE ire e, 

Rapporto dei dirigenti 
dei lavoratori dell’agricoltura 

Dal Segretario dell’Unione  la- 
voratori dell'Agricoltura dottor 
Giuseppe Pacini furono convocati 
a rapporto i.dirigenti di zona è@ 
tutti 1 funzionari preposti aj di- 
versi Uffici, BIRRA 

Il dott. Pacini passò in rasse- 
gna tutta l'attività svolta dalia. 
Unione Del primo quadrimestre, 
mettendo in rilievo l'efficente at- 
trezzatura tecnica raggiunta, dal- 
l'Organizzazione in tutti i settori 
dell’attività sindacale: contratti e 
vertenza, assistenza e previdenza, 
iufortumi sui lavoro, Ufficio tecni- 
co economico e dei rispettivi sin- 
dacati di categoria. Si soffermò 
poi ad illustrare ai convenuti le 
costanti cure del Regime con Je 
quali va «incontro ‘al popolo lavo- 
ratore: dall’estensione dell’assicu- 
razione contro la tubercolosi ai 
coloni e mezzadri, e dail’assegno 
di maternità ‘alle lavoratricj dei 
campi alla istituzione della Cassa 
Mutua Malattia e alla correspon. 
sione degli assegni familiari ai 
braccianti agricoli e agi impie- 
gati dj aziende fino all’ultimo re- 
cente. provvedimento per l’adegua   mento dei salari e degli stipendi 

all’accresciuto costo della vita, Il 
dott. Pacini parlando di questo 
ustimo provvedimento preso. dal 
Regime in favore dci lavoratori, 
impartì disposizioni. ai dirigenti 
di Zona perchè siano organiz- 
zate delle riunioni sindacali’ in 
tutti i centri di lavoratori al fine 
di illustrare ai medesimi l’assiduo 
e vigile intersssamento del Duce 
per le categorie lavoratrici. 

Fu esaminata poi la Situazione 
economica, dei coloni e mezzadri è 
furoo impartite disposizioni per- 
chè nei convegni di lavoratori sia 
fatta la massima ipropaganda cn- 
de cuest'anno ji contadini allevino 

il maggior onciatico possibile di 
bachi, in considerazione del Jusin- 
chiero prezzo rimunerativo fissa- 
to dal Governo Fascista, 

I] rapporto. ebbe inizio 
col saluto al Duce, 

e fine 

  

ai ra 

L'assemblea a Cervignano. 
dei. lavoratori. dell’ industria 

Domani mercoledì 12 corrente 
alle ore -18: è convocata. l’assem- 
blea generale straordinaria di 
tutti i lavoratori deli’Industria di 
Cervionano, 

Interverrà il Segretario dell’U- 
Nione comm. dott. Paolo Sanna. 
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Il felice esordio 
di Elda Toniutti 

‘Abbiamo dato notizia l’altro g.or- 
no, della lusinghiera affermazione 
della cantante concittadina soprano 
Elda Toniutti, riportata a Perugia 
nel'« Barbiere dj Siviglia ». 
Siamo veramente lieti, che il tea- 

    
tro lirico abbia accolto nella sua 
grande famiglia un'altra artista friu 
lana, ; 
L’esordio.è avvenuto al Teatro Mor 

lacchi della città umbra alla presen- 
za di un pubblico eletto e foltissi- 

mo. La signorina Elda Toniutti, gio- 
vanissima, è legata alla nostra città; 
da non pochi ricordi d’arte; allieva 
della Scuola Zitelli di qui, intelli- 
gente ed innamorata del bel canto. 
ben presto ne compresa i segreti tan- 
to che il suo maestro potè presen- 

tarla. al pubblico con serena fiducia, 
con quella certezza che solo pochi 
eletti sanno ispirare. 
Ricordando di lei, î diversi con- 

certi tenuti nej varii Dopolavoro a 
Udine ed a Trieste, l’ultimo svolto 
al nostro « Puccini » durante il qua- 
le ha eseguito la Canzone del « Po- 
polo del Friuli» (parole di Adriano 
Lami e musica di Antonio Ricci) 
dobbbiamo riscontrare un continuo 

progresso che veniva a confermare 
le sue doti eccellenti. 

Il successo ,ora ottenuto da Elda 
Toniutti e commentato dalla critica 
con espressioni Ilusinghiere (ricor-- 
diamo= quella della «Nazione» di 
Firenze) conferma la bontà dei mez- 
zi vocali e le qualità artistiche ds‘ 
giovane soprano, e ci dà la certezza, 
di un suo lieto avvenire 

La « Nazione » scrive in proposito; 
©... La soprano Elda Toniutti, in 
possesso di una limpida, è sicura vo- 
ce, ha, cantato con molta grazia, e 
talento la sua parte, facendosi viva- 
mente applaudire nel brani più sa- 
lienti dell’opera ed eseguendo il fa 
moso valzer di Arditi, quale arta 
della, lezione ». 

| Ora la signorina Toniuttj ha con- 
chiuso più scritture; le prime delle 
quali nei maggiori centri ‘artistici 
dell'Umbria... © 
Rallesrandocj veramente con il sl 

gnor Zitelli, rinnoviamo alla genti- 
le sionorina Elda Toniutti le nostre 
felicitazioni ed il nostro fervido au: 
gurio, ; | 

  

Il pianista Kessysogiù 

he iuori programma. 

    agli “ Amici della Musica, 
L'altra sera s'è conclusa con un 

applaudito concerto del pianista 
Argelo Kessysoglù la corrente 
stagione degli «Amici © della 
Musica ». 

Il valente concertista, assistito 
a un particolare temperamento 

Pianistico, sostenuto da un vasto 
corredo di studi e dalla lunga e- 
‘Sperienza ha saputo trasfonde- 
te nelle sue interpretazioni una 
sensibilità che molto bene s’addi- 
ce al romanticismo di Brahms 
e di Schumann'e alle musiche di ‘colore di Marx, Bugamelli, Nor- dio, nei quali la mobilità della Immaginazione, il carattere, delle 
idee e dei ritmi richiedono una mente vivace, fervida che le af- ferri e le faccia brillare della lo- 
ro vera luce. Ed‘è anche doveroso 
aggiungere: come l’esecutore ab- Dia talvolta sopperito alla vacuità 

di qualche pagina moderna con 
Il proprio ingegno, con la propria 
arte, Un fattore notevolissimo in 
questa parte del programma è     apparso il tocco che ha sapiente- « nente sfumato una gamma di in-! 

_SCHERMI __ 
tensità di suoni completa, dalla 
tenuità morbida e cristallina del 
colore alla incisività penetrante: e 
convulsa dei ritmi; in pari tem- 
po agile ed accorto il giuoco dei 
pedali, chiara e scorrevole la 
tecnica, 

La serata,iniziatasi con la dotta 
Fantasia cromatica e Fuga di 
Bach, alla quale era seguita l'ar- 
dua op. 110 di Beethoven — in 
cui l'artista diede prove tangibi- 
li .di quelle che erano le sue pos- 
sibilità tecniche e interpretative 
— ha avuto un esito brillante: nu- 
merosi applausi dell’uditorio co- 
ronarono degnamente la fatica 
del concertista che alla fine del 
programma concesse alcune pagi- 

P. P. 

  

SCHERMI 
{ Hi sentiero della felicità », 

In questo film dell’Allegret gli e- 
chi di « Addio Giovinezza» sono e- 
videntissimi, @ per quanto la vita 
goliardica parigina sia molto diffe- 
rente da quella torinese, le caratte- 
ristiche fondamentali. — ‘generosità, 
cameratismo, spensieratezza, passio- 

  

HL. GIORNO 
Halendario 

Martedì 11 maggio (181-234. 

S. Mamerto di Vienne in Franca 
che introdusse per primo le Roga- 
zioni, accolte poi dalla Chiesa uni- 
versale. —-S. Frercesco: de Jeroni- 

mis Gesuita, — I santj martiri ro- 
manj Antimo, Evellio, Massimo, Bus 

so e Fabio. —- A Camerino S. Anasta- 

sio e comp. martiri, — Ad Osimo i 
Ss. Martiri Sisinio, Dioclezio e Fio- 
renzo. :   

f 

| 

  ne inesausta eq inesauribile — vj si 
Titrovano ad ognì tratto, commoven. 
do ed interessando. 
Anche qui c'è un beone — Totò — 

molto modernizzato ed una Dorina; 
scusatemi, una mezza dozzina di Do- 
rine; anche qui un finale patetico 
non però offerto dalla laurea ma 
dal ritorno alla terra avita di colui 
hce vi sì era discostato per diveni- 

re dottore, seguito poi dal suo amo- 
che vi si era discostato per diveni- 
dattilografa per un rovescio della 
fortuna, 

Nel film c’è ancora il trionfo di 
Simone Simon quanto mai dinami- 
ca, graziosa ed appassionata. Gli al- 
tri — l'Aumont,.jil Poulean, i] Fon- 
teney, sono degni dj recitarle ac- 
canto, 
Tecnica ineccepibile. Fuori pro- 

gramma, un documentario sensazio- 
nale sugli operatorj cinematografici 
e le riprese di disastri. 

All’« Odeon ». 

x Camza 

— Asili sovvenzionati 
dall’Opera Maternità e Infanzia 

L'Opera; Nazionale Maternità 
Infanzia, a mezzo della Y\edera- 
zione Provinciale di Udine, per 

{la refezione da, distribuire ai bam 
bini poveri iscritti, ha sovvenzio- 
Lato 1 seguenti Asili Infantili ; 

Asilo infantile «Regina Mar- 
‘[gherita» di Piano d’Arta con lire 

1.488, Asilo Infantile « Monumen- 
to ai Caduti » di Susans di Maia- 
no con lire 1000, 

    

Adunanza dell’Accademia 
L'Accademia di Udine, terrà gio- 

Vegi prossimo alle ore 21, nella sa- 
la della Biblioteca, Comunale, una 
adunanza per ‘occuparsi del seguen- 
te ordine del giorno: in seduta pub- 
blica: il dott. Camillo Zambruno 
parlerà dell’orgenizzazione sindaca- 
le del Friuli nel dopoguerra. — In 
seduta privata: nomina di un nuo- 
vo socio, i 

ALTO N TR I ei 

Ki : il sangue umano 
1 7 ; 

, ai Microscopio,, 
Continuando il ciclo delle confe- 

renze di argomento scientifico, il dr. 
Aldo Simonetti terrà questa sera a 
cura dell'Istituto di Cultura Fasci- 
sta, nella Aula Magna del R. Istitu- 
to Tecnico, ia sua lezione sul «San- 
gue umano al microscopio», accom- 
bagnando il .suo dire con proiezioni 
colorate ricavata dal microscopio. Il 
chiaro conferenziere e studioso ci 
parlerà non solo della composizio- 
ne del sangue e della meccanica 
del nostro sistema vascolare, ma 
della vita diremmo quasi dramma- 
tica del. prezioso liquido. entro il 
quale azioni-e reazioni.si susseguo- 
no con l’aiuto di milioni di micror- 
ganismi in una lotta incessantee che 
genera ‘spesso la malattia e la mor- 
te, ma che fortunatamente produce 
anche la guarigione e la rigenera- 
zione di tutto il nostro organismo. 

La lezione corredata da mumero- 
se proiezioni, rivestirà il carattere 
dj una speciale importanza e difat. 
ti sappiamo ché è molto ‘attesa, 
L'ingresso è sempre libero. 

  

FATTORI — Via Cavour Tel. 2,06 
e ROSAI IN VASO, — 

3 : a 

Wi
ne
   

li tempo 

L'Osservatorio del ‘Castello del- | 
ila T@te del Magistrato alle Acque, 

È ‘omunica i seguenti dati: ore Ju 
dei giorno 10;. ismperaiura massi 
ma 22, minima 20.4, i 

La radio 
Ore 21: Corcerto del violinista 

Arrigo Serato & del ‘pianista, Sandro 

Fuga. —. Ore 22.: «Il.mare» comme- 
dia in un; atio;.di: Antonio Greppi 

(Prima trasmissione. radiofonica). 
(Gruppo Roma). 

Ore :21; trasmissione dal Teatro 
Comunale Vittorio Emanuele II di 
«Firenze: «Otello»; dramma lirico in 
quattro atti dj Arrigo Boito Musica 
di Giuseppe Verdi. (Gruppo Milano). 

In cucina 
Coloiette di pesce ‘S. Pietro. 

Squamato e mondato bene, i] San 
Pit» si taglia pe il lungo apren: 
dolo e levando tutte le lische. Se né 
fanno poi  cotolette regolari, im. 
mergendole nell'uovo battuto — al- 
bumina e rosso —.con' sale. AI mo- 
mento, si passano nel pane grattu- 
giato e si friggono in abbondante 
olio, Si servono calde spruzzate di 
sale, con salsa piccante di acciughe 
O dj senape. 

* tx 

. Bombole di uova. — Si fanno 
assodare le uova, si dividono per 
metà, si tolgono i rossi che si pe- 
stano nel mortaio con acciughe, 
capperi e un po’ di mollica di pa- 
ne imbevuta .d’aceto. Si riempie 
ogni mezzo uovo con abbondante 
ripieno, si avvolge in uno spes- 
sore di circa mezzo dito di bescia- 
mella all'uovo piuttosto soda e 
preparata ‘in precedenza, si passa 
nel pangrattato. finissimo’ ‘e gi 
frigge al burro, servendo con pa- 
tatine fritte e con. salsa di cappe- 
ri e acciughe. .** 

Trattoria comunale 
Mattina: spaghetti al. ragù; zuppa 

di fagioli; manzo brasato; cotechino 
contorni. 

Sera; riso e piselli; pasta al sugo; 

costoleite alla milanese; contorni. 

La Mostra degli asparagi 
a Tavagnacco 

Come è.‘stato già. annunziato, la 
III Mostra degli asparagi si terrà 
in Tavagnacco nej giorni dj sabato 
e domenica 15 e 16 corrente, 

Le adesioni pervenute al Comita- 
to permettono ormai di assicurare 

  

U. N. P. Aa 

Costruttori, attenzione ! 
Nella sistemazione, nella 

distribuzione delie cantine, il 
progetto di ogni nuova co- 
siruzione ad uso abitazione 
privata, dovrebbe recare il 
luogo di rifugio di tuiti gli 
inquilini in caso di allarme. 
_Non è necessario di im- 

piantare subito un sistema 
di filtrazione Gi aria, ma so- 
lo sistemare un locale in 
modo che ‘tecnicamente ri- 
suiti adatto a costituite un 
ctiimo ricevero ermetico edi 
eventualmente’ in grado di 
facilitare in esso l’acattamen 
to di un impianto di depu- 
razione di aria.   
    

la più lusinghiera riuscita: delia 
manifestazione, promossa. da questo 
Dopolavoro, ed. allestita dall’Ispetio- 
rato Provincials dell'Agricoltura. 

La utilità della mostra, giunta al 
terzo anno di vita, va diffondendosi 
tra i coltivatori della zona che ben 
comprendono, come il pregiato or- 
iagglo possa costituire una fonte di 
reddito mon disprezzabile,  special- 
mente per le aziende familiari, 

E'. poi sentito fra questi il deside.) 
rio di affermare la bontà del proprio 
prodoito nei confrontj dej coltiva- 
tori di Gorizia edi Bassano, j quali 
Torti di una: lunga:sesperienza, sa- 
ranno presenti al. concorso, 

Concerti bardistici e corali dei 
gruppi dopolavoristi locali allieteran- 
no la festa, che sarà coronata da un 
gran ballo pubblico nei due giorni 
15 e 16 corr. Speciali facilitazioni 

|tramviarie ed UN servizio partico- 
lare per Udine dopo il ballo, con- 
entirà quello afflusso di visitatori 

che il Comitato giustamente si ri- 
promette, 

Gita escursionistico. Bersagliorosca 
sul Monte Sabotino 

E' indetta per domenica 16 corr. 
una gita ciclistica Sj soci nella 
prescritta divisa al Monte Sabcotino 
e Gorizia... , 

Concentramento e partenza da 
piazza XX Settembre alle ore 3 pre- 
cise con ritorno non oltre le ote 19. 
Colazione al sacco verso le ore'l1 a 
Dolegna Si accompagnerà alla squa- 
dra una automobile per deposito pa- 
strani, soprabiti ed altri indumenti 
vestiario nonchè eventuali provviste 
personali viveri. Itinerario di ritor- 
no, passando per Prepotto e Civi- 
dala con breve sosta ivi. Totale del 
percorso circa km. 90, I 

Verte EE Ranieri 

Razzia di galline 
L'altra, notte, ignoti ladri sono 

penetrati nei poslai di. Avelino 
Zanon fu Detalmo dj anni 28 e di 
Pietro Pascolo fu Francesco d’an- 
ni 30 ‘rubando: nel primo: 14 gal- 
line e nel sscondo 6 galline ed um {j 

Ni 
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STATO GIVILE DI UDINE 

; oso Nagsio 1937 KY 

"i 
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Nati: 

Morti: 
Gi cui 1 di'altro Comune 

Matrimoni: Gi
 

  

. Riassunto settimanale 
  

  

dali 2 all’ 8 Maggio XY 

Nati: 34. 

Morti: 17 

Matrimoni: A     
  

iNaselie 

Nello, Pisino Duilio di Alessan- 
ato, Comuzzo Graziella di Lino, 
Dattista Luisa di Francesco, .Ga- 
sparutti. Agnese di Attilio, Ille- 
‘gittimi 3. 

Morti 
. Degani Giacomo fu Giovanni di 
anni 78 mugnaio, Gori lob Maria 
fu Luigi di anni 36 casalinga, Di Dn và Y 4 3 i Bortolo Angelo fu Antonio di an- 
ni 60 fabbro, Crespi Anticoli Ma- 
ria di Giovanni di anni 85 ca- 
salinga, Horie Clementei Rosa fu 
Antonio di anni 70 invalida. 

Matrimoni 

Canali Quinto sergente ma ggio, a do sani 
PEER" 

coratore con Zamparutti }Anto- 
nietta sarta, Gronitzer Giuseppe Biegatore. con Schmoliner Anna 
casalinga, Clemenie Eugenio ra- 
gioniere con F'uso Teresita civi- 
le; “Tosone Remigio impiegato con 
Lenarduzzi Marianna casalinga. 
———_ 

Gifa dell Alpina alla Marmolada 
La Socistà Alpina Friulana, S.z;0- 

ne di Udine del C. A..I., indice una 
gita alla Marmolada per ; giorni 15 
Sa corrente co] seguente program. 

Sabato 15, ore 14, partenza da Il 

  

arrivo a Sottoguda: ore 20 arrivo al 

noitamento al Rifugio Marmolada. 
Domenica 16, ore 6 SVeglia. Ore 7 

partenza in sci; ore 11 arrivo ih vet 
ta alla Marmolada (Me 3259); cola- 
zione al sacco; ore 17 partenza dal 
Passo Fedaia. ore 22 arrivo a Udine, 
Compatibilmente con la formazio. 

ne di gruppi di sei persone ber mac 
china, sarà effettuata una partenza 
da Udine alle ore 19 di sab/ to, Spe- 
sa: viaggio, pernottamento e prima 
colazione lire 63 per socj del G.A.T.: 
cena lire 11. 

Le iscrizioni vengono chiuse gio. 
vedi alle ore 22 e sono impegnati- 
Vé; si ricevono soltanto in sede, via 
B. Stringher 14. 

Rinvenuto annegato 
presso Farla di Majano 

L'altra mattina; in un Rio pres- So Farla di Majano, è stato rin- 
Ventuto il cadavere di certo Artu- ro Riva fu Antonio d’anni 59 da Maiano. Il corpo era rivestito 
daile Sole mutande il che fa rite- 
nere che il poveretto, si sia recato 
sulla sponda del canale per sod- 
disfare un bisogno e che, scivo- 
lato per cause accidentali lungo 
a Scarpata, sia caduto in acqua, 
annegando. Sul posto si sono re- 
cati i carabinieri per le constata. 
zioni di legga e la rimozione del 
cadavere. 

TRAI LAT apr 

Un venditore di pesce 
derubato del ciele-earrettino 

Giovanni Zentilin fu Pietro di 
anni 42 da Marano Lagunare' è 
stato derubato dej ciclo-carr:ttino 
che gli serviva per vendere il pe- 
SCe nei paesi dei dintorni e che a- 
veva lasciato come al solito, ab- 
bandonato durante la notte; nel 
Cortile di casa, 

  

Come il sole dopo Vin- 

furiar della tempesta è 

apportatore di benesse- 

Te: 6, conforto, così il 

cioccolatino 

  

apporta pace alla mam. 

ma erucciata, beato -sor- 

riso al binibo dolorante, 

  

Trovasi in tutte le Farmacie 

  

Aut. Pref. Trieste 14-12-35-XIV, 
N. 320-20763. 

Legittimi: De Pascal Clelia gil 

5A con Pisani Elisabetta 
Ivile, De Biasio Pasqualino de. | 

e. 

  

Telefoniz Direzione + 0 + ste” 
Redazione e Amminisizazione ; .. 

Pubbleità 
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ustre Clinico - 
... « L'Acqua Marcella» è gustosissima e molto diuretica; ne ho 

constatato :1 beneficio in molta malattie quali ; l'uricemia, catarri ga- 
strici, endovenali; ‘escicali, ‘urenali; di più ho verificato una cosa 
interessantissima riguardo alla sua radi?-attività, esperimentando- 
la più volte sotto forme gi bagni e di impacchi applicati direttamen- 
te alla malata: in: pioderm.ti, negli ‘exzemi e nella proriasi. 
IL risultato mi ha veramente scrpreso perchè la guarigione sì è ef- 

‘fettuata con-una rapidità ceramente siraordinaria; ciò prova ta for» 
te. radio-atiività dell'Acqua Marceila. 

e 

parte 

Doti. UMBERTO BONOLI - 

delle Cliniche S.Antoine e Salpitrière 

di Pirigro ici dais3 
  

   Carrozzine per bambini. 
le. migliori marche ai migliori prezzi. i ca) 

Bocs e Seggioloni Le: vimini, 
Meobiletti bers Stile antico e moderno, ! 

Tavolini da the iii © 
Tevoli da bridge pieghevoli, 
sedie a sdraio ci og ipo 
Ombrelloni ce spiaggia è giardino, 
Ghiaeeiaie Metal Ri in metallo. 
Ghiacciaie Siberia ! mist pe mai. 
Poliroene originali Frau | 

Tutto in vasto sssortimento ai Grandi 

TITRUM | 
di M. MARTINI 

   
Magazzini della 

  

      
dine in auto (sede sociale): ore [$! | 

SE pu Passo Fedaia (m. 2057); cena per-i. 

Confezioni 
per Uomo - Signora 
e Giovanetto 

   
     

  

    

  

   

 —Lanerie 
Seterie Corredi         

  

ino di China cai 

Serrava 
Tonico Ricostituente 

  

sfimola l'annetito 
rigenera il sangue i 
rinforza l'organismo » 

) J.Serravallo-Trieste 
4 

; ‘FI RARI 
In vendita nelle farmacie, 
  

ni 
a 

RETE 3 ì 

@Quintali   

  

Cartoline | 
assortite. | _—«—’ —| 

vendonsi {intera partita) © | 

a L.250 il quintale | 
Ditta Luigi Mantelli, Via Cavour 5, Ulline > i       
        LENAROUZZI — Possolle S5— UDINE | 

  

8. Portata quintali 
Si 6 
la MOTO GUZZI costruisce 12 modelli turismo GRAN TURISMO - SPORT - SUPER 

SPORT per ogni esigenza e per ogni borsa - Condizioni rateali fino a 18 mesi. — 
MASSIME FAGILITAZIONI E MASSIME VALUTAZIONI DEI MOTOCICLI USATI — SP     Concessionerio esclusivo per il Frigl 

  

guida senza patente 

ALCIDE FERRI n.7. 73.4 
iii ilo FTA a 

  

  

  

Bollo annuo L: 110 | 
Economia trasporto 50°, 
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Ponziana-Udinese 2-0 (1. 

    
    

  

Miarcatori: Celant al 33 del pri- 

mo tempo e Rossi al 41’ della ri. 

presa. 3 Ss 

Ponziana: Pippan; Azin e Cudici. 

ni (cap).; Bianchetto, Pescia e Bei 

lei Celant, Trevisan, Marianelli, Co- 
verlizza e Rossi. i 

Udinese: Tonello: Zanussi e Bel 

lotto (cap.); Tavano, Gallo e Petroz- 

zi: Zorzi, Di Pasquale, Tosolini, Fai 

ni e Sdraulig. 

Arbitro: Vettori di Pisa. 

Segnalinee: Stanig e Cassani di 

Gorizia, 
Pubblico non troppo numeroso : 

notata la presenza di alcunj soste. 

nitori triestini. L'arbitro, al 22’ del- 

la ripresa, La espulso Gallo € Ma- 

rianelli per ragioni non ben preci 

sate. Sono stati battuti cinque Si 

ci d'angolj gei quali uno soltanto ai 

lanni dei bianco. ner!. 

SALO neri hanno preso conge- 

dò daj loro sostenitori con una, Se- 

vera sconfitta, non ianto grave nel 

punteggio quanto nelle conseguenze 

‘che ne deriveranno. L'ultima partita 
interna costituiva il gancio di sal 

vezza al quale j compagni di Bellot. 

to avrebbero potuto aggrapparsi per 

‘evitare il baratro della retrocessio: 

ne. I gancio non ha resistito ed Ì 

“concittadini hanno messo Un piede 

ne'la sottostante divisione. . i 

Proprio “quando gli ‘appassionati 

‘erano. accorsj al « Moretti » per ac- 

clamare i Joro beniamini reduci dal 

» franco. successo carpigiano eq inci 

tarli alla vi.toria nella difficile pro- 

va con i triestini, j friulani si sono. 

lasciati 1ravcolgere da una comps:g:- 

‘ ne fresca ed esuberante di energia 

e di entusiasmo e che non ha ral. 

lentato per un solo istante la sua 

jndiavolata andatura. DA i 

Ma lasciamo pure in disparte il 

sanerico e vediamo piuttosto di ri 

cercare le cause che hanno de'ermi- 

nato Vinsuccesso dej bianco neri, 

venuti ora n trovarsi in una criti- 

e'ssima situazione, Anzitutto deplo- 

riamo il mediocre arbitraggio del sl 

gnor Vettori di Psa, dimostratosi 

incanaco di dirigere una. partita c9- 
sì elettrizzante. I suoi continui; in- 

terventi, le innumerevoli ed errate 

valutazioni ‘di falli, hanno ereato Un 

tale nervosismo negli atleti concit- 

t:dini che ha avuto le sue dannose 

rimercussioni sul rendimento della 
squadra. ° a 

Ha, espulso Sallo sentendo \grida- 

re, senza alcuna ragione il triestino 

Marianelli mandato anche lui agli 

spogliatoi innanzi tempo, non ha 

concesso ‘un rigore per il fallo di 

mano dj un terzino bianco celeste 9, 

ripstiamo, La, troppo spesso ed i- 

utilmente, spezzettato le azioni de- 

gli udinesi per lievissime sfumature. 

Nell'arbitro dunque ravvis!amo i 
maggior responsebile se il gioco È 
degenerato, perdendo quegli acceati 

di alta passionalità con i quali si 

era iniziato. Quanto ai conciita- 

dini non possiamo perdonar loro 

l'errore di i.on aver sufficientemente 

valutato la superiorità degli. ospiti 

che, come era nelle previsioni, ave- 
vano puntato alla vittoria. La Pon- 

ziana sj è fatta una squadra: ha 

egli atleti dj rango praticanti un 

gioco appreso ad una buona scuola; 
e quanta freschezza e quanta viva 

cità scorrono nelle file dej triestini 

venuti a Udine con la scorta dj un 
‘buon.numero di sostenitori. i 

Nè vogliamo fare delle altre colpe 

ai. bianco neri: si sono battuti con 
tutte le loro migliori forze, hanno 

preso il campo in una formazione 
che sembrava la più indovinata. Ci 
sembrano quindi fuori luogo le  so- 
Jite rampogne Domenica calerà da- 
finitivamente il sipario sulla ribalta 
calcistica e non ci rimane, ner ora. 
che augurarci di trovarci di fronte, 

‘ nel prossimo autunno ad una com- 
pagnia più omogenea ed i cui atto- 
ri abbiano imparato a puntino la lo. 
Tn parte. Non come quest'anno, la 
cui odissea dei protagonisti di casa 
bianco nera ha deluso ed amar:ggia 
to la schiera degli appassionati vi- 
sibilmente assottigliatasi in questi 

ultimi tempi. Do 
E che il prossimo anno calcistico 

‘sin foriero di migliori. fortune... 

Qualche nota dj cronaca. che of- 
fre buoni spunti tecnici nelle fasi |- 
niziali. La costante pressione del 
bianco neri non approda però a nul. 
la di consreio: la difesa triestina vi- 
gila e annulla con sicurezza Ogni 
tentativo. avversario. |... 

E. si ghunge ‘così al-punto dj Ce- 
Jant, il più pericoloso del quintetto 
di punta bianco-celeste.. Siamo al 
33". e, in un improvviso capovolgi- 
mento. di fronte. l’ala destra, ospite 
spiazza l'intera difesa e insacca im- 
parabilmente in rete. 

La segnatura non disanima i con- 
cittadini che ritornano all'attacco. N} 
primo tempo ..tuttavia si. chiude in 

vantaggio per gli avversari ‘che ini- 
ziano la ripresa con le mezze ali ar- 
retrate, Ij gioco ora si fa. più serra- 

to da parte blanco nera, ma la bar- 
riera formatasi davanti a Pippan im 

pedisce ogni passaggio all'opposto 
attacco. i pd 

AI 22° l'arbitro. non si sa bene per. 
chè, espelle Gallo 6 Marianelli e al 
41° i bianco neri, dopo un altro sfor- 
tunato tentativo di Zorzi passato a. 
guidare Ia minorata pattuglia avan. 

zata. subiscono la seconda seenati- 
Fa aq Opera dj Rossi che sfrutta a- 
bilmente un malinteso fra portiere 

e terzini. 

  

, Coppa Aurora 

« Aurora » Adua 1-1 . 
Malgrado :j tempi supplementari, 

la partita sî è chiusa in'parità. La 
‘Aurora ha disputato una partita mo] 
to coraggiosa inquantochè è riuscita 
a chiudere imbattuta l'incontro, pur 

i giocando quasi tutta la ripresa e i 

l'Olimpia attacca, ma senza esito, 

so alla pari per uno a uno. 

  | dle tempi supplementari con solil 

nove uomini per la espulsione di De 
Ieso #@ l'uscita dal campo di Croatto 
rimasto contuso. L’Adua ancora u- 
na volta ha dato prova della sua 
solidità; è riuscita a imporre un gio 
co robusto e deciso, dimostrando 2. 
mogeneità in tuttj i reparti, I mi. 
gliori sono apparsj i due terzini del 
l’Aurora e i due Flebus dell’Adua. 
Il primo tempo sj è chiuso con le 
reti inviolate: Nella ripresa l’Adua 
marcava al 20° con Marzari mentre 
a]j 43° Schiffo pareggiava su calcio 
di rigore, A nulla sono valsi poj ° 
tempi supplementari e l’incontro si 
è chiuso alla pari. 
Arbitro: Piccinato del G.A.U. 

  

Sezione propaganda 
COPPA AURORA 

Finale 

Aurora-Adua n 

COPPA STACCO 
Zugliano-Pozzuolo | 41 
Manzano-Itala Arditg 2-0 

Finalj Inierprovinciali 

‘Moraro-Sangiorgina 1-0 
‘ Camp. Regionale Ragazzi 

‘ U, S. Triestina-Basiliano — —— 10 
‘Amichevoli 

Cividale-Tricesimo 1-0 

Giovinezza-Esperia, 6-3 
» 

Coppa G. Stacco 
dritta 

  

ma
l 

Zugliano - Pozzuolo 4 = 1 
Il Zugliano ha colto una netta vit- 

toria sul camno del Pozzuolo, e con 

essa sj è definitivamente aggiudica- 
to.la. coppa in palio. La vittoria ha 
premiato la squadra migliore, l’un- 
dicj cioè che si è dimostrato più 
forte e più compatto. Il Pozzuolo in- 
Vece è mancato completamente alla 
attesa, I migliori sono apparsi: del 
Zugliano, j due terzini Franzolini € 

Commessatti, mentre del Pozzuolo 
il selo Tonello si è imposto. Il Poz- 
zuolo ha segnato per primo al 25° 
dall'inizio, con Pontoni. Il Zugliano. 
al 30° ha pareggiato per merito di 
Tabanellj e poi si è portato in’ van-- 
faggio al 43’ grazie ad una rete di 
urus. Nel secondo tempo il Zuglia- 

no ha aumentato il punteggio al 30° 
ancora. per merito di Turus ed al 
40° con Bertoni. 

Ha diretto ‘Mestroni del G. ‘U. |A. 
Zugliano: Drigani I; Commessatti. 

Franzolini, Drigani II, Bianchi, Bal 
busso. I, Bertoni, Tosolini, Turus, 
Tabanelli e Mazzotti, 

Preto 

Torneo « Brunetta » 

  

EI 

Pro Patria - Olimpia 2-1 
La Pro Patria ha colto una me- 

ritata vittoria sulla compagine 
dell’Olimpia. Quest'ultima è ri- 
masta di molto inferiore all'at- 
tesa e sì è lasciata sorpassare, sia 
in velocità, che in decisione, La: 
Pro Patria dal canto suo, ha da- 
to prova di aver trovato la. sua 
migliore formazione sebbene sia 
scesa in campo senza il portiere 
titolare, All’inizio dell’incontro 

La Pro Patria mostra una buona 
linea difensiva. Al 20° l’andamen- 
to si capovolge e Sgobino segna 
a conclusione di una fuga. 
' Nella ripresa la Pro Patria 
passa all'attacco e mette ia dife- 
sa dell’Olimpia in serio pericolo. | 
Ai 15° Baracetti per la seconda 
volta batte il portiere avversario 
con un forte tiro alto. Solo allo 
ultimo minuto l’Olimpia. riésce 
ad accorciare la distanza per me- 
‘ito della. mezz’ala sinistra. 
Arbitro Marchio] del G. A. U. 

Juventina - Ricreatorie 1-1 
L'altro incontro in programma 

per la «Coppa Brunetta» che 
contrapponeva la Juventina alla 
squadra, del Ricreatorio, si è chiu- 

La domenica calcistica 
I risultati 

DIVISIONE NAZIONALE A 
*Triestina-Juventus 1-0 
*Novara-Bologna, 4-0 
*Torino-Sampierdarena 4-0 
*Lazio-Napoli © 4-0 
Milan-Fiorentina 1-0 
Ambrosiana-*Genovg 2-1 
*Lucchese-Roma . 5-1 
Bari-.*Alessandria . 2-0 

DIVISIONE NAZIONALE B 
*Venezia-Atalanta 2-2 
*Verona-Spezia . 0-0 

*Pro Vercelli-Messina 0-0 
*Palermo-Viareggio © — 8-2 

*Modena-Catanzaro 4-0 
*Acquila-Brescia LUNE 
*Pisa-Catania 0-0 
*Livorno-Cremonese pi 
DIVISIONE NAZIONALE 6 

È Girone A 
*Grion-Padova 314 
*Fiumana-Treviso 2-0) 
*Carpi-Spal 2-0) 
*Rovigo-Vicenza 53° 
Ponziana-*Udinese 2-0) 

. *Pro Patria-Fortitudo 1-0 
*Mantova-Marzotto rinviata 

Le classifiche 
DIVISIONE NAZIONALE A° 

rato il primato individuale nej 100 

‘fgnacco Eligio m, 8,89; 5. Marini. 1, 

(7. Visin Mario (G.) id. 

|5.99. 5, Pastrovicchio Antonio (U.)   Bologna 129 14.12 1343.2640 

Torino CO RARI A 

Lazio” 29/16 50 8 54429 
Milan 29 13 10 639.27 33 

Tuventus ROTTO 751 20:34 

Genova, 291011802733 031 

Lucchese 29: 19012 809741009002 

Ambrosiana 29 813 840935 29 

Fiorentina ‘29919 33690129 
Bari | 991990 D199 43: 27 
Triestina, 29 7121026 32 96 
Roma, FOO o 9540, 1005 
Napoli 29 8 8138137 9% 
_Novara, 29 8 516/43 61 2 
Sampierd. 295/10 145.90 46.20 

Alessandria 29 8 8132664 18 

  

Livorno Q9 17 8 463 16 42 
Atalanta CINISI 97° 
Modena RIA ARE 

Spezia, VOLO LI 6094 02.083 
(Cremonesa! +29 196410. 3941 32 

Pisa ROO a 1L0r9986 31 

Brescia RORLORIO AGR 20 80 
Palermo ROSSO ge 
Verona 29 8112 + 9:331361 28 

Catania CI 910109440 2 
Venezia, QI 4970007 
Pro Vercelli 29.8.1011 38 44: 26. 
Messina 29 10 613 35 49 26 
Aquila. Ii LEI 0028 
Catanzaro PICS 928 

Viareggio RO aL9 2050012 

DIVISIONE NAZIONALE C 

Girone A 

Padova, 25174 45023. 38 

Treviso Losa. 0169720). 092 
Spal 201 en 93 
Rovigo ROSES 0008190) 
Ponziana RD 411 10:1 894527 128 
Fiumana, ROD TINI IA 

v Marzotto . 24 10 6 8033.3302 
Mantova, 24.9 6,9383027 24 
Grion ROL OR 98 
Vicenza LOIRA 54490193 
Tdinese LoL dipinge ul ol 
Carpi 207.6 13.91 4420 
Pro. Gorizia. 25 6. 51427 49 (17 
Fortitudo 25 TP 8118 

    

AUTOMOBILISM: 

La corsa dei milioni 
| feuescni sì affermaso n Tripoli 
L'attesissimo Gran Premio di 

Tripoli ha avuto quest'anno nuo- 
"VO ‘e ancora. maggiore successo 
sportivo e di pubblico. Nella velo- 
cissima corsa dei milioni le « Au- 
to-Union » e « Mercedes » germa- 
niche sj sono affermate. 

1. Lang (Mercedes) che compie 
i 40. girl (524. km.) in'ore 2, 
275767/100, alla media di chi- 

  

lometri 216,315; 2. Rosemeyer 
(Auto Union)sin, 2,98%71132/10; 
o. Delius. (Auto Union) 2,29'11' 
85/100; 4. stuck (Auto Union) in 
2,29°399"99/100; (5. Fagioli (Auto 
Union) in 2,29°11°°85/100; 6. Ca- 
racciola (Mercedes) in. 2,29'53"” 
9/100; 7. Seaman in 2,32’7”55/100; 
s. Hasse in'2;33’16°’66/100. 

Classifica della. categoria 14500 
1, Drejfus in. ore 2,33’55'’78/100 
alla media di km. 173,726, 34 gi- 
ri, seguito da Cortese, Villoresi e 
Dusio; Giro iù veloce, il '8° di 
Stuck in 3°25°°73/100 alla: media, 
di: Cm. 229, 2934. Giro più veloce 
della caegoria 1500 .il 12° di Gher- 
si su Maserati, in _3'16?’36/100 al-   14 60. 10 la media di km, 183,960. 

  

Lo sport dei Giovani fascisti 

Al Polisportivo Moretti, dopo che 

lo squadre avevano già eseguito al 
Poligono i tiri al bersaglio, si sono 
svolte le quattro gare dj atletica leg- 
gera per il Trofeo Udine, 
All'ultimo momento è mancata la 

rappresentativa di Trento e perciò 
alla manifestazione hanno concor- 
so, oltre a quella dj Udine, soltanto 
le squadre di Rovigo e Gorizia, che 

sì sono classificati nell'ordine. 
La prova hs, rivelato la ottima pre- 

parazione di tutti trenta i giovani 
fascisti gareggianti (tre squadre di 
diecj uomini) e particolarmente di 
quelli di Udine ji quali hanno meri- 
tatamente colto la vittoria. La cor- 
sa di 3000 metri con ostacoli è sta- 
ta decisiva agli effett; della classi- 

fica ed j Giovani Fascisti del Co-- 
mando Federale di Udine, prepara- 
tisi con patitcolare serietà in. que- 
sta prova, hanno ottenuto un pun- 
teggio di gran lunga superiore .a 
queilo registrato dagli avversari, 
Rovigo si è classificato aj secondo 
posto mentre Gorizia, che pure con 
Testa, Visin e Pelizzon sj è assicu- 

metri, nel salto in lungo e nel. get- 
to del peso, per la minor compat- 
tezza ‘di squadra è stata relegata al 
terzo posto. 
Diamo i risultati ottenuti dai pri- 

mij cinque classificati dj ogni squa- 
dra per ciascuna gara; 

Comando Federale di Udine 
Corsa piana metri 100: 1, Pastro- 

vicchio Antonio in 11” 4 quinti. 2. 
Zanuttini Alessandro jin 12”; 3. Vi- 
gant Ugo in 12” 1 q.;:4, Faiduttj Ot- 
tavio id.; 5. Vescovi Massimino id. 
Media 1,44. Punti 510, 
Salto in lungo: 1. Vescovi Massi- 

mino m. 5,99; 2. Pastrovicchio Anto- 
nio mi; 5,68; 3, laiduttj Ottavio m. 
5,38; 4, Vigant Ugo m. 2,33; 5. Eu- 
stacchio Lucio e Zanuttini Alessan- 
dro m. 5. i 
Media 5.15’. Punti 510. 
Getto del peso; 1. Bellina Elio m. 

9.07; 2. Zanuttini Alessandro m, 9.95; 
9. Faidutti Ottavio m. 8,98; 4. Vigant 
Ugo, m. 8,74; 5. Vescovi Massimino 
m. 8,54, 

Media 8,458; punti 326. 

Comando Federale di Rovigo 

Corsa piana m. 100: 1. Gasparetto 
Luigi in 12°" 2 quinti; , 2. Maragno 
Mario in 1?” 83 q.; 3. Giacomuzzi Lu- 

cio id.; 4. Campice Giovanni in 12” 
4 q.j 5: Vanzetti Luigi id, 
Media 12,90; punti 480,‘ 
Salto in lungo: 1. Gasparetto Lui- 

gi m, 6,115. 2. Maragno Mario m, 
5,69; 3. Vanzetti Luigi m. 5,57; 4. Gia- 

comuzzi Lucio m. 5.39; 5. Campice 
Giordano m. 3,14, i 
Media 5,163; punti 375, 

Getto del peso: 1. Giacomuzzi Lu- 
cio m. 9,97; 2. Gasparetto Luigi m. 
9,37; 3. Campice Giordano m. 8.44; 
4. Romanato Dino m,. 8,66; 5. Van- 
zetti Lulgi m. 8,50, RT 

‘ Media 8,586; punti 335. 

CI’mando Federale di Gorizia 
Corsa piana metri 100: 1. Testa }- 

zio in 11° 3 quinti; 2. Visin Mario in 
12” 1 q.; 3. Semprini Rodolfo in 12” 
2 q.; 4. Marchi Paolo in 12” 4 q.; 5. 
Pellizzon Franco id, 
Media 12,60; pnti 447. 
Salto in lungo: 1, Visin Mario m. 

6,195; 2. Testa Ezio m. 6,12; 3. Mari- 
ni Luigi m. 5,295; 4. Bertulin. Leo- 

poldo m. 5,24. 5. Magnacco Eligio 
TO So i 
Media 5,1995; puntj 385. 
Getto del peso: 1. Pellizzon Fran- 

comm. 11,05; 2. Minen Giovanni m. 
9,48: 3. Testa (Ezio m. 9,45; 4. Ma- 

7 

m. 8:88. 
Media 2,503; punti 333.‘ 

| Classifica individuale 

delle gare atltetiche 

Corsa piana metri 100; 2, Testa E-. 
zio (G.) in 11°3 q.; 2. Pastrovicchio 
Antonio (U.) in 11° 4 q.; g. Zanutti., 
ni Alessandro (U.) in 12”; 4. Vigant 
Ugo Re Vescovi M. 
(U.) id.; 6, Faidutti Ottavio (U.) id.; 

Salto in ]Jungo: 1 Visin Mario 
(G.)..m. 6,195;02. Testa Ezio (G.) m, 
6,2; 9. Gasparetto Luigi (R.) m, 6 
e 115; 4. Vescovi Massimino (U.) m 

m. 5.68; 68. Maragno Mario (R.) m. 
0.68. "are i i 

Getto del peso : 1. Pellizzon Fran- 
co (G.) m. 11,03; 2. Gasparetto Luigi 
(R.) m. 9,97; 3, Bellina Elio (U.) m. 
9,92: 4. Minen Giovasni (G.) m. 9,43: 

  

le Jocale 
‘Trofeo Udine, si aggiudica il ‘ 

Classifiche gare di squadre 

Tiro a segno ‘(un caricatore per 
ciascun componente dj squadra, ber 

saglio a 100 metri): 1. C. F, Rovigo 
punti 430; 2. C..F. Udine p. 410; 3. 
C. F. Gorizia p. 380. 

Corsa metri 2000 ad ostacoli: 1. 
C. F. Udine punti 600; 2 C. F. Rovi- 
80 p. 354; 3. C. F. Gorizia Pyot898 

Classifica generale complessiva, 
1. C. F. Udine, punti 2219 (Tiro 410 

100 metri 510; salto in. lungo 323; get 
to del peso 326; ostacoli 600), 

*. C. F. Rovigo, punti 192 (Tiro 
431; 100 metri 480. salto in lungo 365; 
geito del peso 335; 3000 ostacoli. 354). 

3. C..F. Gorizia, punti 1126 (Tiro 
80; 100 metri 447; getto del peso 339; 
salto in lungo 388; ostacoli; 183). 

La riunione è stata diretta dal pre 
sidente del Comitato provinciale 
della: Fidal, perito Luigi Dai Dan; 
misuratore ufficiale il geom. cav. 
Dino Sbuelz; cronometrista il rag. 
“abretto dj Gorizia. 
  

PEROSA MOLO 
"ne 7 - 

Brillante successo 
. del tiro. al piccione 
Tar convergere all'«Arizona», il 

Campo di «Tiro a Volo» de:la, So- 
cietà di «Tira a Volo» delle va- 
l'io regioni d’Italia non è cosa ia 
cile, trovamdosi Udine, fuori dei 
grandi e medii «centrj dj tiro», e 
ciò ieri ha potuto avvenire mercè 
l'ottimo programma preseutato 
dai dirigenti la società suddetta. 
Abbiamo quindi avuto modo di 

assistere ad una gara magnifica 
alla di cui fihe — se non sj fossa 
fatto notte — avremmo visto ri- 
fulgere certamente il vero valore 

® |Conmercio»n e lg medaglie 
d'oro, portarono sulla pedana ti- 
ratori come Mantovani, Zagnin, 
Cacciari; Pauro, Lebketon, Asti, 
il vecchio Cesarin dj tutti i pub- 
blici internazionali, il famoso col 
pitore, vincitore di ‘innumerevoli 
gare tra cui un Gran Premio di 
Monaco su 180 tiratori mondiali, 
Diciamo vecchio naturalmente non 
per i suoi 70 suonail, ma, per la 
Sua lunga carriera, sportiva. Egli 
è del tempo dei Menegolli, Mar- 
concini, Fadini, Stagni, Berselli, 
purtroppo alcuni scomparsi, tutti 
tiratori d'eccezione, 

Affollatissimo il «Campo» di 
pubblico vario. 

La gara incomincia vivace oltre 
che per il volo dei piccioni, anche 
ber il discreto vento dij sud che 
lì aiuta nella loro fuga dalle cas- 
setta, e molti sono gli — zeri — 
dei primi cinque turni, i 

. Verso le 16 caduto i] vento, pro- 
segue un poco monotona, ma com 
battuta sino a che 20 sono coloro 
che, dei 42. inscritti, più i rientra 

|ti colla. Seconda, inscrizione, con- 
corrono aj premi in.palio, 
Ma siamo-già a notte e su pro- 

posta del direttore del Tiro i 15 
superstiti dividono tra loro le 
2000 lire Jasciando ‘come da pro- 
gramma, la disputa delle meda 
glie ai tiratori locali. Si prosegue 
qualche turno ed esse sono cisì 
aggiudicate a Cario Piube-lo, ul 
doti. Malesani e a. Bertuzzi. 
Plaudiamo all'opera. dei. diri 

genti della Società Udinese Tiro 
a Volo, per l'ottima organizzazio- 
ne delle manifestazioni all’«Arizo- 
Îla» e per l’impu:fg Sempre cre 
sCente che da, essi viene dato al 
sodalizio, e ci auguriamo di ve 
dere altre e più importanii mani 
festazioni del genere... magari di 
quelle come quando si sparava 
alla, Rotonda, ove nel 1520 una 
manifestazione cbbg per premi li 
e 69.000. e la. Coppa dela .Vitto- 
ria. i ; i x 
. Ma, senza raggiungere tali ver 
tici siamo d’opiniole . che buone 
riunioni si possono fare special 
mente se si Saprà incrementare In 
Sport del tiro al. piattello, con 
giornate di allenamento per dar 
nodo, specialmante a. caccia 
chiuso, di far nuove reclute, 

I 15 vincitori che divisero tra 
loro ie 5000 lire di premio sono: 

Avv. Luigi Marenzi di Porto- 
gruaro, Bertuzzi Arnaldo di Udi- 
nie, Della Schiava Antonio di Ce 
mono, Sepulcri Giorgio di Cervi- 
gnano, Lolreton Osvaldo di Vene- 
zie, Fornasaris Riccardo, Lucin-i   5. Testa Ezio (G.) m. 9.45; 6. Giaco- 

muzzi Lucio (Ri) um. 9,38. $i ir it 

co, Nalin dott. Edoardo, Padova, 

Piubello Garlo, Udine; Vanpiti 
x 

dei finalisti, Il «Premio Industria |. 

(Giacomo, Redipuglia; dott. Male 
sani Giuseppe, Udine; Breddo Ai 
selmo, Arcella; dott. Pinpinato 
Tito, Mestre; Faggionato Emilio, 
Vicenza; Gauro Ange'o, Ss. Glor- 
gio Pertile; Martegani Giuseppe, 
Picnic. 1 
  

IPPICA 

RO grandi: Manilesiazioni 
a Udine 

In seguito all'attività del Co- 
mitato Direttivo delia. Società 
Friulana Corse al Trotto, e l’in- 
teressamento del Comune di U- 
dine, dell’Amministrazione Pro- 

  

vinciale e di altri Enti cittadini, 
anche quest'anno a Udine, al 
aimpo Polisportivo Moretti, a- 

vranno svolgimento nei giorni 30 
maggio e 6 giugno p. v.:due 
grandi manifestazioni trottistiche 
con ricchi premi in denaro. Han- 
no già dato le loro adesioni pro- 
prietari di buonissimi trottatori 
di Milano, Bologna e Treviso. 
  

PALLA-CANESTRO | 

L'incontro femminile 
di Tricesimo. 

La squadra femminile. tricesima- 

na dj pallacanestro sj è esibita per 
la prima volta in un incontro rego- 

lare ospitando sul proprio campo ia 
volitiva ed omogenea compagine di 
Branco, + 

Il quintetto ospite, come del resto 
era melle previsioni, ha avuto net- 
tamente la meglio sulle ospitanti 
che tuttavia hanno opposto una 
coraggiosa difesa. L'incontro è stato 
seguito con vivo interesse dagli spor 
tivi Jocalî che hanno pottolineato 
con applausi le fasj più salienti. 

Le due contendenti dirette dal sig. 
Benedetti di Udine, hanno preso il 

  

‘campo mella seguente formazione: 
G. F. Branco: Mesalio (cap.) 8; Fe 

ruglio A. 2; Feruglio.T. 2; Sgnazze. 
ro 6; Savio, Mainardis. 

O. N. Tricesimo: Gobessi (cap.) 
3; Zin Zerino, Lorenzato, Ciprian 1: 
Miconi.. 
  

ATLETICA LEGGERA 

L'incontro Budai-Virtus 

L'incontro di atletica leggera 
tra la squadra rappresentativa 
della Budaj di Budapest e quella 
della Virtus di Bologna sportiva 
si è svolta domenica al Littoriale 
di quest’ ultima città. Ecco i ri- 
sultati. Corsa m. 200: 1. Gorkoi 
di Budapest in 23’”2/10. — Cor- 
sa m. 400: 1. Kovacs di Budapest 
in 496/10. — Corsa m. 800: 1.0 
Pierraccini del Giglio Rosso di 
Firenze in 1°56’’2/10. — Corsa me- 
tri 4500: 1. Bertucchi di Molinel- 
la in 4°06”1/5. — Corsa piana 
m. 5000: 1. Pellini della Pietro 
Micca di Torino in 14°56"°4/5, — 
Salto in alto: 1. Kacolitz di Bu- 
dapest m, 1.75. — Lancio del di- 
sco: 1.:Spaggiari della Fratellan- 
za di Modena. m. 44.70, — Salto 
în lungo: 1. Koltai di Budapest 
m. 6.96. — Salto con l’asta- 1.0 
Innocenti della Giglio Rosso di 
Firenze m., 3.60. — Getto del peso 
1. Biancani della Virtus Bologna 
Sportiva m, 13.74. — Staffetta O: 
limpionica: 1. Budapest in 3°26””. 
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Campionati provinciali su strada 
Der giovani juscisti. — Si ricorda 
ai Commissari provinciali che il 16 
maggio ed i. 13 giugno prossimo a- 
Vlr'anno luogo a cura dei Comandi 
Federali delle Provincie delia Ill e 
IV Zona, rispettivamente la prin by 
e seconda jprova del Campionato 
provinciale su strada per giovani fa 
scisti. 
Eliminatorie provinciali aspiranti. 

— Venne fissata la data del 27 mag. 
gio prossimo per la disputa delle 
varie eliminatorie provinciali per la 
categoria aspiranti. E’ necessario 
pertanto che i commissari provin-- 
ciali preudano gli opportuni accor- 
di con qua:che società della loro 
giurisdizione per la organizzazione 
ne delle gar) a margine segnate. 

Alla prova di campionato veneto 
aspiranti fissata per il 13 giugno p. 
v. la cui organizzazione venne de-- 
mandata alla S. C. Veneziani di Ve- 
nezia, verranno ammessi j{ primi ” 
classificati di ogni eleminatoria, più 
qualche altro elemento ritenuto me- 
ritevole su designazione del Com- 
missario provinciale. Talj disposi- 
zionj riguardano anche la IV Zona. 
86. Commissario Menegoti. 

Omologazioni. — Vengono omolo- 
gate le seguenti gare secondo l’ordi 
ne d'arrivo: Seconda prova campio 
nato veneto dilettanti di Bassano del 
Grappa; II prova del campionato 
veneto cilettantj di S. Vito al Teglia 
mento; XIX Popolarissima di Trevi. 
so; Gran Premio di Pasqua di San 
Daniele de) Friuli; Prima. corsa su 
strada per Dopolavoristi di Treviso. 
Provvedimenti disciplinari. — Si 

infligge la mu.ta di lire 100 4' C. C. 

L. Stefanutti di San Vito al lVaglia- 
mento per non avere ottemperato 
al comma 5 del regolamento della 
PF. C. I relativo alle orgsanizzazio- 
ni di gare, 

TI giovane fasc'«ta. Sante Bottec- 
chia del F.,G.C. di Conegliano Vene. 
to viene sospeso da ogni attività & 

tutto il 30 maggio prossimo per trai 
ino durante la XIX Popòlarissima di 
‘l'reviso. 

Le suddette multe dovrano perve-- 
nire al Direttorio entro il 16 masz- 
gio prossimo. 
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La Coppa del Fante 

vinta da Degano 
(Da Vico), — A Colugna sotto gii 

auspicj del Dopolavoro locale, e Con 
la collaborazione della Unione Ci- 
clisti Udinesi, si è svolta la gara ci. 
clistica per la disputa della quarta 
« Coppa del Fante ». L’organizzaz.0- 
ne è staia ottirla e di questo spetia 
una lode oltre al presidente dell'O. 
N. B. sig Damiani e fratelli Pan.a- 

nali ancie agli organizzati de] so- 
dalizio cittadino Romenello e Fran- 
chi. 

Alla gara hanno preso parte tuiti 
i migliori allievj delle varie Socie- 
tà ed in particolar modo di S. Da- 
niele, Udine, Pordenone, 8. Vito e 
Trieste. i 

La vittoria ha arriso, per ur sof. 
fio, al corridore Degano. caro #1 so0- 
dalizio di S. Daniele, il quale con 
Papinutti è stato il protagonista 
della emozionante fuga iniziata dal- 

la salita di Montenars: Cossio delia 
U. C..U. si-è difeso da par suo e 
per poco non ha realizzato una vit- 
toria. Degne di attenzione le prove 
fornite da Papinutti, Battoia e Feru. 
glio, 

è »0 

Alle ore 15, dopo il saluto al Du- 
ce, il presidente dell'O. N. B. sig. 
Damiani dà la partenza al folto pIo- 
tone ‘dei concorrenti, A bordo della 
Fiat dei fratelli Pantanali dobbiamo 
inseguire a pieno acceleratore pe’ 
ragglungere i corridori nei :ressi 
di Martignacco. Fagagna viel. at- 
traversata, in piena velocità. Neji pri 
mi dislivelli, Foi e poi Degano, 0. 
Perano , qualche tentativo dj fuga, 
senza nessun esito, perchè pensa 
Cossio a ristabilire l'ordine. La bat- 
taglia riprende nei saliscendj di S. 
Daniele. Degano, 6calatore di raz- 
za, giunge a San Daniele tutto solo 
seguito a brevi distanze da Cossio, 
Tubero, Cescut, Sessi, Cecchin, Fe- 
ruglio.. Sabbadini, mentre tuttj gli 
‘altri sembrano ormai tagliati dalla 
lotta. Nei pressi di Osoppo avviene 
i! ricongiungimento quasi generale 
» l'andatura rallenta in previsione 
deila scalata di Montenars. 

A Gemona, j concorrenti giungo- 
luto) Rlle ore 16,10; li lasciamo e ci 
portiamo sul colle di Montenars per 
assistere ai passaggi i quali avvengo 
no ne] seguente ordine: Degano e 
Papinutti ‘alle ore 10223,“ GOSSIO: 
Battoia e Feruglio alle 16,24"; Fiai. 
bani e Foi alle 16,25’; seguono Zam- 
parini e Maschio. La lotta ora è in- 
gaggiata in pieno; i diavolj rossi 
del San Daniele, Degano e Papi-. 
nutti filano in perfetta intesa ad u- 
na andatura oscillante fra i 88 e ‘39 
di Media, craria. Gli immediati; in- Seguitori sono Feruglio, Rattoia e 
Cossio, quest’ultimo è il più attivo, 
e può solo aver man forte per qual. 
che tratto dal compagno Feruglio, 
mentre Battoia per non danneggia- 
Te i compagni fuggiaschi non si pre 
sta al gioco degli udinesi. 

Papinutti a Tricesimo vince 11 
premio dj traguardo seguito a mez- 
za ruota dal compagno di fuga De- 
gano. 

. Cossio perseverando nella sua me 
ravigliosa andatura, guadagna len- 
tamente terreno Suj fuggitivi, tan- 
to da transitare per Udine con ap- 
pena 45” di distacco; l'incoraggia- 
mento degli udinesi presenti al pas- 
saggio per Udine, sprona il biancò 
nero a perseverare nel suo sforzo 
per giungere a prendere i fuggitivi 
sotto la linea del traguardo per 
piazzarsi al primo posto d’onore. 

Da commissario per la F.C; I. ha 
funzionato l'anziano vice commis- 
sario Arturo Missic, 

Ecco l’ordine d'arrivo: 
1. Degano Angelo della U. C. San 

Daniele, cha compie il percorso di 
km. 75 in ore 2,0? alla media ai 
km. 35,433; 2. Cossio: Luigi della VU. 
C. Udinesi a ruota; 3. Battoia Giulio 
della U. C. San Daniele 4 .Tuota; 4. 
Papinutti Luciano ad una lunghez- 
za; 5. Feruglio Egidio della U. Cc. TI- 
dinesi a 30”. Seguono nell’ordine : 
Nicoloso. F]aibani, Foi, Piani, So- 
pracasa ed altri in tempo massimo. 

La Coppa venne assegnata al San 
Daniele per merito di Degano e di 
Battoia. 
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La Coppa Morgantini 
vinta da Kegis 

(Stan.). Si sono vissute due ore 
di passione sportiva intensa, nel- 
la fase che ha concluso la riusci. 
tissima, splendente «I, Coppa M, 
Morgantini ». 

Non sono compiuti 6 chilometri 
di strada che gia Beinat salta in 
testa prepotente e soltanto Italg 
l'abbro gli resiste mentre il grup 
po segue a 50 metri, Beinau si 
volta, guarda in faccia Fabbro, 
boi con. un. rabbioso scatto la 
pianta e prosegue nella sua am-- 
inirabile fuga timo a Remanzacco, 
dove, provato dallo sforzo ed osta 
colato dal forte vento viene ri- 
preso. 

Beinat, merita tutti gli elogi a 
iutta l'ammirazione. Se gli si può 
fare un rimprovero è quello ri-- 

dire frenetica, che egli ha paie-- 
sato. Ma proprio noi dovremmo 
fare colpa a un giovane di aver 
osato ? in pura tesi tecnica, tut- 
tuvia, occorre rilevare che Reinat 
lia accusato alla distanza il peso 
ciello sforzo impostosi, Se «la gui. 
gne» che lo ha preso a soli otte 
chilometri dall’arrivo. lo avesse 
l'isparmiato, Regis e Zorzenon 
avrebbero dovuto lottare contrq 
l'artefice primo della superba ga 
ra odierna. Si 

Regis, che dopo un lungo. pa, 

ribalta con i garretti più. che mai 
solidi e con tutti gli onori, è riu 
Scito assieme a Zorzenon. a stac-- 
‘are dopo Jalmicco, e precisamene 
te al passaggio. del Torre dì Vi- 
scone, il gruppo gettandosi poi 
all'inseguimento di Beinat, sor-- 
passandolo dopo Romanzacco « 
riuscendo brillante vincitore di 
questa bella. competizione, 
Zorzenon che era atteso all 

prova, non ha tradito. Se a But< 
trio ha conquistato i gradi di ca- 
porale oggi ha confermato di a- 
vere il diritto al grado. Ottima 
prova ha compiuto anche Frisa- 
no, per altro a corto di allena 
mento, e molto bene si sorio come 
portati Bragadin — Zanot — Que 
rini — Faslolo — Candotti — Mo 
rello — Oragno — Del Fabbro. 

Notevoli sono pure le prove di 
Del Pino — Buttazzoni — Piani 
— Piccoli — Chicco e dello sfor- 
tunato Iuri — dell’aiellese Bearzi 
appiedato in un momento critico. 
Bene hanno fatto, seppure a trat» 
ti Zuliani — Liva.— Tallone — 
Del Fabbro Renato è stato elimi-, 
nato da un incidente di macchina 
e eliminati perchè non:ancora. a 
posto Marinatto — Nadalutti. 

Ecco l’ordine di arrivo: 1. Rex 
gis Egidio F.G.C. V Gruppo Rio-- 
nale Udine che compie i 71 chilo- 
metri del percorso in ore 1.42 al 
la media di 30.250 — 2. Zorzenun 
Vittorio F.G.C, Cervignano a ruo- 

‘ta — 8. Beinat Pictro F.G.C. di 
Tarcento a 2°30” — 4. Frisano 
Aldo F.G.C. III. (Gruppo Rionala 
Udine a 10'30” .— ‘5. Bragadin 
Marco F.G.C. di S. Vito al Ta- 
gliamento — 6. Zanot Giovanni 
F.G.C. II. Gruppo Rionale Udine 
— 7. Querini Dorino F.G.C. ill. 
Gruppo Rionale Udine — 8. Fa--' 
siolo Giordano F.G.C. IV. Gruppo 
Rionale Udine — 9. Candotti Ma- 
rio F.G.C. Cervignano — 10, Mo- 
rello Bruno F.G.C. Latisana — 
Ji. Cragno Adelino F.G.C. Meret« 
to — 12 Del Fabbro Italo F.G.C. 
Latisana — 13 Del Pino Edoardo 
F.G.C. Tarcento — 14 Buttazzoni 
Domenico F.G.C. Udine II. Grup« 
po Rionale — 15 Piccoli Amos F. 
G.C. I. Gruppo Rionale Udine — 
16 Chicco Stefanino F.G.C. II. 
Gruppo Rionale Udine — 17 Bearz 
Luigi F.G.C. Aiello /— 18 Piani 
Silvio F.G.C. San Giovanni al 
Natisone. 

La Coppa di rappresentanza 
«M. Morgantini» è stata vinia   dall’ F.G.C. di Cervignano per me 
rito di Zorzenon e Candotti, ; 
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Gli allevatori premiati 
alla Mostra animali da cortile 
  

Si sono Gomceluse de SCOr- 
sa, le manifestazioni indette e Svol 
te dal Dopolavoro Provinciale a 

| Tricesimo nei giorni 6, 8 e 9 mag- 
gio in occasione del VII° Mercato 
Concorso animali da Cortile orga- 
nizzato dal Consorzio Allevamenti 
Bassa corte, 

Il successo sportivo più lusin- 
ghiero ‘ha avuto la corsa ciclisti- 
ca per dilettanti «Coppa di Trice- 
simo» Svoltasi su un pittoresco 
percorso di Km. $0 fra le colline 
digradanti sino a Tacento. 

La gara combattutissima, . che 
ba avuto protagonisti i piy bai 
mmomi. del ciclismo friulano si è 
svolta tra una foltissima cornice 
di pubblico. plaudente a concor- 
renti ad ogni passaggio. 

Al Campo Littorio il I° Torneo 
pugilistico per dopolavoristi ha 
suscitato entusiasmo ed interesse. 
‘Questa manifestazione è stata in- 
tegrata dalla esibizione dei gin- 

‘masti della squadra del Dopolavo- 
TO Provinciale di Udine in prepa- 
razione per il Concorso Nazionale 
ginnico-atletico di Roma. L’ele- 

| ganza nell'esecuzione degli cserci- 
‘zi collettivi a corpo libero come 
la perfezione degli attrezzisti han- 
no riscosso i persistenti applausi 
‘Pei numerosi spettatori. 

î Un discreto lotto di concorren- 
“© ha preso il via per ; brevetti 
XAudax. ciclisti». La preparazione 
p i requisiti fisici di questi novizi 

. del ciclismo hanno fa tto sì che il 

96 per c@dnto dei partecipanti rag-. 
giungesSero ;j minimi prescritti 
cal regolamento di questa gara 
ed ottenessero il relativo brevetto 
«Audax». 

Una gara di pallacanestro svol- 
fasi fra le squadre femminili di 

‘ Xricesimo e di Branco si è risolta 
con la vittoria di quest’ultima. 
«L'incontro di calcio svoltosi con. 
cavalleria sportiva ma con vivis- 
Simo impegno fra le squadre O.N. 
D. di Cividale e Tricesimo ha da- 
to vincente la prima. 

‘ cant; corali dei complessi O. 
N. D., i balletti in costume, e le 
tradizionali orchestre friulane 
hanno allietato la ultima giorna- 
ta dopolavoristica. irascorsa. da 
tutti ‘im piena letizia, nonostante. 
qualche  piovasco intermittente. 

» Tutte le manifestazioni Si sono 
: Svolte--senza dl minimo incidente, 

Deve essere segnalata la numero- 
sa partecipazione del. Dopolavoro 
ciel 5° Gruppo Rionale dj Udine, 
le belle umiformi ed i costumi dei 

di Prato, 
di Gonars, di Terenzano, di Sco- 
dovacca e dell'Azienda nio Delser 
di Martignacco, i 
Hanno efficacemente collabora- 

to al servizio d’ordine di tutte le 
‘suddette manifestazioni i Giovani 
Fascisti di Tricesimo al comando ! 

- del C. M. Martinelli, che si è pro- 
digato con instancabile opera nel 
non facile servizio organizzativo. 

I trattenimenti muSicali e dan- 
zanti al Il’aperto, protrattisi sino 
alla mezzanotte, hanno chiuso ia 

serie dei fes tesgiamenti lasciando 
in tutti il più prato ricordo delle 
belle giornate dopolavoristiche tri 
cesimane. i 

Aeon 

Daus l'elenco degli allevatori 
‘ ‘premiati al VII. ‘Mercato-concorso 
. provinciale animali. da cortile 
svoltosi -a' Tricesimo sotto l’egida 

“del ‘Dopolavoro: i 

Divisione ‘1% Seziona A, Catego- 
© ria I*- a) Gruppo riproduttori a- 

+ dulti; Istituto Orfani di guerra di 
Rubignacco, primo premio, fuori 
concorso; Comelli Gio, Batta dim 

Nimis: 2. premio, L. 50; De Ago- 
stini Marco di Brezza di camp.: 
2. premio; -L. 50; Rossit (colono 
dell'Amm, co. Mainardi). :R, Pre- 
mio, L. 50; N. D. Anna Vanni 
degli Onesti di Santa Maria la 
Longa: 8, ‘premio IL, 30; Cas- 
sini Giovanni di Zoppola:. d. 
premio L. 30; Pividori. Lucia 
dl “Tricesimo: 8. premio :L. 20; 
Matiello (colono SARI CO, 
Mainardi); 3. premio. L.: 30; Al- 
levamenti Encia di 
gruppo): 4. premiotE. 10; "Alleva- 
muienti Fincia di Udine (8ec oJhdo 
gruppo): 4. premio” ‘L.010; Alleva- 

  

ihenti Encia di ‘Udine (quarto 
gruppo): 4. premio L..10, 

b) Gruppo riproduttori in alle- 
vamento: ing. 
tini di Chiasiellis: 1. premio.L. 79; 
N.D. Alda Vanni degli Onesti di |.; 

Ss. Maria la Longa: 5, premio li- 
re 50; Comelli Gio, Batta di Ni 
îuis: 3. premio Dr 900 

Divisione 1°, Sezione. B, .Cate- 
goria 18 - a) Gruppi riproduttori 
uduiti: Scuola }Agraria .di. Poz- 
zuolo:. 1. premio fuori concor $0; 
Sant Flaminio di Cavalicco;.1. 
premio L, 75; Somero ing. Carlo: 
di Udine: 2, premio L. 30; Alle- 
vamenti Encia di Udine:2 pr emio 
L. 50; Feruglio Raimondo di Fe- 
letto; 3, premio L. 30; Bertoni 
Gio. Batta di Remugnano: 3, pre-|( 
mio LIL. 30; Saltarini Pia di Udi- 
rie: 3. premio L. 30; Romanini Mi 
chelutti Caterina di Tricesimo 
4. premio L. 15; Colmano dala 
rina, di Tricesimo: 4 premio li- 
re 15. 

: Divisione de; 

Leopoldo di ‘Tavagnacco: 1. pre 
mio medaglia d’ argento; N. D. n 
Vanni degli Onesti” di S. Maria la 
Longa:. COR remio id,; Elena 
Sbuelz , Ellero di Tricesimo: 3. 
premio ‘med. bronzo; Franceschi 
nis Onorina di Tricesimo: 4, pre- 
mio idem, 

Divisione II* Tacchini: Cisil- 
lino Attilio di Pantianicco: 1. pre- 
mio..L. 50; Saltarini Pia di Udi- 
(26; è premio L. 30; Del Piccolo 

SEL 10; 

Udine na 

Francesco Chiarui- È 

Sezione C: Biondi 

Alfonsina di Tricesimo: 3. premio 
Paoho, 

Divisione III*, Sezione A: D'A- 
gostini Marco di Bressa: 1, pre- 
mio L, 50; N, D. Anna Vanni de- 
gli Onesti di S. Maria la Longa: 

5. premio L. 30; Allevamenti En- 
cia di Udine; 3, premio L. 20; Mi- 
glioretti Guido. di Tricesimo: 4. 
premio L. 10; N. D. Alda Vanni 
Set Onesti di S. Maria la Lon- 
ga: premio L. 10; Del Piccolo 
Aliens di Tricesimo, 4. FERRO 
L. 10 

‘Divisione ‘III*, Sezione B: Cop- 
po Mario di Tricesimo: 1. premio 
I. 50; N. D. A. Vanni degli One- 
sti di S. Maria la Longa: 2. pre- 
mio L. 30; signora ‘Cavarzere 
Mainardi di Cordovado::3. premio 
L. 20; co. G. L. Mainardi di €o- 
droipo: 4. premio L. 10. 

retti Guido di "Tricesimo: 1 pre- 
mio medaglia argento, 

Divisione V*, Fagiani e pavoni: 
Tolazzi Amalia di Tricesimo: 1. 
premio med. argento; Rainis Man 
lio di Basiliano: 2. premio med. 
arg.; Pividori Lucia di.Tricesim 

idem., idem.; Tolazzi Amelia di 
Tricesimo: 3. premio med, bron- 
zo; N, D. A. Vanni degli Onesti 
di.S. Maria la Longa: di premio 
red. di bronzo, 7 

Divisione VI: Sezione ‘A: ‘Alle. 
vamenti Encia di Udine: 1. pre- 
mio L. 40; ing. 
ni di Udine (O.N.D.F.): 2. pre- 
mio L. 20; Istituto 
‘guerra. di Rubignacco: 3, premio 
med, .di.bronzo, 

Divisione VI», Sezione B: Luigi 
Girotto di Trieste: 1. premio L. 50 

‘e med. dorata; Francesco Man- 
zetti di Trieste: 2. premio L. 30 e 
med, arg.; Ferruccio Zucco. di 
Trieste: 3. premio L. 20 e med. 
bronzo; Micoli rag, Salvatore di 
Trieste: menzione onorevole. 

Colombaia . militare: 11° Regg. 
Genio di Corpo d’armata: diplo- 
ma. di speciale 

. Società Colombofila « S. Giusto» 
di Trieste: diploma di benemeren- 
za 3 medaglia d'argento. |! 

+ Divisione 711%, Conigli, Sezione 
A: Gazzino Cesare . (O.N.D.F. di 
Do 1. premio L, 40; Lena. Car- 
0::(O.N.D.F. di Udine): 1. premio 

L: 40;. Gazzino Cesare (O.N. D.F. 
di Udine): premio L .25; D’A- 
gostini e di Bressa: PI pre- 
mio L. 25; N. D. A, Vanni degli 
Onesti di S. Maria la Longa; 3. 
premio Leto; 

| Divisione VII*, Sezione B, razze 
piccole: Gazzino Cesare (O.N.D.F. 
di Udine): 1. premio L. 40; Lena 
Carlo idem: 2. premio L, 25; Gaz- 
zino Cesare idem; 3. premio L. 15. 

Divisione VII°, Sezione B, raz- 

di Udine): di, EPTO 40: 
Li: Goglielmo di Udine: 2 
premio L. 25: Lena Carlo {(O.N.D. 
Hlisdi Udine): Di premio Te:92D; 
O.N.D. . Ferroviario di ‘Ireviso: 
2. premio L, 25; Amm. co, G. L. 
Mainardi di Codroipo: 3. premio 

Azienda Autonoma della 
Strada di Udine: 3, premio L. 10. 

Divisione VII», Sezione C, mi- 
glioratì nostrani: Gildo Della Ve- 
dova. di Tricesimo: 1. premio  li- 
re 40; Lena Carlo (O.N.D.F. di 
Udine): 1. premio L. 40; Fabbro 
Enea di Tricesimo: 2, premio li- 
Te 29; Virgilio Moretti di Trice- 
simo; 2. premio L. 25; Noacgo 
Anna (M.R.T.) di Tricesimo: 3. 
prazilo L. 15; Mansutti Janis Noe- 

i (M.R.T.) di Tricesimo: 3. pre- 
350 If 16: Tosolini Pàoluzzi Gil- 

> OL 10: 

Divisione VII°, Sezione D, raz- 
Ta Angora; Piubello Guglielmo di 
Udine: 1. vremio L. 40; Lena Car: 
lo (O.N.D.F. di Udine): 2. pre- 
mio L. 25; Gazzino Cesare (idem): 
#. premio. IL. 
di guerra di Udine 2. premio fuo- 
ri: concorso; Allevamenti Encia di 
Wdines.-3, premio*L,. 15; 
Francesco di Martienacco: 8. pre- 
ibi 5041 Lanificio Udinese 
‘di: Udine: diploma e medaglia 
argento per ii maggior quantita- 
tivo di pelo RE presentato, 

:Divisione VIII*, Materialè avi- 
icolo e dis si li, ecc.: Alleva- 
menti Encia; «li :Udine: | diploma e 
medaglia arg ento, 

se
 

«Premi di incoraggiamento: Pic- 
cini Assunta MLRIT.) di Trice- 
«simo; diploma. e..L,. 10; Bertossio 
Caterina (M.R.T.) di Tricesimo: 
diploma, e L. 10; Bisotto Eugenia 
(MLA T di Tricesimo: diplon Ma e 
L. 10; Chiesa. Giovanni di SPpi-|} 
limbergo: diploma e L. 10; magg. 

iselli Enrico di Pr estento; diplo- 
De Pivetti Alvaro di Udine: id;; 
Sfor ragatta Giovanni (O.N.D.F. ) 
di Udine: idem; Dé: Barba Lucia- 
no (0.N.D. Tavagnacco) di Pa- 
gnacco idem; Fioreani Riccardo 
O.N.D. Ta avagnacco) di Pagnac- 

Co; idem; Bisotto' « Francesco di 
Trice esimo: idem; Mansutti Assue- 
ro (O.N.D. Tricesimo) di Ador- 
gnano:. idem; Nicoli. Nicolino di 
Tarcento: idem:. Tolazzi Assunta 
di Tricesimo: idem. 
Divisione I>f Sezione B, Catego- 

ria 18: dott. Giulio Zacchi di Por- 
denone:* 2. premio MIO, 
Divisione III°, Sezione A, 

che): co. s Giovanni. Mainardi di 
Gorizzo: ‘2:‘Dremio Li 90E 
Concorso dei fiori, Diplomi di 

benemerenza: ‘Brusini Attilia, Ja- 
nis Iovenia, Tellini M aria, Preat- 
ti Matilde, Tunis Domenica (Rea- 
na), Boschetti Antonietta, Borto- 

(0-   Jotti. Caterina, ‘Piccini sAsstmta, 
Elena Ellero Spuelz, gi 

Divisione IV*, Faraone: Miglio- 

Francesco Zani- 

‘Orfani . dil' 

benemerenza e 
medagliù. d’argento. 

se medie; Gazzino Cesare (0. INSID, 

a (M.R.T.) di Tricesimo: 3, pre- | 

‘lla. trattoria ai Giardini, 

29; Istituto. Orfani. 

Nobile 

  

‘Allevamenti Fuori 
controllati. dal Consorzio alleva- 

concorso, 

menti bassa corte: Chiaruttini 
ing. Francesco di Chiasiellis; Am. 
ministrazione ing. Galvani di Por- 
denone; Zacchi dott. Giulio di 
Pordenone; Comelli Gio. Batta di 
Nimis; Amministrazione co, Gian 
lauro Mainardi di Codroipo. 

“Menzione onorevole e ‘medaglia 
d’oro. Coppa. del Comune di Tri- 
cesimo viene assegnata al Dopo- 
lavoro Ferroviario di Udine, Cop- 
py dell’Unione dell'Agricoltura 
viene assegnata al Gruppo delle 
Massaie Rurali di Tricesimo. La 
Coppa del. Lanificio Udinese non 
è stata assegnata e rimane in pa- 
lio per I’VIII®  Mercato-coricorso 
che sarà tenuto nella primavera 
del 1988, 

  

GIOVANNI al Natisone 
‘Pro Opera Balilla 

La ditta fratelli Montina di 
Dolegnano. ha offerto lire 30 al 
Comitato comunale dell’ Opera Ba 
lilla per onorare :la memoria dell 
piccolo compianto figlio della Lu- 
pa Alessandro Palluello, Il GCo- 
mitato ringrazia,   

RI o grana Miao Ci e SITR 

L'annuale dell'Impero 
è stato celebrato in tutia la 
Previncia con solenni cerimo- 
nie, curante le quali è stata 
data lettura dello storico di- 

. scorso tenuto dal Duce il 9 
maggio XV e si è reso 
omaggio ai Caduti. In ogni 
Comune autorità e orsanizza» 

zioni, strette accanto ai redu- 

ci dall'A. O. I., inanno festeg- 

giato ia fuig.ida data all’uni- 

seno con le popolazioni. Le 

imponenti adunate si seno 
chiuse inneggiando a Re Im- 

peratore e al Duse 
sr 

Ancera una velta si è mani» 

fesiato lo slancio patriottico e 
il fervore fassista delie genti 
friulane e ci piacé rilevario in 
queste brevi righe, non, po- 
tendo dar corso vai resoconti 

pervenunici. dai: varii centri. 

‘Pure per insufficienza di sna- 
zio dobbiamo rinviare a do-- 
mani varie orpHaohe pEOVINE: 
ciali, 

  

  

) a Por 

  

denone 
  

n memoria di Pio Pischiutta 1° 

Ierì mattina ricorrendo il 16° 
ammniversario del’ Sacrificio €roico 
di Pio-Pischiuita, il gruppo degli 
squadristi pordenones; Sì è Teca 
t0, scortando “il gaglrardeito ed, 
una delle vecchie Fiuinme,; a ren- 
dere Lmaggio al- monumento che 
ricorda L’olucausto dei Martiri fa- 
scistì, 

E’ slala deposta una grande co- 
rana d'alloro ed è stato, celebrato 
in commossa fierezza il rito del- 
l'appello fascista; al quale è se- 

guito un minuto di religioso Tac- 
coglimento, 

wr » * 

Il gruppo squadtist* 
nesi. ha inviato il seguente  tele- 
gramma alla madre “del Caduto: 
“Signora Maria, Teresa Pischiut- 

tale Ugo; 
Nel glorioso anniversario del 

Sua sacrificio, _ squadristi porde-- 
nonesi ricordano con affetto: e _or- 
goglio immutati 1] ‘indimenticabile 
Pio», { 

Stamane ritornano 

i vessilli da Roma 

Stamane, alle ore 8,21, giunge- 
Tano — provenienti. dalla gran. 
diosa parata svoltasi nell’ Urbe —_ 
lo stendardo del. Reg gimento Ca- 
valleegeri Saluzzo e .la bandiera 
dello” Stormo Aeroplani dell’Aero» 
porto «Pagliano ‘e Gori», 

Le organizzazioni, le associazio- 
ni e la cittadinanza sono invitati 

ad accogliere i vessilli reduci dal. 
la, trionfale celebrazione dell’Im- 
pero. 

I Fanti offrono la tessera 

ai reduci A. O. 

Nella fausta e gloriosa  ricor- 
rerza della, Fondazione dell’Impe- 
ro ia Sezione del Fante di Porde- 
none ha offerto ai reduci d’Afpica, 
la tessera del Fante. 

Ta riunione è stata aperta con 
il saluto al Re Imperatore cd al 
Duce, fondatore. dell'Impero. Il 
comandante capitano Carmassi 
ha parlato esaltando la gesta dei 
giovani camerati, invitandoli ed 
esortandoli a restare legati a. que- 
sta grande famiglia. che costituì: 
‘sce una; forza formidabile porti 

maggiori destin; della Patria. 
Per i reduci ha risposto il legio- 
nario Guido Muzzin, ringrazian- 

do per i commilitoni che con lui 
hamno combattuto in terra d’A- 
frica. 

Nella Società Candiani 

Sabato sera i soci della  Can- 
‘dianj si riunirono nella sala del- 

dove. 
hanno la proggia sede, per cele: 
brare anche tra soci il primo ane 
nuale «dell’Impero, Il segretario 
siga Giuseppa Gavagmnin, 
Do degii insegnanti di Pordenone 
e medaglia d’oro della Educazio- 
ne Niz ionale, con ul cordialissi- 
mo 1) Simpatico. saluto poetico 
brina... al Re Imperatore, al Duce 

‘ tut:i i soci coronarono. gli evvi- 
va; con canti patriottici. SE 

[{ furto di un portafoglio 
Al sig. Pietro Prasot, Noto pro- 

prietario dj una comceria pordeno 
nese, è SEE l’altro giorno ruba- 
to il poriafoglio con ben duemila- 

nio lire. 
Naturalmente i] derubato è ri- 

masto male, ma quel che più gli 
è seccato Si è che, oltre al dena- 
ro, vi cralo nel portafoglio docu- 
menti importanti (che coli spera | s 
gli verranno, in 
7 cecapitati. i 

qualche modo, 

rutti E ir 

PRATA di Pordenone 
Inaugurazione della fanfara 

Domenica 9, in occasione della ce- 
timonia, per l'annuale della fonda- 
zione dell'Impero, è stata inaugu- 
rata ‘la nostra fanfara, I bravj ra- 
‘eazzi, in un breve periodo. di tem- 
po, hanno saputo darci un saggio 
della loro bravura ed infatti le mar. 
cie e gli inni patriottici. vengono 
suonati proprio benino. Ci rallegria- 
mo col Comandante del Fascio Gio- 
vanile per la bella iniziativa di .da- 
re al Fascio ed al paese stesso una 
fanfara così bene attrezzata, 

Un incendio 
L'aitra notte, verso le dua antime 

cidiune, improvvisamente si svilup- 

Dava, per cause del tutto sconosciu. 
te. un incendio nell'abitazione del. 
d'operaio Eugenio Battistella di An- 
geo, aritante in via Peressine. Poi   ‘chè’ la casa era di vecchia costr 

‘ zione le fiamme dilagarono rapida.) 

pordeno- 

i) ddca- 1 

mente, Masserizie, biancherla, Ve. 
stiario, attrezzi: rurali e quanto si 
trovava in casa furono distrutti dal 
fuoco, La casa, dî proprietà di cer- 
to Papa da Sacile, non era coperta 
di assicurazione. L’inquilino Bat- 
tistella ebbe un danno. di circa lire 
8.500 assicurato. 

La Leva fascista 

e. il saggio ginnico-sportivo 
La cerimonia della Leva fascista 

e il saggio ginnico-sportivo, si syol. 

geranno domenica R$ maggio, nel 
pomeriggio nel Campo Littorio. Tut- 
ti gli organizzati dovranno trovar- 
si cin PRES ce: Verso le 14.20. 

POLCENIGO — 
Scoprimento di lapidi 

«alla memoria di un Caduto 
Nella ricorrenza del..primo anni 

versario della fondazione SR 

ro, doménica. mattina tutte le org 
nizzazioni giovanili e. SDIOLANANIE 
stiche, presiedute dalle autorità, ri 

sono ammassate in piazza Plebisci. 
to. Di lì si snodò il lungo corteo che 

ti di S. Giovanni e di Polcenigo, ove 

furono scoperte due lapidi alla me- 

1936 per la conquista, dell'Impero. 

Ti e fu fatto l'appello fascista. 

Alia ‘Scuola di disegno 
Sabato scorso nella séde della 

Scuola di disegno, professionale è 
stato chiuso, con semplice e breve 
cerimonia, il ciclo ’ di lezioni per 
l’anno 1936-37. Erano ‘presenti tute 
le autorità det Comune. Ii Direttore 

lazione annuale; quindi il Pres.den. 
ie sig. Massignani ha distribuito i 
premi, Si è aperta, poi la mostra dei 
disegni, che sono stati elogiati dai 
convenuti, 
Prima di sciogliere la riunione il 

Direttore ha. dato il saluto al Re e 
al Duce. 

Ecco l'elenco dej promossi : 
I. Corso, Corrado Scarpat (pre-- 

miato). Ferruccio Quala (premiato); 
Ermanno Toffolo; Augusto Modolo; 

Alvise Scandolo:" Luigi Scandolo ; 
Luigi Rovere; Cipriano Polese; Aldo 
Perut; Angélo 'Bravin; Radames Bra 
vin, 

IT Corso : Bruno Varnier (premia. 

to); Augusto Polese (premiato); E- 
zio Orlando; Luigi De Val; Fernando 
Toffolo; Alderico. Marcandella; Etto- 
re Perut; Alessandro Bravin. 

III, Corso: Marcello Bravin; Giu- 

seppe Canal; Tarcisio Fantin; Giu- 
seppe Quaia. 

IV. Corso: Angelo Scarpat. 
nando Quaia. 

Peri danneggiati 
del terremoto 

Sj ricorda a tutti glj interessati 
che intendono usufruire del sussidio 
concesso dalla previdenza del Go-- 
verno, ‘che il giorno 21 corrente sca. 
de il tempo” Utile Der ia presentazio. 
néee dellé domande, i 

VENZONE” 
Beneficenza delia Banca 
Cooperativa di Gemona 

La Banca Popolare Cooperativa 
di Gemona ha devoluto L. 100 per 
l’O.N.B. — lire 100 per PP Asilo in- 
fantile e lire 100 per l'E.O.A. di 
TSse Comune, dimostrà arido così 
che anche le istituzioni venzonesi 
stanno a. cuore .:@ quell’ Istituto 

sebiberie abbia la sua, sede in Ge- 

Ber- 

      

mona. Le istituzioni. beneficate 
esprimono i più £ sentiti ringrazia» 
menti. 

Riapertura della Filanda 
| Dopo parecchi anni di chiusura 
l'antica filanda Kechler ha. ieri 
riaperto i battenti, sotto. altra am 
ministrazione. Per ora solo una 
sessantina di operaie sono occu-- 
pate ma, questo numero sarà più 

Cha raddoppiato col prossimo rac- 
coito di bozzoli. i CO: 

Questa industria, che si riapre 
all'indomani. della, celebrazione 
del primo annuale della fondazio 
ne dell’Impero, è di buon auspi- 
cio e la popolazione ne risentirà 
i benefici prestissimo, 

TARCENTO 
— Cinema Comunale 

. Oggi martedì al cinema Comu.-- 
nale «Maschera» con : Ronald 
Colman ed Elissa Landi. Il dram- 
ma più sensazionale ed avvincen- 
te che sia stato. riprodotto. sullo       schermo, Precederà giornale Luce 
sonoro, $ » 

  

‘di guerra. Presenziavano pure 

si è recato.ai monumenti dej Cadu- 

moria d6lîc: sg. Aftiro Aramini, win 
duto a Passo Uarieu. nel febbraic 

Furono deposte due corone dj fiu- 

prot. Darmo Drusini ha letto la re- 

  

TARVISIO 
Nella Benemerita 

Proveniente da Urbania (Pesaro) 
è giunto tra noi ij nuovo coman- 
dante la stazione «dei carabinieri di 
Tarvisio città, maresciallo maggio. 
re Giacomo Ferretti. Glj porgiamo 
i] nostro benvenuto. 

cenere rei anencesmac 

PONTEBBA 
inaugurazione della Fiamma 

dei genieri 
I. genierj pontebbani hanno inau- 

gurato domenica, nella. ricorrenza 
del primo annuale dj fondazione 
dell'Impero, la Fiamma. de) gruppo» 

Nessuna datà più altamente sugge- 
stiva. e significativa poteva essere 
prescelta, Dopo di aver partecipato 
al corteo delle organizzazioni del 
Regime indetto dal Fascio per la 
celebrazione dell’annuale cel) Im- 
pero, genleri si sono raccolti nel 
sacrario dei Caduti della guerra, 
dove, alla presenza di tutte le auto- 

rità locali e rappresentanze, è \stata 
impartita la benedizione alla Fiam- 
ma. Dopo brevi parole di saluto del- 

l’Ispettore di Zona avv. Agolzer, ha 
pronunciato un vibrante e patriotti- 
co discorso inaugurale. il fiduc!a- 
rio del gruppo dott. ing. conte Al- 
perto Reina, Maggiore del Genio. La 
Fiamma è stata consegnata dalla Si- 
gnora Margherita Trevisan, vedova 

alla 

cerimonia i): Presidente provinciale 
dei. genieri di Udine, cap. Amintore 
Borghi, ed il cav. Brunetti, il più 
anziano dei :genieri pontebbani. 
-Dopo-un vermut d’ onore offerto 

dal gruppo «a tutte le autorità in'er- 
venute,. ebbe luogo un rancio all’al. 
‘bergo Caffè vecchio al quale parte- 
ciparono. gli iscritti al gruppo. 

me > rente 

CHIUSAFORTE 

Le disgrazie della strada 
L'altra sera, mentre rincasavano 

in bicicletta, dopo aver trascorso la 
giornata al ‘lavoro, . gli operai Gior- 

gio Fuccaro e Natale Martina, cau- 
sa un incidente caddero dalla. bici- 
cletta. in località Vidali, ferendosti 
abbastanza seriamente alla faccia ed 
alle mani. Medicati del dott. Ri- 
ghetti furono dichiarati ‘guaribili in 
venti giornì s. c. 

Denunce e contravvenzioni 
Dai carabinieri locali furono de-- 

nunciati: Danillo Perulli fu Vincen- 
zo, di anni 28, da Portogruaro, per 

truifa; Alfredo Bertoli dj Ernesto di 

iste di anni.16, entrambi da Dogna, 
per: furto continuato; Giuseppe Mon- 

dolo fu Giovnani, di anni 43, cen-- 

ciatolo ambulante, residente a Trice 
simo, per: iicauto acquisto. 

travvenzione pèr aver circolato con 

la bicicletta sprovvista dal prescrit- 
to contrassegno: a Roseano Santo 
di Andrea, da Dogna; Arturo Bassi 
di Ettore, da Cassacco; Leonarcjo 
Piazza fu Leonardo da Bordano; l'o 

maso Patat fu Gio. Batta, da Gemo- 

na; Amadio Zuliani fu Giovanni, da 
Artegna; Valerio Tassotto fu Ernesto 
da Dogna; Casimiro Martina fu Gia. 
como, da Dogna; Giacomo Copetti 
fu Giacomo, da Geomna, 

E’ stata pure elevata contravven- 
zione per aver esercitato il mestie- 
re di cenciaiolo ambulante senza li 
cenza a certi Antonio Baiano di Se- 

bastiano, da Artegna, e Gentile Zuz. 
zi di Abramo, da Nimis. 

LATISANA - 
Il Gran premio dei giovani 
Domenica nel pomeriggio al cam- 

po sportivo del Littorio si sono svol 
te le eliminatorie del gran premio 

dei Giovani riservate ai giovani natj 
nell'anno 1918. Tutie le gare fissate 
nel programma sono state înolto com 
battute per impegno dimostrato 
dei singoli atleti scesi in Saline in 
numero ‘di 35. L'organizzazione è sta. 
ta impeccabile a cura del Mosto Fa- 

  

scio Giovanile. Ecco l’ordine di arri- 
vo delle singole competizioni: 
Corsa piana m. 50, partecipanti 8: 

1. Comisso Augusto in sep RIGORI 

tro, 7° e 1 quinto; 3. Selva Bona- 
ventura; 4. Anastastia Vittorio, 
Corsa piana m. 300, parteci ipanti 6. 

1. Comisso Augusto in 37”; 2. Bel- 
frame Augusto a spalla; 3. Gobba- 
to Robetto: 4. Gnesutta Luigi 

Corsa piana m. 600 partenti n. 8: 
1. Gnesuîta Luigi in 1°58"” e 3. quin- 
ti; 2. Zamarian Massimo: 3. Scarmi- 
gnan. Italo, 

Corsa. piana m. 2000. partecipanti 
n. 6: 1. Zamarian Massimo in 7115”, 
2. Bertosso Valentino in 7° RRrCOSÌ Del 
san Antonio. 
Lancio del giavellotto, partecipan- 

tl 10: 1. Scaggiante Vittotio m. 30. 50; 
2, Gobbato Roberto m. 29.4 40; 3. Ma- 
tiussi Ferdinando. m. 26.60, 4, Tri. 
villin Cesarino m. 24.80. 

Getto del peso partecipanti n. è: 
1. COs Pietro m. 7.60, 2. Zanelli Na- 
tale m. 7.20; 3.. Gobbato Roberto me- 
tri 6.99; 4. Segatti Pietro m, 6.75. 
Lancio del disco, partecipanti 4: 

Zanelli Natale m, 22.17, 2. Leni 
Umberto m, 19.48; 3, Zanon Angel 0 
m. 19.15. 

Salto in alto, partecipanti 6: 1. Se- 
gatti Pietro m. 1.39; 2. Bertosso Va- 
lent ino m, 1.35; 3. Pradisitto Pietro 
m. 1.39; 4. Seravalle Luigi. 

salto in Jungo, partecipanti n. 7: 
J. Scaggiante Vittorio m. 4.58; 2. Sa. 
gatti 0 Dan 3 Cos Pietro, 
m. 4.55; . Mauro Guerino m, 2.20. 

I primi due di ogni gara parteci. 
peranno alla finale provinciale del 
Gran Premio dei Giovani che si svol 
gerà a Udine domenica 16 corr. 

CASARSA 
Ne! Comitato E. O. A. 

Ieri S'è riunito il locale Comi-' 
tato E. O. A., il quale ha appro- 
vato il rendiconto della gestione 
invernale del corrente anno, Ha, i- 
noltre tracciato il programma per 
l'assistenza estiva e partivolar- 
mente par la Colonia Elioterapi- 
ca, Ed infine ha preso in esame   Giverse domande dirette a couse- 

° guire premi di nuzialità e natalità, . 

| 

jnuovo Gruppo. Quindi 
«L'ufficiale 

anni 15 e Giovanni Tassotto di Cele-. 

I carabinieri hanno elevata con.-. 

| MARTEDÌ 7î MAGGIO 

Cronaca. dil 

indica ie 

  

Cividale. 
  

Il Gruppo alpini di cali 
inaugura il suo gagliardetto 

Domenica 9 maggio u. s. la fra- 
zione di Gagliano ha avuto l’ono- 
n re di inaugurare il gagliardetto 
del nuovo Gruppo Alpini, gagliar- 
detto che porta il nome dei Cadu- 
to nella grande guerra . Lodovico 
Zanuttugh, 

La sagra scarpona. di Gagliano 
non è stata inferiore come riusci- 

a tutte le alire che con un rit- 
mo veramente fascista si susse- 
guono. nel nostro Mandamento, e 
quì dobbiamo riconoscere il me-- 
rito della presidenza della nostra 
fiorente Sezione che nulla trascu- 
ra per unire in un solo fascio 
tutte le energie scarpone della no- 

i stra zona. 
Dopo la benedizione della nuo- 

va Fiamma, a cura degli alpini di 
Gagliar no è stata posta una coro- 
na al monumento ai Caduti della 
frazione. Le autorità in seguito|. 
hanno preso posto su di un appo-- 
sito paico; una Piccola Italiana 
ha offerto un bel mazzo di fiori 
alla signora Gervasio, accompa- 
gnando il dono con parole di cir- 
costanza, Il capo Gruppo ha pure 
rron'unciato parole di circostanza 
ringraziando le autorità e tutti i 
presenti per il loro intervento al- 
ia significativa cerimonia. 

Il comandante della Sezione di 
Cividale, cav. Francesco Bonitti, 
ha porto il saluto della Sezione al 

l'oratore 
Pre Antoni di Val ha 

pronunciato il suo entusiasmante 
‘dis corso, accennando al passato |. 
glorioso del Corpo ed alle recenti 
gesta che. hanno meravigliato il 
mondo, Anche il Colonnello Della 
Bianca ha voluto pronunciare po- 
che parole da Scarpone agli Scar- 
poni dopo di che la bella Festa ha 
avuto termine. 

Istituto di Cultura Fascista 
Questa sera alle ore 20.20 nella 

rico Culetto, ordinario di lettere 
latine ed italiane al nostro Regio 
Liceo Classico « P. Diacono », ter- 
Tà l’annunciataà conferenza sui 
tema « Romanticismo italiano ». 
Ingresso libero anche ai non soci. 

| 

MOIMACCO 
Manifestazioni antitabereolari 

La popolazione di questo Comune 
ha contribuito molto bene per le 

manfifestazioni antitubercolari;  d$- 
fatti sono state raccolte lire 1663,80. 

Conferenza sindacale 

Nella sala comunale di Moimac- 
co,-alla presenza delle autorità 
locali e di numerosi coloni e la- 
voratori agricoli, il titolare dello 
Ufficio di agricoltura di Cividale 
ha tenuto una conferenza sulla 
organizzazione sindacale della 
categoria mettendo in evidenza i 
vantaggi che ne derivano e le 
provvidenze decretate dal Gover-- 

  

‘sa agricola. Ha esortato i presen- 
ti. a dare la loro adesione alla 
organizzazione mediante il tesse-- 
3a nto, facendo all'uopo propa- 
anda fra i loro compagni allo 
St di rag giungere una, adegua- 
la ‘efficienza. in questo campo di 
‘indiscutibile loro interesse, 

La conferenza si è iniziata e 
chiusa col saluto al Duce, 

BUTTRIO 
Alle famiglie 

dei Caduti in guerra 

  

della Sezione Famiglie Caduti in 
guerra presi accordi con le auto. 
rità locali, per festeggiare la ce- 
lebrazione del primo annuale del. 

cesso dieci pacchi di generi ali-- 
mentari a soci bisognosi iscritti al 
la Sezione: Il generoso gesto che 
il camerata Zuccolo ha compiuto 
nel giorno del suo insediamento 
ha suscitato unanime compiaci- 
‘mento locale. 

Nel Tiro a Segno 
Il camerata C. 

rolami — con provvedimento del 
Comando 15° Gruppo Battaglioni 
Camicie Nere — è stato nominato 
Reese ie di questa. importanta 
sezione di Tiro a segno Nazionar 
le, dai 15 aprile u. s. . 

PARE 

  

Il presidente della locale Sezio- 
ne di Tiro a segno nazionale, ha 
indetto per questa sera, alle ore 
20.30, nella sala della; Casa del 
Fascio «Arnaldo Mussolini», una 
riunione generale ‘dei Soci, per lo 
aggiornamentg di varii ed impor. 
tanti problemi riguardanti la vita 
della Sezione, 

‘Si frattura un braccio 
Il bimbo Natale Corrado Sartor 

3 con alcuni coetanei alla «car 
allina», nel cortile della propria 

sliloriohe in Taiedo di ChiomS, 

Sadda in malo modo, producendo- 
si la frattura ‘sopracondiloidea 
dell’omero destro. emartro. cubito 
destro, 

'Trasportato al nostro Ospedale 
civile fu medicato dal ‘primario! 
prof. Piero Masotti che lo giudicò 

plicazioni. Fu trattenuto al noso- 
comio. 

Infortunio agricolo 
L’agricoltore Giuseppe Ermen@ 

gildo °Paron fu Giovanni di amni 
46, della frazione Casali Fornasi- 
ni dj Valvasone,   si lasciò 

nel con. i SIAE 

po nei pressi di casa, 
- sfuggire la manovella, - che 

  

dicandolo guaribi.e in 29 

  

sala del Littorio il. prof. dott. En- 

ne Nazionale a favore della clas- 

Il Commissario Straordinario 

la fondazione dell’Impero ha con-| 

M. Anacleto Gi-| 

di Sante, di anni-7, mentre gioca. | 

guaribile in 40 giorni Salvo com. | 

#0 gli produsse una lesio« 
ne all’articolazione del radio car 
pica destra ed infrazione ai capi 
tello dell’ulna lato de estro. Dovet- 
te ricorrere al sanitario del no- 
stro Ospitale; che lo medicò giu: 

“glor Di 

salvo Complicazioni..... - 

Bimbo che cade da un carra 
Il piccolo Aldo Gasparotto: di 

Giuseppe di RE ‘6, abitante in 
Borgo Moro, l’altra sera, veden. 
do passare un piccolo carro voll e 
attaccarsi ma cadde accidenta 
PACIS in modo da  vanir.tol pito 

ro Carrettino che sé guiva il 
primo, 

Trasportato d'urgenza all'ospi- 
tale civi.e, gli fu riscontrata una 
ferita, lacero -contusa- alla Tegione 
temporo-parietale ‘sinistra ‘e fori. 
ta contusa al 3° medio esterno Co- 
scia, destra. Fu'trattenuto ‘e na a- 
vrà per 15 giorni: salvo complica 
zioni, 

——mPm(————— 

AQUILEIA 
Neo monsignore. 

La popolazione wviia. parrocchia 
decanale della frazione. iuiniveno 
ha appreso con compiacimento: ia 
notizia della elevazione del ‘Parroco 

Decano prof. don Enrico Marconi al. 
la dignità di Cameriere Segreto “ai 
Sua Santità,.in abito paonazzo, Giò 
che comporta il titolo onori ifico ci 
Monsignore. > 

Il prof. don Marcon, il più giova- 
ne parroco decano (Vicario Forarneo) 
ed ora il più giovane Monsignore 

della Diocesi, vede £ lustamente pre- 

Miata la propria zelante attività: di 
sacerdote e di studioso. I parrocchia 
ni sono festanti, e le autorità. loca. 
li hanno voluto manifestare subito’ 
al giovane e colto parroco ; rallegra. 
menti, riconfermandogli dla stima 
che egli gode, anche per la sua ope. 
ra di italianità. 

A Mons, Marcon i nostri rallegra 
menti. 

Riunione di lavoratori 

dell’ agricoltura 
Per martedì 11 corr: mese, alle o. 

re :18, nei locali del Fascio di Com- 
battimento in Aquileia ‘capoluogo. 
satà tenuta una riunione di coloni, 
mezzadri, braccianti della agrico]- 
tura, impiegati di aziende agricola 
ecc. Interverrà il Segretario provin. 
‘ciale della  Uniona lavoratori della 
Agricoltura cav. uff. dr. Giuseppe 
‘Pacini, che illustrerà i problemi in 
feressanti la categoria. 

L'intervento del camerata ‘Pacini, 
già ben noto in questa zona, Det 
la sua proficua aitività, richiamerà 
certamente gran numero di aderent{ 
alla organizzazione, 

BUIA 
Apertura del Circolo 
Agrario Cooperativo 

Domenica, personalità di Buia 
e di Gemona, con molti agricolto- 
ri invitati espressamente, si adu- 
navano nella sede dello Spaccio 
Agrario di Gemona, nuova filiale 
per la benedizione, impartita. da 
l’Arciprete e virtuale inaugura-= 
zione. 
Dono il breve rito, le autori: à 

i dirigenti e gli invitati, sostaro« 
no al « Cavalletto » per una bic- 
chierata. Il presidente. Stroili ha 
spiegato gli scopi e da Sia del 
Circolo, 

TOLMEZZO - 
Nella Cosroe 
dei carabinieri 

Il capitano dei carabinieri Zanca 
ner, che su sua domanda è staio_ po. 
sto in congedo,.ha-effettuato le: con: 
segne del suo delicato Ufficio al Co- 
mandante interinale . della Compa- 
gnia ten. Mario. Monizio... — 

Il capitano Zancaner, che durante 
la sua permanenza tra. noi ha dato 
numerose prove di cuore verso j. di. 
seredati della fortuna, anche. in oc. 
casione della sua, partenza. ha. volu: 
to che l'attestazione di simpatia di 
amici e conoscenti a lu; rivolta; si 0- 
rientasse verso tale classe di citta< 

dini e le offerte fatte per fini istitu 
zionali in omaggio al principio «del 
partente hanno già raggiunto parec 
chie centinaia di lire. : 

“ore 

    

Ieri sera alle ore'21 decedeva il 

Dott. Cav. 

  

La VEDOVA assieme. “gi pa. 

RENTI e FAMIGLIARI dànno la 
triste notizia. da i 

I funerali avranno luogo. ‘in: 
Perteole martedì il corente ‘alle’ 
ore 16. 

La presente serve quale parte: 
cipazione personale, ) 

a UDINE 10 maggio 1997 XV,   
nel mettere in .B n 

moto ‘la: motoaratrice in un cam-! 
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“In un quadro sitpendo di colori, 
dj entusiasmo 0 di ardente  passio- 
le guerriera, le truppe nazionali € 
quelie. colomali hanno svolto nella 
incomparabile distesa dei Parioli la 
grandiosa ecercitazione militare che 

lla coronato luminosamente. la ce- 
lébrazione' del primo Annuale delio 
Impero. Dalia tribuna reale hanno 
assistito al. saggio superbo le LL. 
MM. il Re Imperatore e la Regina 
Imperatrice, le LL. AA. RR. il Prin- 
cipe «Ereditario,. la ‘Principessa. Ma- 
ria .di Savoia, i Duchi d'Aosta, il 
Duca di Spoleto, il Conte di Torino. 
i. Duchi di Pistoia, di Bergamo e 
‘d’Ancona--@ il-Duce. Una folla im- 
mensa ha fasciato la verde amplis- 
“ima arena della piazza d'armi,. di- 
stendendosi in nereggianti stermina- 
te colonne. alle pendici dj villa 
Giori. sino alla riva del Tevere, JI 
cerchio... gigantesco della moltitudi- 
ne conteneva nella parte superiore 
le tribune riservate alle autorità do-| 
Ve erano le alte cariche dello Sta- 
to i Vice Segretarj e i membri del 
Direttorio, del. Partito j Podestà dei 
capoluoghi Celle provincie, il Corpo 
diplomatico ed il pubblico degli in- 
vite: In*forido ‘xl ‘campo, ‘sotto Vil 
la. Glori,..si allineavano gli armati: 
una 
il. primo. ripiano ‘del bosco, sovra- 
stato, dalla cavalleria, frazionata nel 
la varietà .ei colori dei singoli re- 
Rerti, 

I Sovrani e il Duce 
: IL Duce, che era accompagnato da) 
Sottosegretario ‘alla verra, è giun- 
io poco Uspo' delle 16, L'automobile 
Che recava: il Duca è passuta sotto 
l'ala. destra dell’enornie ammassa- 
mento di. folla fra 'letacclamaziorni 
serosciuti «he si. sono subito pro- 
pagate ida un: capo all'aliro coua 
Vivacissima ondesgianie marea, 
«Limpidi.sj sono uditi gli squi.li re- 
goiamentari, lo scatto delle urmi, ‘le 
note deil’inuo « Giovinezza », quan- 
do l'automobile, dalla:pista cel cam 
po è entuata ne) recinto interno per 
fermarsi. «inauzi alla tribuna reale. 
Ii Duce, -ormaj coperto allo seuar- 
do delia, folla, è disceso dalla mac- 
china ossequiuto dai Marescialli d'I- 
talia De:Bono © Badoglio, dal Pre- 
sidente: de) Senato Federzoni,: dal- 
l'on. Fani in rappresentanza del 
Presidente della Camera, dal Mini- 
siro degli Esterj co. Galeazzo Ciu- 
no, che era i: sieme con la contessa 
Edda, dal Ministro per l'Africa 0- 
rientals Lessona, dal Ministro Segre. 
tario del Partito Starace, dal Sotto- 
S°grecario all’ Aeronautica Valle, dal 
(Capo di Stato Maggiore della Mili- 
zia Russo e da uîficiali generali di 
tuite le armi. 
«Alle 16 gli squilli delle note della 
Marcia Reale e dell'inno « Giovinez- 
za» hanno annunziato l’arrivo del- 
le automobili reali. I Sovrani e i 
Principi di Casa Savoia hanno ri- 
cevuto al loro passaggio il salutò 
calorosissimo della folla che ha en- 
tusiasticamente avplaudito, elevan- 
do ‘alte grida di evviva al Re Im- 
peratore. Giunge innanzi alla tribu- 
na. reale le automobili sostavano. 
Dalla. prima macchina scendevano 
1g LL. MM. il Re.e la-Regina. Il Du. 
cé si faceva incontro aj Sovrani e 
conversando li accompagnava .nel- 
l'interno della tribuna, da dove ap: 
parivano alla folla acclamante. Dal 
le altre marechine di Corte scende: 
vano intanto Principi avgusti, che 
poi, prendevano posto nella loggia 
fiorita della tribuna, ai lati del So- 
Vrano che e» sempre insieme con 
11.Duce. ; i 
“Le Principesse Reali sedevano nel- 
le. poltrone accanto a S. M. la Re- 
gina Imperatrice, i 

Un fantastico carosello 
"Il lancio simultaneo dj cinque 
razzi luminosi apriva subito il Sag. 
gio. Nugoli di cavalleggèri invade. 
vano l'arena, seguitj; da bersaglie- , 
ri motociclisti. e. su .tre linee dalla | 
possente avanguardia. dei. car- 
ri d'assalto. Mentre le pattuglie di 
cavalleria davano inizio al fantasti- 
co carosello roteando in balenanti 
cerchi ai lati del campo e complen- 
do cariche rfrenate attraverso ‘bar 
riere di fuoco che divampavano in 
mezzo dell’arena, i motociclisti su- 
pefavano abilmente a velocissima 
corsa le asp»o insidie del terreno e 
l carri -veloci col loro impressio- 
nante. assierne di ferro, di armi, di 
lorza, schiacciàvano gli ostacoli più 
insormontabili, si arrampicavano 
sui rialzi più ripidi e più scoscesi, 
In.una serie di artiditissime e cele- 
tissime. atrobazie. Improvvisamente 
lei carri.atmati di lanciafiamme par 

ri 

Appendice de «IL POPOLO DEI FRIULI» 

fila lunghissima, che copriva 

tivano vecinentj colonne dij fuoco 
che : iramutavano in roghi abba- 
gliabti i simulacri di case sparsi ngi 
l'arena, Sulla ridda dei cavalieri, 
dej centauri e dei carri d'acciaio il 

na gralde nube nera. si sollevava 
ed .era come un solenne baldacchi- 
no evanescente solo cui splende- 
va il calore della fiamma. L’ovaziu- 
une “ella folla. coronava la prima 
parte della smagliante esercitazione 
riservatà alle iruppe nazionali, 
Come intermezzo da una altissima 

torre costruita nel lato nord del 
campo, avvenivano interessanti  €e- 
sercitazioni ‘di discesa con funi di- 
varicate, di salti sul telo-slitta, di 
discese con paracadute guidato e di- 
scese a paracadute libero, che offri- 
vano una limpida testimonianza del 
meraviglioso ardimento dej nostri 
soldati, 

La fantasia dei ieoni 
Nuovi razzi multicolori scoppiano 

nel cielo ed alla lontana distesa sii- 
vestre, spezzata dal corso dei fiume, 

avvampa un fahniastico scintillare ai 
azzurro, di gialio, di rosso e viole 
to: in un fulgore di lame lucenti al 
sole, avanza l'ondata delle truppe 
di colore. scossa poteniemente dal 
palpito della fantasia, divisa dalle 
fiainme di combattimento, . infram- 
mezzata dalle uniformi candide de-   «gli ufficiali, ondata ciamorosa .in 
cui, s'alza risonante in forti accenti 
il canto di. caratteristici inni di 
guerra ed il grido dirosanna al Re 
imperatore. Ogni gruppo: di batta- 
glioni, dopo essere passato dinanzi 
alla spetiacolosa disiesa del popolo, 
sosta sotto Ja tribuna reale è qui la 
«fantasia » assume .la sua più vivi- 

da bellezza e la sua ‘espressione più 
fantasmagorica. E’ lg fantasia dei 
leoni. Le lancie, le scimitarre, i mo- 
schetti, gli scudi, molinano - sulle 
schiere e alto echeggia il grido ca- 
ratteristico che accompagna le fan- 
tasie guerriere mentre balenano vi- 
vacissimi motivi di caccia, di dan- 
za e di trionfo che danno alla mas- 
sa îremiti vastj e profondi. La fol- 
la ammira entysiasmata il turbine 
guerriero delle fedeli. e valorose 
truppe dij colore, 
Continua incessante la sfilata del- 

le pittoresche formazioni coloniali. 
Sotto gli ombrelli turchini appaio- 
no i pretj copti, i rabbini e. gii as- 
sistenti religiosi, gli ascari mussul 
mani avvolti in mantelli dai colori 
smaglianti, Alla testa della colon- 
na. sono due fanciulli settenni. ve- 
nuti dal lontano Tigrai. Chiude lo 
sfilamento un gruppo di dubzt, av- 
volti sino alla cintola in bianchi! 
teli. Fra il frastuono dei canti e dei 
gridi lunghi strumenti a fiato è tant- 
buri di tutte le foggie e dimensio- 
ni uniscono il loro suono al clamo- 
re dominante. 

Abbaglianti visioni 
La truppa a piedi viene seguita 

Immediatamente dalla truppa a ca- 
vallo. Caracollano sulla pista i me- 
haristi superbi rel loro aspetto guer 
riero. a passo di carica, sotto lo scro- 
sciare degli applausi. Giunti dinan- 
zi alla tribuna reale levano in alto 

«de armi e continuano nel loro pas- 
so veloce, poi al gran © galoppo, 
giunge la cavalleria eritrea; @ le 
turbinanti aquile nere; ecco quindi 
la bande sahariane, la saettante ca- 
valleria araba cui le note precipita- 
te della loro fanfara segnano il rit- 
mo della marcia, della carica irre- 
Sistibile. Infine si scaglia con tutta 
la sua bellezza guerriera la carica 
degli zaptiè, Balenio rosso e turchi- 
no di cavalieri ardenti ed impetuo- 
sI, Dopo la carica, che suscita ab- 
baglianti visioni di audacia di co- 
lore, ha {nizio. il carosello. conclu- 
‘sivo..I cavalieri in una bellissima   cara di virtuosismo e di abilità xi zione di affetto ch: 

te lo spettacolo dei cavalieri, I me- 
‘haristi rompono l'anello vorticoso 
della loro esercitazione e si stendo- 
«no sul campo. Ai lati i cavalieri 
‘delle bande saharigne si raccolgo- 
no in gruppi e appaiono come fiot- 
chi dj bianco di rosso di verde -Si 
schierano anche le «penne d’aqui- 
la » eritree, che fino allora aveva- 
no eseguito le loro evoluzione nei- 
l'arena. 

Le truppe di colore 

acclamano il Sovrano 
Sul limite della, pista, sotto la tri- 

buna reale, vengono gli zaptiè con i 
moschetti che sono le aste improv- 
visate che, sorreggono tre striscioni 
azzurri recanti la scritta; « Viva il 
Re Imperatore». Il clamore confii- 

so della fantasia di guerra si spe- 
gne e si fa udire chiaro, alto e.po- 
tente il-grido di esultanza dj tutte 
le schiere coloniali..alla Maestà del 
Sovrano, S. IM. il Re Imperatore ri- 

  

sponde. al saluto delle truppe di co- 
lore, improvvisamente dalia massa 

sì leva la voce. nitida di uno zaptiè 
che, in perfetto italiùno grida: « vec 
il nostro Imperatore eja eja eja a- 
lalà !» « Alalal » ripetono te voite i 
cavalieri ed j fanti coloniali e la 
folia acclama entusiastitamiente per 
l'ampio cerchio illuminato dai so0- 
le. L'ovazione ai sovranj continua. 
mentre si diffondono” le ‘note della 
Marcia. Reale* è ‘di «Giovinezza » 
quando j'Sovrani, i Principi sebau- 
di ed il Duce discendono dalla tri- 
buna, e. all'Uscità risalgono in ‘atito- 
mobile, passando fra j reparti d’cno- 
Te dei granatieri ‘che presentario le 
armi e fra gli applausi fragorosi del 
la folla, Il popoio che non aveva, po- 
tuto prendere posto,in piazza d'ar- 
mi attende i Sovrani, il Duce lun- 
go il viale Tiziano, sino al raccor- 
do con la via Flaminia, prorompen- 
do al loro passaggio in ardenti ac- 
clamazioni, i     
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on. Alfieri 
ai giornalisti jugoslavi 

ROMA, 10. 
Stamane i. giornalisti 

hanno reso omaggio alia tomba del 

Milite Ignoto eg all’Ara dei Caduti 
I fascisti} deponendovi corone di allo- 
jro. Sono stati ‘quindi ricevuti in 

Campidoglio nella séia di Giulio 
Cesare dal Vice Governatore, Glj o- 
spiti erano accompagnati dal Mini- 
stro Rocco, diretiore generale della 

stampa estera e da altri funzionari 
del ‘Ministero della Siampa e pro- 

paganda. I Marchese Dentici Daca: 
dia ha rivolto lcro, in nome della 

città, ‘cordiali percle di saluto. L'o- 

norevole Milojolovick ha risposto, 

ringraziando a nome dei giornalisti 

per la cortese ospitalità ricevuta dal 

la. città di Roma..I: giornalisti ju- 

goslavi sono stati quindi ricevuti 

da S.E. Alfieri Ministro per la Siam. 
pa e la Propaganda, il quale poi ha 
loro. offerto una. colazione. ; 

Allo. spumante il Ministro Alfieri 
ha porto con elevate parole il salu- 
to agli ospiti. Ha risposto -il' capo 

delia delegazione on. Sokotch, rin- 

graziando e inneggiando all'amici- 

zia italo-jugcslava. 
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Alle ore 18 il Duce ha ricevuto 
a palazzo Venezia, presentati dal 
Sottosegretario di Stato alla Md- 
rina, tutti gli ammiragli. e gene- 
rali, è capitani di vascello ed è 
colonnelli di tutti i. corpi della 
R. Marina presenti a Roma e 
quivi convenuti in occasione del- 
le cerimonie celebrative del primo 
annuale dell'Impero. Era presen- 
te il Segretario del Partito. 

Farcie di compiasimento per Î'o- 
pera svclia dalla Marina, parti. 
colarmente in questi uitimi due 
anni, Ha. cgaltato | importanza 
del icro ccmpito nella preparazio» 
no cislle forze nazionali e nell’e- 
ducazione degli equipaggi ed ha 
concluso impartendo le direttive 
di comando alle gerarchie mari 
nare, Mia i (o 
Successivamente il Duce ha ri- 

cevuio nel salone delle Battaglie 
ufficiali, generai e colonnelli. del- 
la R. Aeronautica, convenuti. N 
Roma in occasione del primo an- 
nuale dell'Impero, 

ll Duce ha perto il suo saluto 
agli ufficiali, convenuti, csaltando 
l’attività decisiva svolta dall’Ae- 
renautica durante l'impresa’ afri 
cana ed ha quindi tracciato le di- 
rettive a cui devone uniformarsi i 
Comandi ed i reparti nella pre» 
parazione e nell'adempimento de- 
gli.escenziali compiti affidati alla 
Armata aerea. I Lp 
Numerosissimi cittadini che si 

trovavano în piazza Venezia e 
nelle zone immediatamente adia- 
centi, accortisi dell'entrata degli 
ufficiali. superiori a- palazzo Ve- 
nezia, si sono andati .di mano in 
mano ammassando nella piazza, 
richiamando con il loro progres- 
sivo addensarsi l’attenzione di al- 
.tra gente che ad essi si univa, 

Quando la massa è divenuta una 
vera e propria folla. da essa si è 
‘sprigionata ‘V’acclamazione « Duce! 
«Duce! », insisteniemente, rinnovata 
con sempre maggiore insistenza fino 

‘a quando il-Duce, richiamato dal- 
l'alto clamore, si ‘è affacciato al bal- 
‘come, suscitando ung vasta dmostra-   

levano in piedi sulle selle con i ca-| lungo, inducendolo id apparire cin. 
valli a corsa sfrenata e si gettano a 
ferra e fatto scudo del cavallo cori- 
cato al proprio corpo iniziano 1a. 
finta battaglia. In tutta questa ridda 
turbinante, che prende in un vortice 
impetuoso le migliaia degli armati 
e che offre una dimostrazione ‘insu- 
perabile dell’audacia e della ves- 
menza, della nostra cavalleria di co- 
.lore nessun incidente sj è verifica: 
‘to all'infuori della “caduta di uno 
z&ptiè che. ha ‘avuto una clavicola 
lussata ed è stato dichiarato gua- 
ribile In venti giorni e di una, leg- 
gera ferita, suaribile in otto giorni, 
causata al piéde dj un ascaro dalla 
baionetta di un suo compagno. 

Nell’arena continuano gli scecsppi 
tonanti, per l’aria's! diffonde un o- 
dore acre dij pol7ere. Sul verde vivo   del campo la massa biancheggian- 
te degli ascari riappare ‘a suggella- 
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IRE ‘Già, senti éhi paria! Proprio , 
-Q sei venuta a guastarmi.le udva 
nel paniere ed bi dovuto fuggire con} 
é Der paura che Te the imprudenze 
rivelassero il mio incognito che vo- 
glio*Mantenere ad‘ogni costo; 

— TÈ sorvegliavo per, ‘venirii; ‘in 
aiuto, perchè mi ero accorta della 
condizioni*în cui si-trovasa.quest'o: 
ra il mio spasimante Peter ‘'Gon: 
tasto 
— Avevi paura che mi manglasse? 
— No, ma io conosco per esperien 

1a che quurro è così, provoca facil- 

mente chi gli è in compagnia. 

© | PAOLO PALLAVICINI i 

ROMANZO 

‘Scere veramente, sino in fondo che 
‘Tazza d'uomo*devo sposare... «*. 

le mie intenzioni! — scattò Adriana 

  — Non me, certo, 

      

t 

— Te no, ma Gerardo... Tu ton ;- 
gnori il suo carattere, 

— E se fossa appunto questo che 
mi interessa di vedere? 
‘— Una scenata fra loro due? 
‘— E ‘perchè no? Desidero ' cono- 

= Proprio. ad un ballo masctiera- 
fm 
— Ma se vcj non sapete nulla del- 

con un gesto di stizza, 
— E chi può immaginare quello 

che tI frulla in testa 1 

que volte, Il popolo ch'era di cittadi- 
ni e di forestieri ha così anche oggi 
espressa la sua gratitudine al fonda- 
tore dell'Impero e la sua piena feae 
im Lul. 

Manifestazioni di entusiasmo 
e di volontà costruitiva. 

ADDIS ABBA 
. L'annuale della fondazione del- 
l'Impero è stato celebrato solen- 
hemente ad Addis Abeba con una 
rivista di tutte le truppe della 

grande rivista militare si è svolta 
nel campo delle corse. 7 
‘Nella mattinata ‘superba e lumi.   

desideruvo questo bullu per uivertt 
«Ii come. avrei voluto: ‘coutitu, 

per rev.aro il discorso. — Laus.iate 
“Ul divertite, 

.— È se ti riconoscono? 
— impossible | 
TANO alone impossibile. 
— 5 Vi tate conose ‘e volati cdi     

qualche imprudenza” alcia bes.oud] 
CHI s0009, SU per detiuzione stopiirà; 

0... \sildo, chiunque... 

— Non'esagerate, ».. di a 
(o iScommettierno? "i i 

i /_ Come? 1a 
— Con un esperimento, 
— Per amor di. Dio, non far altre 

pazzie. LIE rd: 
| = Nessuna ‘pazzia, Vedete quei 
due domino che vevono in questo 
momento in piedj al bar? © i 
pr DOCS, gi e do 
— Hò l'idea ‘che siono due ‘g'ova: 

.notii; che da parecchi giorni mi se- 
guono dovunque io vada!  . 

Se Adriana non-avesse avuto Va 
‘maschera si sarebbero accorti tutti 
che mentiva. 
— E non ci avete ma; detto nul'a?   

De] 

— Ve l'avevo detto, sì e no, che: 
— disse il signor Smith, 

i 

. + Per far che? Nessuno dei due 

Nuova dimostrazione popolare 

-H Duce ha rivolto agli uffoiali. 

La iivista ad Melis: Abola 

piazza. La città era in festa, Lal   
  chè conserverò l'incognito ad og*i 

è © 

nosissima .un. sole sfolgorante ri- 
letteva la gioia radiosa degli a- 
nimi, Preannunziato dai rituali 
squilli di tromba e dalle note Jdel- 
la Marcia. Reale e di «Giovinez- 
za », è arrivato il Vicerè. ‘L'arrivo 
del Vicerè ‘che per la prima volta 
dopo l’attentato assisteva ad una 
importante. cerimonia ‘ pubblica, 
ha scatenato una entusiastica di- 
imostrazione di folla che è durata 
vari minuti, mentre le truppe’ sil 
itrigidivano. sull’attenti. Tre ap- 
parecchi rotéavano nel cielo, bas- 
si e Jucentissimi. i Da 

, IL Vicerè ha. passato in rivista 
il fronte delle truppe con-la, mano 
alla visiera, mentre le tribune in- 
neggiavano al Re Imperatore ed 
al: Duce. Terminata ‘la rivista le 
iruppe con movimenti ‘celeri ed 
ordinatissimi si sono ammassate 
per.lo sfilamento, mentre .il Vicerè 
acclamato ‘entusiasticamente; rag 
giungeva la Sua tributia. i 

Il :generale'Perego “hà. presenta- 
toa. Vicerè il nuovo gazgliardetto 
dell’Associazione Mutilati. 11: cap- 
pellano del Governo generale dor 
Ribaudo “ha benedetto il gagliar- 
detto con l’acqua iustrale. L'on. 
Gorini, rivolgendosi al Vicerè, ha 
affermato: che i‘mutilati d'Etiopia, 
vedono nel corpo ancora doloran- 
te del Maresciallo Graziani, feri- 
to nel compimento del proprio do- 
Vere ma sempre al suo posto di 
combattimento, «il simbolo dello 
stato d’animo. di tutti i mutilati 
dell'Impero; sempre pronti a dare 
il proprio sangue pér la grandez- 
za d'Italia, agli ordini del ‘Duce, 
nel nome augusto del Re, 
‘Terminato il rito si iniziava la 

sfilata. Terminato lo sfilamento, 
la. folla ha invaso il prato, strin-| 
gendosi intorno al Vicerè cha ha 
pronunciato, un appassionato vis- 
brante discorso, continuamente 
interrotto da seroscianti entusia-- 
stiche acclamazioni, i 
.. La folla, travolta dall'entusia-- 
smo, si è poi allontanata gridan- 
do «Duce!..Duce.!», mentre le 
fanfare militar; intonavano inni 
della Rivoluzione, | 0.0 
Dopo la rivista militare il Go- 

vernatore di Addis Abeba, affian- 
cato dall’Ispettore; del Partito on, 

‘ha inaugurato vari negozi de] cen- 
tro il cui complesso attesta della 
volontà di azione del potere di 
adattamento doi. pionieri della 
messa, in valore economico dello 
Impero. Alla, sera Ja città era tut- 
ta imbendierata.. |. | 

_Analoghe manifestazioni hanno 

avuto, Inoga..în, tutte le principali 
città dell'Impero. .. 

Udienze del Sovrano 
‘Cenfocinguanta refliici di Adua 
©. Trecento. Comandanti csi 
 Grunpi dell'U. i, U. 6,1 
CE ROMA. ‘10. 
S. M. il Re Imperatore ha 1 

Cevuto stamane al Quirinale al- 
le 9.20. 150 reduci di Adua che 

la ‘osato nullu verso:di.me: 
ili COnNOEOA MIO. Udi 
OIL nie Gullotuo nemeneno id, 

Denbono però csserì Uei gru si- 
gnori. Uno sp.cializento, ipa go. 
vane, Mi na sollipie guald.to li ud 
nodo. «dal'ingamorito, kei o 3 
‘in QUETHe. aGlocuhezzo, o 
—:Obbenerora gli vado « chisder. 

di offirmi una coppa di sciampi- 
dude Ao Dean 

sp SRI it i e 
+ Perchè? Jo saprò snbito se'è 

lui, “ma”iu; nonosaLrà mai chi von) 
io. Dunque? 
— Ma simili licenze non so:lu da 

signorine per bene! 

“— ON! Guardate un poco che New 
York siusegnerà alla California la 
morale esciamò.videndo: Li fan 

4 

     
“—- Adriana, noì facciamo appilio 
al'tuo buon senso... 
— E inutile, perchè nOn ne ho di 

buon serso.... Da un paio di giorni 
a ‘questa parte l'ho perduto. *Del 1e- 

sto è l'ultima biricchineria della 52- 

rata e non avrà consesmenze, anzi. 
tutto perchè oi siete qui, e poi par- 

cab 

i x ia i 
PIRO i 

- oi e i sE 

ri Von Mackensen 

Da i DI stituita di oomi f Fi Fossa e dal Segretario Federale, |: i ogni fondamento... 

  
‘pe culme dj sciampana,   

al Fondatore dell’ im pero 

sono stati presentati da S. E. il senerale Caviglia. Alle 10.30 il So- vrano ha ricevuto 300 ufficiali co- mandanti di Sruppo appartenenti alla. U.N.U.C.I. presentati da S. E. Starace, presidente dell’U- nione stessa. © oro 

Udienze del Duce 
2a ROMA, 10. 

Il Duce ha wcevutò d’on. Sil 
Via Gaj.il quale gli ha fatto o: 
maggio di #leune sue pubblica- 
zioni. A, eni 

Messaggio del co. Ciano| 
al Brasile e agli italo-brasiliani 

RIO DE JANEIRO, 10 
In occasione dell’inaugurazione 

del padiglione italiano ‘all’Esposi- 
zione di San Paolo, $, E. il Mini- 
stro degli Esteri conte Galbazzo 
Ciano ha inviato da Roma ‘attra- 
verso la stazione ad onde corte 
un messaggio in portoghese ed in italiano al'‘popolo brasiliano ed 
alie collettività, italiane residenti 
in questa Repubblica. i 

Il messaggio, ritrasmesso local- 
mente dalle stazioni radio del Di- 
partimento ‘brasiliano della pro- 
paganda e dalla stazione « Radio 
Cultura ». di San. Paolo, è stato 
ascoltato e molto favorevolmente 
commentato in tutti i centri del Brasile, 

  

"© o armizzenvzne 

{Nessuna proposta tedesca 
«sul Patto Occidentale 
1 i .. BERLINO, 10. 

, Nei circoli competenti berlinesi 
Si smentisce la notizia Pubblicata dal giornale parigino: «Le Jour» 
secondo da qualg il Sottosegreta- 
rio al Ministero:tedesco degli este- 

‘avrebbe fatto 
al Governo francese in nomea dei 
Proprio Governo una, Nuova, pro- 
pasa m merito al: Patto occiden- 
ICH 

si afferma, che la notizia pubbli 
cata dal giornale parigino ‘è ice” “ 

O © 

è ° ® Una mostra italiana 
dell’ O, N. M. T. a Budapest, 

i BUDAPEST, 10. 
Nei prossimj giorni sarà aperta 

à Budapest una grande Mostra i- 
taliana: che. documentera 
lizzazioni d©:l'opera, Nazionale Ma 
ternità. ed. Infanzia, e. delle «nere 
essistenziali. fasciste. vai 

La Mostra che si attua col pa: 
irovato dei Ministri italiani. per 
(gli Esteri e/per.la Stampa e Pro- 
peganda e dej Ministri ungheresi 
Gegli Esteri e degli Interni darà 
una compieta: rassegla dell'im. 
iImencoa lavoro compiuto . in Italia: 
per L'assistenza inateriale e-mora- 

ila cdel popolo. KR. S.). 

UOSto,.» Volvetessi (aveta Visto come 

DIGMO: VIFINGONOStIDI]i:. e Ho. pa lato 
corn Uerurdo; con [a.ef Guutraciy c 

noli ij hauno riconotcittà. Dio io! 
Udine. sono cn.eiigenti gii uomini] 
Come ueve essere Îac.lu “Une 

mogliocad ingamuaribl. 
“E sj allontanò sempre ridendo in 

direzione del ‘bar, ii duale si trova. 

POL 

‘Va in. fondo alla saga. l due duomi 
Mp erano,encova lè intenti a s_1S.g- 
giare. una bevanda qualunque. he. 

monsento in cuj Adriaia si uvv.ciuo 
cana, nessuno dej dus purlava, Es- 
52, sicurissima di non essere ricoun. 

sciuta, ebbe. un gesto audace. Batiè 

   

{Joro famigliarmente sullo spalle col. 
le. due mani conicimporaneamento, 
facendoli. voltare di colpo. 
— Signori — disse colla sua soli- 

ita, voce in falsetto — in un’ora non 
avete scambiato dieci parole. nè fat 
to. dieci passi. Che si viene a fare 
‘ad. un ballo mascherato dove tuitì 
ballano, saltano, ridono e colle cop- 

‘cantano 
l’inno eterno alla gioia, alla ebbrez- 
za, alla follia, che è la più bella ra- 

gione della vita? 
1 due domino non parvero affatto 

xa 
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puntano decise su Bilbao 
BAIONA, 10. 

tc di Bilbao € continuata anche 
su ‘ iutto lo  scehieramento, 

che. da, oriente investe la, cintura, 
Gifeusiva del.a capitale basca. So- 
lo tire, colonne cne da un vaste 
setter dj partenza, puntano rap: 
damente.su dirgtirici di marcia 
diverse, ma convergenti, su: Bil- 
Lao. La prima è diretta su Plen- 
cia, la secèonda: su Mungova e la 
terza Celolma su Gram. La pri: 
ma colonna che scende dal litora- 
le cd è ‘formata nella sua totalità 
da legionari de.la brigata «treccie 
ere» ha raggiunto: il villaggio 
Armiza, vinceltdo la, resistenza op 
desta dai rossi alla sua matcia. 
La seconda, senza incontrare re- 
sistenza, ha attestato cuesta  Scra, 
in una posizione dominante Mun- 
guia, collegandosi. con la terza 
colouna, cempesta di lesionari e 
di requetes. che punta su Gemiz. 
Contro quesia; ultima i rossi han- 
No tentato un attacco aggirante 
sul fianco sinistro, ma; il ioro ten- 
tativo si è infranto di fronte alle 
haionhette dei legionari che proSe- 
Suono. verso l'obbiettivo secnato. 

Sulla situazione in Catalogna, 
non si-lianno frattanto particola. 
li nuovi. La. situazione rimane 
sempre tesa, nonostante a Bar- 
Cellona si Sia riscontrato un par- 

ritorno alla calma; ma non 
tanto perchè gli amarchici abbia- 
ro ceduto, quanto per una specie 
di tacita intesa fra le parti. 

In provincia ]s cose, per-i mar- xisti, vanno molto peggio. -Gij a- 
Darchici tengono in saldo potere 
tutti i centri occupati negli ultimi 
giorni. 

E° arrivato a, Perpignano, redu- 
ce (dalla Spagna, l’inglese Barton 
Carter, .il quale fa parte de] Co- 
mitato britannico per i soccorsi 
ela Spagna. Egli ha fatto un rac 
Conto impressionante della, situa- 
zione che regria a Barcellona, 
«Sembrano . tutti pazzi» — ha 

deito. Egli ha spiegato che fra i 
combattenti regna, Ja, più assurda, 
confusione. Una, delle più sanpui- 
narie canitane della lotta è la si- 
gnora Federica . Moniseny, una 
brunetta molto carino, . Arrivata 
da, Valencia per seminare la stra- 
ge fra, gli anarchici. 

Franco protesta 
per gli Interventi inglesi 

 SALAMANCA, 10. 
L’aviazione rosso, ha, fatto: in- 

cursioni su Cordova bombardan- 
do una clinica. Ci sono stati mor- 
ti e feriti. 

Intanto il generale Franco, ri- 
Spordendo. ‘a una seconda, nota 
el’Ambasciatora britannico, - sir 

Henrv Chilton, a riguardo dello 
sgombero di Bilbao ‘accusa la 
Gran Bretagna di favorire i rossi, 
e dice che gli inglesi, con le lorò 
interferenze .nel blocco navale cf- 
fettuato dai nazionali, hanno cau 
sato, sia pure indirettamente, lo 
affondamento dell’«Espana». 

Poichè la. seconda, nota britan- 
nica dice che gli. inglesi. si pro- 
pongono di continuare a favorire 
lo sgembero, la nota spagnola 
protesta contro l’insolito e grave 
fatto cha navi da guerra. di un 
Paese straniero scortino e aiutino 
navi mercantili che . forzano il 
blocco, Sia pure per motivi uma- 
nitari. LIA 

«Tale contegno — aggiunge la 
Rota — costituisca un precedenta 
che non aveva, finora alcun riscon 
tro nella storia dei blocchi na- 
vali», 
_La nota lamenta, poi che Ia, Ma- 

tina da guerra britannica non ri- 
spetti i limiti territoriali di se 
miglia, e non riconosca il blocco. 
zleva poi:che questa situazione 

è causa di risentimento verso la 

Gran' Bretagna, e conclude: 
«E° molto doloroso par Ja Spa- 

ona nazionale constatare che il 
GAverno hritannico mantenga re- 
Jazioni con ‘la, Snaena rossa e o- 

  

     
      

e trasportate in  patrig 
nsatlantico . « Hambureos 

ane . si 

  

a e iniziata l’inchiesy 
‘omossa dal Ministero del Con DIC 

INercio, 

to
 

  

Il Giro d'’ Italia 

Alle 11.40 viene dato i 
dii parte     (o)
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+ ‘100. d’Italla:clie ieri so- 
Ho. giunti ad Acqui. Poche schèr- 
maglie all’inizio di questa terze. 
tappa che ha per meia Genova 
Con un percorso di 158 chilometri, 
Entrando in terra ligure, Oima 
passa al comando dei olotone, ma 
rvandatura si mantieni fiacca. Di 
questo. temporeggiamernto appro 
liltano parecchi. corridori pèr ri« 
stabilire-i contatti, Alle ‘14,15 :si 
transita. per Busalla &: soiò' Cas 
Iuusso e alcuni isolati sono in ‘lie. 
ve ritardo, S 
Al passo della Scoppera, a'55 

chilometri dall'arrivo, passa pri. 
Ino Bini, seguito a un minuta 
da Mealli e Introzzi ‘e a 1°30"” da 
Ul gruppo guidato da Guerra. Al 
traguardo di Uscio, Bini è sem 
re in testa, che distanzia di ,3! 

Trogi, seguito da Valetti, Mealli, 
Introzzi e Cimatti. 

A kecco Bini aveva un solo mi 
Nuto su Valetti,.il quale, au 
‘ando l'andatura, riusciva 
giungere il fuggitivo. e 
sarlo, giungendo ‘al. tracuardo 
con 12°° di vantaggio su Vicini 
Bini è poi rimontato da molti al 
tri. Ecco l'ordine ui arrivo a Ge- 
nova: 

aumni 

dr 

u sorpase 

1. Vale!t, alle ore 16.38; 2. Vici 
ha 12°; 9. Cimatti a 56°; 4. Biz: 
zi; 5. Bartali; 6. Del Cangia; 7 
Masarati, Seguono altri corrido. 
ri, col tempo di Bizzi, Do 

Oggi si corre la 4e tappa Geno- 
VO\SSESITINL., La Spezia, Sarzana, 
Carrara, Massa, Viareggio, di chi- lometri 186, 

* x 

La seconda tanpa del giro ci clistico; d’Italia (Torino-Acqua di, 
km, 148 ha veduto: domenica 
vincitore Bernacchi che ha impie: 
gato ore 4,17°09” alla media di km, 34,532. Lo seguivano: 2, Biz zi Olimpio, 8. Gotti, 4. Beckmann, 
9. Biavuti tutti nello stesso tem- 
pe del primo. 

La classifica, generale dopo la tap. pa odierna è la seguente : 
1. Valetti in ore 13.35*17”” 

in ore 13.371” 
ra 13.378” 
MGOn: 
©. Canavesi; 8. Del Cancia: 9. Roga 
ra; 10, Montesi; 13. Ambers; 36. Ok 
mo; 78, Kutsbach; 80, Schopera, 

— 2. Bizz 
‘— 3, Bernacchi in 

(primo degli individual!) 
Bartali: 6. 

arri 

Un incidente automobilistica 
a Girardengo 

GENOVA, 10. 
Sulla ‘strada verso ‘S. Remigio 

è avvenuto un incidente, che per 
una. vera fortuna non ha avuto 
tragiche conseguenze, La macchi- 
na guidata da Costante Girarden- 
go e sulla quale si trovava il col- 
lega gr. uff, Emilio Colombo e 
Bergaglia, Per evitare una colli- 
sione. con un'altra macchina, 
sbandava precipitando oltre la 
scarpata e si capovolgeva, Tran- 
ne il campionissimo, che è rima» 
sto ferito a una mano, gli altri 
se la sono cavata con un gran- 
de spavento e null'altro, La ferita 
di Girardengo fortunatamente non 
è grave, 

  cere erre 
ANTONIO GALATA. 

Dirsttore responsabile 

l'ip. Ed. de «Il Popolo del Friulta 

    
Per combattere l'obesità 
octcorte innanzi tutto ristabilire it 

stacoli i'azione, dei nazionali mel funzionamento normale dell'intestino 
colfo di Riscazlia con la sua fiot 
ta ‘a'utando: così i rossi ». 

È e 

T funerali delle vittime 
‘del dirigibile ‘Hindenburs,, 

, i NEW_YORK. 10. 
Oggi con largo concorso di au- 

torità e di folla; sono stati cele- 
brati i funerali delle vittime del- 

V«Eindenburg ». Il console gene- 
rale tedesco ha disposto che. le 

  

  salme dei tedeschi che erano a 
bordo. de dirigibile. siano imbal- 

ve.tva; c.0 cale sconcetio Wi poelil 

fu 13 ionciulla. Uno di ‘essj YL. pus 

slicunandosi. 
— Mascherina gentile, 

dj ogni calice di sc.umpasna G € 
senlpre uma goccia amala. l'a.e coli 
LO Cu ill IueeZo u U.ia Questa gi 0.u 

20] sj rappresenti que.la 1al gocuia.., 
+— 2 perche venuci allora! 

‘—! Siccome non fa male a nissil 
DOS dda 
— Na siete proprio convinti? 
— Sariste voj in possesso dj qual 

che prova in contrario? i 
Adriana sorrise di  compiacenza. 

sotto la maschera, soddisfatta dj Sé 

La sua. curiosità. era stata piena- 
mente appagata. Secondo essa sape- 
va con.chi aveva a che fare. 
“— Ne avevo una,...mj è sfuggita. 
proprio ' adesso... — rispose in tono 
scherzevole; ciò però non mi ha tol- 

to la gran sete che ho e se lor si- 
gnori mi offrissero qualcosa di ve- 
ramente ghiacciato... 

I due domino si inchinarono un'a] 
tra volta come se anzichè ad una 

uel forido 

(iaia 

stimolando l’attività del fegato, la cul 
sacrezione biliare assicura la combu« 
stione del tessuti adiposi. A pese 
roposito per svitare e combattere 

l'obesità si consiglia un GRANO DI 
VALS preso duranîali pasto della sera 

o prima di coricarsi. Durante la notta 
esso lavora e al risveglio regolarizza 
is funzioni digostive. slimina le tos. 
sine ed | residui nocivi dell'organi« 
smo. 

PRODOTTO ITALIANO - Lab. G., 
Manzoni e C. - Via Vela. Milano. 

Autor. Prefettura N. 3999 del 28.1 937 

  

iii Seat dine del Di Lalio:-rispetto! Bo sio, IMP. 65 (zupresi ua quell vivace, gala IL, del più alto risp 
siono maggiormente Adriana la Qua 

le col suo contegno che essa sapeva 

audacissimo — e lo faceva a bella 
possa — voleva provocare da) dus 

juti ben astro iraitamentio è sconose 
suo riguardo. A po — Sciampagna? — disse uno dei 
due. . 
— Vi sarà in fondo quella tal g;C 

cia amara? 
Per voj le gocce amare non des 

vono ancora essere. cadute nella 

tazza che vi offre la vita... 
— E da che lo deducete? 
— T vostri occhi non hanno an: 

cora pianto la lagrima che cedendi 
hella ‘tazza ve la fa ‘sembrare, & 
Mando 
— Come, fate a, saperlo? 
—.Tutta VOj:non siete che una & 

spressione di felicità... 
— Non dimenticate che ho la ma- 

schera su] viso. 

— ON! Ma io vedo così bene sotta 
la vostra. 

| Adriana notò che il domino sorris 
deva sotto la sua.   mascherina sfacciata, avessero avu-   to a che fare con una dama degna 

= Mi sembrate ‘un po”. presun- 
tuoso, 

a KCenknua]. 

Masarati: | 
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